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Nuova sciagura in (/S4: 

25 operai sepo/f» vivi 
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UN GIORNO 
più svizzeri 
P E C C A T O che la fine dell'anno sia lontana, e che 
per qualche mese ancora ci sia negata la ventura di 
leggere il tradizionale messaggio presidenziale di fine 
d'anno ai nostri fratelli all'estero, nonché i commenti 
sempre così carichi di sentimento patriottico che vi 
dedica la nostra stampa borghese. ;; • < <• 

v Nostro malgrado, continuiamo invece a leggere in 
proposito cose assai meno nobili. Il clerico-fascista 
Quotidiano scrive per esempio di considerare i nostri 
emigrati alla stregua dei gangsters italo-americani, 
roba da Interpol, gente che non solo deve essere 
espulsa dalla incontaminata ed esemplare Svizzera 
(e magari esemplarmente picchiata, come il nostro 
compagno Pesce) m a . non dovrebbe più mettere 
piede in patria. Il Messaggero/ dimentico per u n 
istante di essere un ufficioso del centro-sinistra,'si 
sente : senz'altro il portavoce dello - Stato svizzero 
(del resto ha sempre avuto la vocazione di servire 
ogni questura, fin dai tempi di Salò). Perfino En­
rico Mattei s'impegna di persona, da buon liberale, 
contro i nostri sovversivi all'estero. E là «soc ia le» 
Stampa spedisce un infastidito inviato a passare la 
domenica a Berna e a fare del colore antimeridio­
nale, contro questi strani spostati che « mandano a 
casa perfino 70 mila lire al m e s e » eppure non amano 
né Valletta, né i governi democristiani e neppure i 

.banchieri svizzeri. ' . ; 

Q _ UESTO deprimente panorama-ci suggerisce quat­
tro semplici considerazioni. - - - . ; / 

- V'Uria prima-considerazione è che alcuni decenni di 
retorica' paternalistica, con cui l e nostre classi diri­
genti riuscivano in passato' a mascherare i l loro animo 
e la loro politica economica (di cui l'emigrazione for­
zata è sempre stata componente), se ne stanno an­
dando opportunamente in fumo grazie a questo «spi ­
rito di l inciaggio» che tanta nostra autorevole stam­
pa così assurdamente tradisce. : . • . , • -':. •• ! 

v Una seconda considerazione è che i margini di 
manovra — perfino propagandistici — di questi no­
stri avversari debbono essersi fatti davvero assai ri­
stretti dopo il 28 apirle, se essi danno di sé un simile 
spettacolo a mezzo milione di nostri lavoratori emi­
grati, alle loro famiglie e all'opinione pubblica in 
genere, solo in funzione di un po' di anticomunismo 
da quattro soldi; se cioè tra la Bupo e l'emigrazione 
italiana scelgono la prima per pura e gratuita fazio­
sità (o forse, sarà anche questo un modo di impo­
stare la trattativa per il futuro centro-sinistra). 

?-Una terza considerazione su cui converrà ritor­
nare riguarda la sostanza del problema dell'emigra­
zione. all'estero e all'interno. Solo ieri i l Resto del 
Carlino si è accorto in uno stupefatto editoriale che 
gli spostamenti - di ~< popolazione hanno coinvolto in 
questi anni 3 milioni di persone, costituiscono quindi 
u n fenomeno «impressionante» e tuttavia assoluta­
mente trascurato dalla « strategia politico-economica 
e politico-sociale » che ha guidato il paese in questi 
anni. - ' . . . . . - , . ' ' . . . ? . " • • -> 

In realtà il fenomeno non è stato affatto trascu­
rato bensì prodotto e provocato — sulla pel le di quei" 
milioni di lavoratori — dal tipo di sviluppo capitali­
stico di questi anni. Ma' ad ogni modo: come si può 
credere che le attuali classi dirigenti sapranno darsi 
una nuova «strategia» e affrontare positivamente 
questo «fenomeno», quando non solo ^inorridiscono 
all'idea di una programmazione democratica e fanno 
dell'on. Saragat un proiettile contro ogni riforma di 
struttura, ma addirittura infieriscono politicamente 
contro l'emigrazione? -

) • • ' • " ' ' - • ' • \ ' • • • . ' • • • ' • • • • '•': ' ' • - - - ; - • • • • ' ; ' • ' • • - - : ' : 

^ . E' infine una quarta considerazione. Riguarda 
la ricorrente pretesa — ieri di nuovo illustrata con 
nobile convinzione dal « doroteo » Piccoli in apposita 
intervista — di dare alla politica democristiana di 
centro-sinistra il carattere di « sfida al comunismo »: 
ma una sfida che ora non dovrebbe più porsi sul ter­
reno economico e «soc ia l e» (dove non se la sentono 
più, si direbbe), bensì su quello « idea le» , «spiri­
tualistico» e «mora le» , della «solidarietà personale 
e comunitaria », così da presentare al popolo italiano 
« una democrazia viva, rinnovata, una democrazia 
sua,».. ••'• . - v.,. i. ';.;_'- ; . . ; ' " . . . • • ' . 

Ecco una sfida che ci piace, giacché se riconoscia­
mo al capitalismo ancora una capacità di produrre 
falso benessere attraverso i meccanismi dello sfrut­
tamento individuale e collettivo, davvero ci sfuggono 
i suoi valori ideali: ossia quei valori dì dignità del­
l'uomo, e di una piena democrazia intesa come libertà 
e potere delle masse, che sono patrimonio delle classi 
oppresse (e che spiegano, sia detto per inciso, perché 
non basti un televisore a fare di un operaio emigrato 
o no uno sfruttato rassegnato). 

Ma allora, per favore: non affidate questa sfida 
« spirituale » alla polizia politica, per di più svizzera, 
perché ci rendete il compito tanto facile da apparir-

-«1 sleale. . . . . ' - . 

Luigi Pintor 

WASHINGTON — Decine di migliaia di bianchi e negri sfilanp per un viale della capitale. (Telèfoto ANSA-* l'Unità ») 

Nell'ultima giornata della sosta a Brioni 

ui di Merzagora 

I l presidente del Senato ha poi ricevuto i due statisti sul suo 

panfilo - Battute scherzose tra Krusciov, Tito e i 

Dal Mitro iariato 
.'"'.'.. .1 BRIONI, 28. 

Finora avevamo dovuto ac­
contentarci "di veder passa­
re velocemente Krusciov e 
Tito. Oggi abbiamo potuto 
finalmente passare una gior­
nata intiera a Brioni, dove, 
al mattino, il senatore Mer­
zagora ha ricevuto i giorna­
listi italiani e, nel pomerig­
gio Tito ' e Krusciov hanno 
concesso una breve conferen­
za-stampa. In realtà, si è trat­
tato piuttosto di una conver­
sazione amichevole, di. una 
di quelle piccole scherma^ 
glie con gli inviati speciali, 
in cui Krusciov è particolar­
mente esperto. •-••'--

Situata a pochi chilometri 
dà Pola, Brioni ci, accoglie 
con le sue incantevoli baie; 
i boschi e i prati in cui pa­
scolano daini e cervi, e con 
minuscoli laghetti, su cui 
navigano bianchi cigni. E' la 
Capri - dell'Adriatico, riser­
va tu oggi al Presidente del­
la Repubblica e agli ospiti di 
riguardo. La Villa Bianca. 
costruita prima della guerra 
da un magnate tedesco del 
ferro, seminascosta tra le 
piante, sorge proprio di fron­
te ad un'altra sontuosa villa 
in cui ha abitato in questi 
giorni il Premier sovietico 
con la famigtta 9 il seguito. 
Dàllm terrazza cinta di ar­

chi cediamo arrivare, nel 
piccolo porficciólp^ i l moto­
scafo su cut t due capi di 
Stato hanno effettuato una 
breve gita, . .1 .;' .; -

L'incontro con i giornali­
sti è preparato in modo da 
apparire spontaneo, anctie 
per soddisfare quei giornali­
sti che, nei giorni scorsi, si 
erano lamentati . dell'isola­
mento in cui erano costretti. 
La prima battuta di Tito si 
riferisce infatti, a quei mor­
morii, giunti fino alle sue 
orecchie: « Siete soddisfat­
ti? *. « E lei? * domanda un 
giornalista. *Si fa quel che 
Si può — risponde Tito ~. 
Qui a Brioni abbiamo avuto 
uh bellissimo tempo*. •••.'• 
•' I due leader;sono'ora cir­

condati. da una cinquantina 
di giornalisti che li bombar­
dano di domande, citi seguo­
no risposte altrettanto velo­
ci, e per lo più in tono scher­
zoso. ' Ha nuotato, signor 
Krusciov? ». « Abbicmo fat­
to tutto quello che era ne­
cessario ». « Quale è stata la 
divisione • • d e l • lavoro? ». 
« Nessuna divisione — ribat­
te Krusciov — quando si 
tratta di lottare contro il 
capitalismo ». E ancora: 
€ Avete deciso di collaborare 
economicamente?», e Le que­
stioni economiche — è sem­
pre Krusciov eh* risponde — 

non sono il forte dei giorna­
listi. Diciamo cher noi- slamo 
buoni • commercianti: com­
priamo e • vendiamo , tutto 
quello che possiamo.».-

'Di che-cosa avete parla­
to con Merzagora?» ha.chie­
sto quindi un giornalista. La 
domanda era sulle labbra di 
molti corrispóndenti stranie­
ri, i quali hanno voluto vede­
re, nella rapida visita del pre­
sidente del Senato italiano, 
un episodio di-un largo.dise­
gno politico, quale probabil­
mente il nostro governo prov­
visorio, non- è in grado di 
formulare: Ha risposto Tito: 
« Nulla di particolare'; abbia­
mo avuto il piacere d\.védejT 
lo e saremo lieti di'Incon­
tràrio àncora». Ma i giorna­
listi non erano soddisfatti e 
sull'argomento si sonò avu­
te ancora alcune bàttute: 

D. — Merzagora 'Ila por­
tato loro un invito a recarsi 
in Italia? : 
, TITO — Assolutamente no. 

P, — Allora perché è ve­
nuto? • ; -'• '- • »•' 

TITO — Perchè conosceva 
Brioni fin da prima della 
guerra e ha voluto rivederla. 
L'ha trovata ancora piiV 
bella.'-.: 
: D. — Ci sono differenze 

•. ; Rub«m Tedeschi 
(Segue m tdtìmm-pmgmm) 

BRIONI — KraseW (di fronte) ascolta i l 
del Senato. itaUan*, Menarvi*; a destra l'interprete. 

:: - ? ••• . • . V : (Telefoto AP-cttraità») 
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Migliaia di cartelli con le rivendicazioni i 
e i nomi dei caduti -L'incontro con Ken­
nedy e i leaders del Congresso - Presenti 
numerosi attori e intellettuali - Conti­

nuerà la lotta in tutto il paese 

~ Nostro servixio : 
WASHINGTON, 28. — Wa­

shington non.aveva mai visto 
nulla di simile: 200.000 ma­
nifestanti negri e '- bianchi 
giunti da ogni parte degli 
Stati Uniti in treno, in aereo, 
in autobus, in auto, perfino a 
piedi (uno studente invalido, 
Junuis Kellòg, si è fatto spin­
gere per 50 km. sopra una 
sedia a rotelle; un altro, Ja­
mes Lee Pruiett, è arrivato 
a piedi dal Mississippi), che 
si insediano - nella capitale, 
sfilano per le strade, cantano, 
ballano, gridano la loro .-vo­
lontà di essere liberi, e re­
cano decine di migliaia di 
cartelli • con . scritte: « Jim 
Crow (cosi i razzisti chiama­
no i negri) è morto »• non 
è - uno spettacolo di' tutti i 
giorni. Vi erano negri di tut­
te le condizioni sociali: la­
voratori con i calli e i "capel­
li bianchi, giovani con: i blue 
jeans e le barbe lunghe, si­
gnore con i tacchi alti, ragaz­
ze con i vestiti attillati, * ve-
dettes » negri e bianchi della 
radio, del cinema e della te 
levisione, come Marion Bran­
do, Charlton Hestoh, Paul 
Newman, Joanne. Woòdward, 
Debbie Reynolds, Kirk Dou 
glas, Judy Garland, Burt 
Lancaster, Josephine Baker, 
Vi erano pure alcuni dei pio­
nieri della lotta per l'eman 
cipazione,, come Jackie Ro­
binson, il primo negro a gio 
care in una squadra di ba­
seball di prima divisione. 

La « marcia per la liber­
tà e il lavoro * è comincia­
ta soltanto alle 16,30 (ora 
italiana), ma già dal matti­
no sulla vasta piazza sulla 
quale sorge l'obelisco di Wa­
shington erano convenute 
migliaia di persone che in­
gannavano l'attesa improwi 
sando , cori, cantando spiri 
tuals o suonando musica 
jazz. Particolarmente attivo è 
stato l'attore Sammy Davis 
jr. il quale ha cantato e bai 
lato per alcune ore. 

Alle 15 la piazza stratjoc 
ca di una folla sterminata 
che riprende gli inni che ce­
lebri cantanti Uoan Baez, 
Odetta.- Lena -Home e altri) 
intonano. Poi un minuto di 
silenzio: sì onora la memo­
ria del dott. William Adwar, 
campione della lotta per 
diritti civili della gente di 
colore, morto ieri a 93 anni 
ad Accra, nel Ghana, e quel 
la di tutti i combattenti per 
l'uguaglianza i cui nomi so­
no riportati su numerosi 
cartelli. 

In due lunghissime colon 
ne, a passo lento, i manife­
stanti si avviano ora per la 
Constitution Avenue e l'In-
dependence Avenue, bloc­
cando il traffico e paraliz­
zando la vita della - metro­
poli. Levano in alto le Mi­

gliaia di cartelli, ogni tanto % 
qualcuno grida la parola « li- ;;'_-
bèrta», «Uguaglianza» «now» i',-/; 
(adesso, : la stessa parola è .;-tj 
ripetuta -in molti cartelli)i^ 
che i dimostranti riprendono V J 
in coro. Il pittoresco corteo ;J: 
si snoda per le-vie della capi- H % 
tale e quando i primi dimo- -•-". 
stranti della colonna giun- :-.-
gono al monumento.di Lln- :"* 
coln. gli ultimi sono, ancora ~; 
in piazza Washington. • . .<î l 

Seimila agenti delle cln- %% 
que polizie del distretto di VS 
Columbia e cinquemila uo- i£. 
mini del genio civile sono &' 
mobilitati ai lati della strada : . 
per controllare la manifesta­
zione e impedire incidenti. 
Ma l'intervento dei poliziotti 
è- stato : necessario soltanto 
pòche volte: all'inizio della 

Henry Foster 
(Segue a pagina 3* 
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La conferenza 
del turismo , 
ha votato: 1 

Via i razzisti 

del Portogallo 

e del Sudafrica 

; A pag. 2. 

M. Y. Times 
sul Vietnam: 

«L'unica solu­

zione è UR colpo 

militare» 

-^ A pag. 14 : 

Hcompafno •; 
Franco Pesce ; 
racconta: 

«Mi hanno 
picchiato 

ferocemente» 
A pag. 3 
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In una intervista a un settimanale 

;V 1 ^ direttore 

•Ttf.-V.' 

dell' Osservatore 
«ridimensiona » 

La sinistra socialista e il congresso del PSI - Gravi accuse 
del settimanale d.c. « Vita » al CNEN e a Ippolito - Mala-
godi dà ragione a Saragat per la polemica sulle riforme 
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II direttore dell'Osservato­
re Romano,. Raimondo Manzi-
zini, sì è lasciato intervistare 
da Mario Missirolli per Epo­
ca, e ha tentato, nella sua con­
versazione giornalistica, una 
sorta di « ridimensionamento» 
del pensiero e della politica 
di Giovanni • XXIII, ponendo 
l'accento su tutti i motivi di 
divisione tra il - mondo catto­
lico e il mondo comunista. La 
intervista ' segna la ridiscesa 
di Raimondo Manzini, ex de­
putato • scelbiano, ; nell'agone 
politico, ed è singolare soprat* 
tutto per il fatto che il Man­
zini abbia scelto la mondana 
testata del settimanale mila-
nese per le sue illuminazioni, 
trascurando per l'occasione di 
essere direttore di un giorna-

. le tanto autorevole, sul quale 
avrebbe potuto; forse più van­
taggiosamente,' esprimere il 
suo grave pensiero. -'- ••. v '. 

I giudizi* di Manzini sul 
pontificato di Giovanni XXIII 
sono netti e sbrigativi e sono 
preceduti dalla affermazione 
che « non c'è proprio nulla 
di cambiato nell'atteggiamen­
to dell'Osservatore e della 
Radio vaticana nei "confronti 
del comunismo e del marxi­
smo ». Manzini giudica < inu­
tili e inconcludenti i paràgo-: 

ni » tra i pontificati di Gio­
vanni XXIII e Paolo VI, con 
una sollecitudine che l è per 
lo meno singolare, visto che 
siamo all'inizio del pontifi-

= cato che è succeduto a quello 
giovanneo. Per dar forza a 
questo « argomento >, Manzini 

. invita a confrontare alcune 
trasmissioni della Radio vati­
cana del periodo del pontifi­
cato, di Giovanni XXIII con 
quelle attuali, nelle ' quali il 
giudizio sul mondo comunista 
e dell'atteggiamento • della 

'• Chiesa verso di esso è di netta 
contrapposizione e di chiusa 
condanna. • ' 
; • Di questo passo, Manzini, 

. giudica « arbitrarie > le inter­
pretazioni circa « pretesi mu­
tamenti » di. _-. indirizzo del 

= pontificato romano, avendo 
l'aria di far intendere che 
tutto sommato, il papa scom­

parso non era poi quésto gran 
de innovatore di cui si è par 
lato. «Non ci sono stati e non 
ci sono, nella Chiesa,.dei mu­
tamenti nei confronti; del co­
munismo e del marxismo e 
dei rapporti dei cattolici coi 
comunisti e ; coi marxisti», 
dice ancora Manzini, giungen­
do quindi per questa via a 
mozzare il respiro al valore 
universale è civile della linea 
di Giovanni XXITI. Tipica la 
affermazione circa la « incom­
patibilità. fra il cattolicesimo 
e il marxismo e il comunismo 
ogni qualvolta si creano equi­
voci voluti e si propongano 
influenze ideali o compro­
messi impossibili». • 

Non a caso, l'intervista (qui 
si può scorgere una polemica 
risentita con il racconto fatto 
in quésti giorni da mons. Ca-
pòvllla) tenta d|>non dare al­
cun, peso all'incóntro che Gio­
vanni X X m ebbe con Adju-
bei, parlando di «arbitrarie 
deduzioni a proposito di quel­
la udienza, oltre tutto solle­
citata dal personaggio sovie­
tico e in riferimento al noto 
premiò per la pace». 

SINISTRA DEL PSI. _ „ ^ 
pagno "Menchfnelli/ esponente 
della - sinistra • socialista, ha 
informato ieri i giornalisti che 
il 5 e il 6 si svolgerà a Roma 
un convegno nazionale della 
corrente. • Smentendo • alcune 
illazioni ' giornalistiche circa 

« sbandamenti » all'interno 
della corrente, Menchinelii ha 
espresso • l'opposizione - dèlia 
sinistra al « centro-sinistra ti­
po Camilluccia » e ha affer­
mato che la sinistra socialista 
«assume non ; una <posizione 
di spettatrice ; disgustata nel 
dialogo tra DC e PSI, ma una 
posizione di protagonista, cer­
to per .un fine che si distia 
gue (e addirittura si.contrap­
pone) da quello dei suoi inter­
locutori interni ed esterni » 

A proposito del congresso 
nazionale del PSI che si terrà 
in ottobre, Menchinelii ha af­
fermato che il congresso sarà 
chiamato a pronunciarsi sul 
« contenuto politico » di una 

Approvata la mozione africana da II 

Già raccolte decine di migliaia di firme 

Per il disarmo 
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PALERMO. 2» 
Questa sera, alla Assemblea 

Ev.i regionale siciliana, è proseguito 
;fe"il dibattito sulle duhiaraz.-jnì 
fc-'x programmatiche * rese »• venerdì 
[^scorso dall'on. D'Ando. 
k£i Prendendo la paro.a tv aper­
t a tura di seduta, fon. Viyola (Cri-
&S stiaro sociale eletto nelle liste 
""*.* del PCI) ha osservato che il pro-
pl gramma laconicamer.te espano 
rj$ dall'on. D'Angelo non è che la 
fSf riedizione di quello de] governo 
,g di centro-sinistra che è stato *o-
-*J stretto a dimettersi li 3i scorso. 
H Si tratta d; un pro.4ra.11ma ben 
j | lontano dall'interpreure le ef­

fe* fettive esigenze di sviluppo eoo-
d nomico e sociale della S.cilia — 
g ha detto Vayola — e «"he si ?u-

fM quadra perfettamente nei gene-
J rale disegno perseguito dilla DC 
fi e rivolto a indirizzare la v*ta 

„3 politica ed economica italUn.^ 
« i n modo uniforme 1.4.1 interess; 
?i dello sviluppo ' neocapitalist'co. 
*&<*• Lo sviluppo econorn'co ch« si 
^preconizza nel progra.nma p:e-
jLsentato dal governo di centro-
•? sinistra — ha prose?; -;ito Vayo-
y\iz — si innesta perfettamente 

iy nella prospettiva tracc.axa ÌCII-
/Uni anni fa dal famoso ^onvesjno 

del CEPES svoltosi a Paler.ro 
e • nel > corso del quaie fur mo 
inesse a punto le unee dfììs 
penetrazione monopolistica in 
Sicilia. 

La realizzazione di quelle li­
nee subì una secca battuta di 
arresto con gli avvenimenti po­
litici che si svilupparono in Si­
cilia. Ora si cerca d* portarle 
nuovamente avanti usando co­
me strumento il gove-.io di ccn-
tro-sinìstra. 
. n compagno Ovazza, interve­

nuto successivamente, ha poiti-
to un duro attacco a DAn^elo 
ed alla maggioranza, sia a •»/.-»-
pos-to della minacci.'» 1i abojirs 
Ja segretezza dei voto sìa per 
|« natura stessa del orogramm^ 
che essa vorrebbe reai.zzare 
- Riferendosi alla abolizione liì 
«roto «egrcto. Ovazza ha mesco 
In evidenza che la se5r«*teria :e-
gfonale della DC, attraverso una 
actinia da essa ispirata, ha in 

" fiorai affermato di cono­

scere i nomi dei nove franchi 
tiratori (tutti de, secondo la 
agenzia) che il 31 luglio vota 
rono' palla nera e di conoscere 
anche i nomi di coloro che li 
avrebbero corrotti con ?•-; dana 
ro. Ebbene — ha detto a que­
sto punto Ovazza — se i diri­
genti della DC. di costoro cono­
scono persino i nomi, li denun­
cino e li colpiscano, se ne hanno 
la forza. In caso contrario di­
mostreranno di osservare le re 
gole dell'omertà In uso legli 
amb-enti mafiosi. -

E' davvero inammissioJe < •« 
la DC, incapace, per viltà,: di 
colpire i franchi tintor che 
dice di aver individua, pre­
tenda poi. per impedir io ài 
votare ancora palle ere. di 
opprimere la intangibile segr£ 
tezza del voto dentro. • A* 
semblea. t •• 

Stamattina, intanto, convoca­
ta dal presidente d-?L'*iV»sem-
blea regionale, Lanza, • i è 
svolta una riunione dn ' api 
gruppo del Parlamento s.ir.1 Li­
no. La seduta è stata ci-avocata 
per studiare la - pos3:'>i-:ia d; 
procedere subito all'esame aéi 
bilancio provvisorio cella Re­
gione, e cioè prima che l'As­
semblea prenda ad occuparsi di 
altre questioni. Già nella ..edu-
ta dell'ARS di ieri .'or. Laa-
za aveva sottolineato n-i^oia esi­
genza, mettendo laccea'o sai 
fatto che, da due msi ; * u»-
sta parte, l'attività di tutta -i 
Regione è paralizzata -er .r. 
mancanza del bilancio orovvi-
sorio. 

La riunione del capigruppo. 
sospesa alle 13. è stata convo­
cata per domani, e aou e Pas­
sibile prevederne 1*&» lo. Car-
to è, comunque, che t'approva 
zione. da parte di tutti 1 set.on 
dell'Assemblea. • dei oian:io 
provvisorio, in modo if. lar 
uscire la Regione dai.a i-ara1;si 
nella quale versa p*.- 'ostica 
zione dell'on. D'Aré^o.ó. . on 
può che essere subordinata alle 
mmediate dimissioni dt. govor 
no e alla rinuncia, da parte del­
la maggioranza, alla abolizione 
del voto segreto. 

eventuale maggioranza DC 
PSli ;Su questo terreno, -" « è 
realistico chiedere alla DC 
una scelta definitiva, del re­
stò in via di maturazióne an 
che.per merito di alcuni dei 
massimi, protagonisti degli ul­
timi avvenimenti politici ». 

P*EMIU:NUCIiARE"lLa 
polemica sul CNEN si è, ieri 
arricchita di nuove dichiarazio­
ni e interventi giornalistici, 
tra cui. uno piuttòsto; clamo­
roso del settimanale Vita, di­
retto dal deputato democri­
stiano D'Amato. La prima di­
chiarazione è del prof. Felice 
Ippolito, segretario generale 
del CNEN, tornato da un viag­
gio all'estero. Ippolito, dopo 
un apprezzamento di formale 
ossequio per gli intervènti di 
Saragat, che « sia pure con di­
fetti di informazione » si. è oc­
cupato della questione nuclea­
re, ha affermato che « il pro­
blema è politico » e che « il 
contributo che la stampa può 
dare alla sua soluzione è in­
dubbiamente prezioso >, anche 
se « spetta al governo, al Par­
lamento, • come suprema sede 
competente, esaminarlo, con­
fermare le vecchie direttive o 
indicarne di nuove ». 

Una successiva dichiarazio­
ne dell'on. Orlandi, ha ripe­
tuto le accuse saragattiane 
alla gestione del CNEN e ha 
fatto un riferimento apparso 
in un primo momento oscuro 
alla « sfera d'azione di certe 
società, a cominciare dalla Ar 
chimedes », Contemporanea­
mente a questa dichiarazióne, 
sono circolate tra i giornalisti 
poUtid; le;bózze.'delprossimo 
numero d;èl^eii^awl%».Vita, 
che dedica ali CNENmlù'pro­
fessor Ippolito 'molte pagine 
del giornale. Ed anche-il rife­
rimento alla - « Archihtedes »• 
si è quindi chiarito. <v -
. Nel commentò, Vite rivela 
che con la sua polemica, Sa­
ragat ha anticipato le conclu­
sioni di un comitato ristretto 
di • senatori democristiani no­
minato a suo tempo dal diret­
tivo del - gruppo senatoriale 
per indagare sulle attività del 
CNEN. Queste conclusioni si 
troverebbero ora sul tavolo 
del presidente - del Consiglio. 

Oltre al commento, Vita pub­
blica alcune informazioni. La 
prima è che Ippolito si sareb­
be dimesso da segretario ge­
nerale del CNEN, vi è chi dice 
alcuni mesi fa, facendosi * li­
quidare per alcune decine di 
milioni e facendosi quindi rias­
sumere come esperto con uno 
stipendio pari a quello prece­
dente. Vita fa quindi l'ipotesi 
che Ippolito si sia dimesso do­
po i risultati dell'indagine 
svolta dai senatori de e anche 
se non lo dice apertamente la­
scia intendere che ciò sia colle­
gato all'attività della, società 
«Archimedés», fondata néì"60 
dal prof. Felice Ippolito e da 
suo padre, alla quale farebbero 
capo altre società che negli ul­
timi anni hanno eseguito la­
vori per conto del CNEN. f e ­
condo il settimanale, nei con­
sigli di amministrazióne di 
queste società figurerebbero a 
rotazione le stesse persone, tra 
le quali il prof. Girolamo Ip­
polito, esperto di energia elet­
trica e già professore all'Uni­
versità di Napoli, padre del 
segretario del CNEN. 

Sulle rivelazioni di Vita, che 
tendono a gettare un'ombra 
grave sull'attività del CNEN e 
sol • ano segretario generale, 
non « sono avute fino a ieri 
sera precisazioni del prof. Ip­
polito. -.-;-

sottoscrivete per il 
; H della v 

la petizione della 
federazione giovanile 
comunista italiana 

votato 
via i 

Le delegazioni del Portogallo e del Sud 
Africa « indesiderabili e inopportune » 

Ecco 11 manifesto, che invita a firmare fa petizione della Federazione giovanile comunista italiana fatto sequestrare In : 
alcune province «perchè la figura reca offesa «Ila PS». A quésto manifesto dedicava fra l'altro ieri l'editoriale il 
« Tempo » protestando perchè la figura che lo Illustra non è tratta dalla cronaca ma «rappresenta con la più afac-. 
ciata e didascalica evidenza tre bruti, tre matamori, tre SS che pestano selvaggiamente un giovane inerme ». In ; 
effetti invece 11 manifesto è tratto proprio da una foto di cronaca come è evidente facendo il raffronto fra le due ; 
Illustrazioni che pubblichiamo. E il giovane inerme che viene trascinato. via senza vita ha un nome e cognome: sì 
tratta del giovane disoccupato Salvatore Novembre: ucciso a Catania nel luglio del '60 mentre partecipava ad una dimo­
strazione nei centro cittadino. Non ci potrebbe éséére dunque più legittima illustrazione per un manifesto che riven­
dica la fine di scene come questa attraverso II disarmo della polizia. 

- Prosegue con successo in 
tutte la .province italiane la 
raccolta di-firme in calce al­
la petizióne^ lanciata dalla' 
Federazione?lQiavaj»ile coniui'-', 
nista italiana per"ni disarmo 

fici politici deUé/;qU«stu« 
hanno tentato di. scoraggiare ' 
l'iniziativa sequestrando i ma­
nifesti che la iUustranòVei?ae-
nunziando i giovani che li af­
figgono; ógni tentativo''però 
di limitare attraverso intimi- j 

dazioni lo slancio dei giova-. 
ni sta ^ggluhgendo effetti 
contràri "a quelli voluti.-Càèìf 
per esempio, a Bari,'-—? 'dove.-
.sono stati denunciati tre gio­
vani. uno del capoluogo e, due 
di Andria —' la raccolta ha 
raggiunto in pochi giorni le 
settemila adesioni; ad Ancona, 
dove'-altri tre [ giovani sono 
stati denunciati per aver di­
stribuito" dei volantini ' da7 

-vanti ai Cantieri Navali, sono 
state raccolte cinquemila fir­
me, cinquecento delle quali, 
proprio fra i giovani operai 
dei Cantieri ••""'-• 

- In provincia di Bologna do­
ve la polizìa ha sequestrato i 
manifesti, sono state raccolte 
oltre diecimila firme. 
•••- A Livorno la questura ha 
sequestrato il manifesto «« per­
chè la figura reca offesa alla 
P.S. » ma più di novemila 
giovani hanno già firmato la 
petizione. -

Grande successo ha avuto 
In particolare ' a Livorno lo 

. stand - per -la _ràccolta- delle..: 
."firme organizzato1 alla dìclàs^ 
settesima edizione della festa 
provinciale de l'Unità. 

Grande successo sta avendo 
la raccolta in provincia di 
Reggio-Emilia dove la- campa­
gna per la petizione è stata 

Dante Angelini 

INfERVISTA MAIAGOW _L o 
attacco socialdemocratico alte 
riforme di struttura è stato 
prontamente raccolto da Mala-
godi in una intervista al Resto 
del Carlino e «Uà Nazione. 
Valagodi afferma che Saragat 
ha detto «còse sacrosante», 
anche se sì iliade die oneste 
cose possono essere risolte da 
una maggioranza di centro­
sinistra. Malagodi si serve 
quindi della polemica sara-
gattiana per attaccare tutti 
gli enti di Stato, dall'ENL al-
1*ENEL e per chiedere al loro 
posto «molteplicità e libertà 
di iniziative » dei privati. 
-- Sul piano delle prospettive 
politiche prossimê  Malagodi 
afferma che il problema è di 
vedere se Moro manterrà sul 
serio la sua delimitazione del­
la maggioranza nei confronti 
del PCI e se essa sarà accet­
tata dal PSI. Su questo punto 
«sono falliti i colloqui della 
Camilluccia, e non sono in­
tervenuti fatti nuovi, salvo 
una certa- disposizione del 
l'on. Moro, sotto la pressione 
dell'on. Fanfani, a mollare 
ancora in tema di programmi». 

i ' "'vice 

còrso di una 
commemorativa dei cinque ca- J 
diiti' del luglio '60. Una suc­
cessiva manifestazione com­
memorativa de] compagno 
Ovidio Franchi è stata orga­
nizzata unitariamente dai gio­
vani comunisti e dai giovani 
socialisti. Sono state raccolte 
Un'oggi» circa ottomila firme. 

A imperia sono state rac­
colte 1810 firme; fra t firmatari 
figurano papà Cervi é. il se­
natore Ferruccio Parti. A 
Reggio Calabria si segnala­
no per la loro intensa atti­
vità i circoli giovanili «Bu-
ranello» ' e «Puglisi» dove 
sono state raccolte mille fir­
me: in provìncia i circoli di 
Pellaro, Rosa ino e Bocale 
Complessivamente sono state 
raccolte . oltre - quattromila 
firme. ' '*•---.-.. :» 

Infine la esperienza del gio­
vani comunisti del modenese 
testimonia come - la - campa­
gna politica per II disarmo 
delle forze di polizia sia an­
che uno stimolo per II raffor­
zamento dei circoli della FOCI 

Mi 
Si rafforza la protesta antifranchista 

.*•' - -Si 
.-.'iT..V-;:l- . ' 
±J:^X di giovani 

nel centro di Milano 
' ' • " ' 1 * . - " * • * ' : * • • • - ~ ' . - - . - * * ' » 

Iniziative unitarie a Teramo e Rocca di Papa — La polizia 
sequestra due quadri in una mostra a Venezia 

(Nuovamente i giovani mi­
lanesi hanno percorso ieri sera 
le vie dei centro cittadino 
scandendo slogan anti/ranchisti 
e ' recando cartelli inneggianti 
alla^libèjgizione -d_èUit> Spagna 
daT^regìme, fascista, '££&-_• . '•" 
: IÀT'n^n^festazióne ^Hnfcriata 
if̂ ocò dopòilc 21 pél-pressi del 
consolato spagnolo.~in via'Arì-
berto. Successivamente si è 
formato un corteo che ha rag­
giunto piana Duomo. Qui la 
polizia. ha v tentato . di_ disper­
dere fl. corteo. usa Ia^itnànif e-

iniziatala quattro lug{io nel«|stàiio«rJfeproseifuila:: Il ebr-
manlfestazionsfr •„^%?ia^^JrXss,'V^c2tó.« ;,?-

e per una larga campagna d: 
proselitismo. In una sola set­
timana infatti net circoli di 
Modena sono stati reclutati 
duecentocinquanta giovani 
compagni. U circolo - S . Ca­
valieri • d: San Lazzaro ba 
raggiunto in una sola dome­
nica . : trentacinque adesioni. 

Tranfo 

Oggi la sentenza 
al processo dei CC. 

- TRENTO, 28. 
Con molta probabilità nella 

giornata di domani il tribunale 
di Trento pronuncerà la sen­
tenza al processo dei carabi­
nieri. Nella giornata di oggi 
l'avv. Pifferi, avvocato ' dello 
Stato, ha chiesto l'assoluzione 

per tutti gli imputati. 

teor^dpo-"aver"' pewirsò via 
Broletto e" via Clerici,, ha rag­
giunto piazza Missori e nuova­
mente l'indignata- pnrtesta -dei 
giovani antifascisti é stata por­
tata in piazza. Duomo. 

Nel corso. della manifestar 
zione alcuni. elementi facenti 
capo • ' ad organizzazioni di 
estrema destra hanno tentato 
una'provocazione colpendo a 
bastonate il giovane comunista 
Franco Ferrari, che ha dovuto 
essere • ricoverato a Niguarda 
con trauma e contusioni era 
niche. Ciò provocava .> la le 
gittima reazione dei manife­
stanti che hanno inferto ai fa­
scisti la meritata lezione. La 
polizia è intervenuta ed ha ese­
guito alcuni fermi. 

Altre proteste unitarie si so­
no svolte ieri in Abruzzo e in 
provincia di Roma. A ' Te­
ramo è stato affisso un mani­
festo comune dalle federazioni 
del PCI. del PSI e del PRI, 
nel quale si afferma, fra l'altro, 
che - il boia fascista prepara 
nuovi crimini, nuove condanne 
a morte» e si protesta contro 
« la voluta insensibilità delle 
autorità governative». A Roc 
ca di Papa, la giunta comunale 
composta da comunisti, socialisti 
e repubblicani ha deciso di in­
viare all'on. Leone e all'amba­
sciata spagnola un'indignpt.i let­
tera di protesta, in cui si con­
dannano i crimini dell'- inuma­
no regime- e si esprime pro­
fonda solidarietà con 1 combat­
tenti che «nella Spagna fasci­
sta lottano eroicamente per la 
libertà di tutto 11 popolo spa­
gnolo». • .-.,-

'• Una grave notizia, per altro. 
è .- giunta da Venezia.. dove 
il procuratore della -. Re­
pubblica ha disposto ' • Ieri 
Il sequestro di un qunilro e 
un disegno, rispettivamente del 
pittori Basaglia e Follin. espo­
sti in una libreria di San Polo, 
nei quali si raffigurava l'assas­
sinio dei due giovani anarchici 

spagnoli e - si » commentava il 
nuovo delitto ' con - una scritta 
in cui si affermava che Franco 
«aggiunge altre due tacche al­
la sua forca personale >-. 

Nelle opere sequestrate, stan­
do ~- alle agenzie. « l'autorità 
competente - avrebbe ravvisato 
il configurarsi di vun reato di 
oltraggio ^all'onore e al presti­
gio' del Capo di.uno stato stra­
niero ». Se questo è veramente 
il motivo del sequestro non Io 
sappiamo ancora. Sta. di fatto 
che. quando un regime si regge 
sull'assassinio e sul terrore, non 
si può parlare dell'*onore» e 
del «prestigio» del suo capò. 
Né. d'altra parte, nel caso In 
questione si poteva ignorare. 
Be non altro, il fatto che tutto 
il mondo civile ha levato, in 
questi giorni, alta e.forte la sua 
voce contro la banda fascista 
che insaguina la Spagna. -̂  

iì : ><*• .-/v *» » * Vi-.: J- i i-fi.-r 
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i r Papa riceve 
i membri della 

Conferenza 
episcopale 

CASTELGANDOLFO, 28. \ 
Paolo VI ha ricevuto oggi a 

Castelgaridolfo " i cardinali, gli 
arcivescovi ed i vescovi che 
hanno preso parte in Roma alle 
riunioni della conferenza epi­
scopale italiana, intrattenendosi 
con essi dalle 18 alle 19. 

La conferenza episcopale, 
presieduta dal card. Siri, arci­
vescovo di Genova ha esamina­
to I problemi attinenti alla 
prossima ripresa del Concilio 
Vaticano II -

Palermo tiv-

Cavo dello malia 
in un giardino di aararni 

'"•- ' PALERMO, 28-
Covo mafioso in pieno centro 

di Palermo. Lo hanno scoperto, 
ormai vuoto, gli agenti e I ca­
rabinieri che ieri, e nel corso 
della nottata, hanno portato a 
termine uno dei più grossi ra­
strellamenti che siano mai stati 
organizzati nel centro della cit­
tà. Nel covo, gli inquirenti han­
no recuperato una ingente 
quantità di armi: fucili auto­
matici con silenziatore, pistole. 
fucili e pistole ad aria compres­
sa, calibro 4.5 (come quelle usa­
te nei Luna Park) ' scatole di 
proiettili e circa duecento car­
tucce caricate - a lupara ». 

Il covo mafioso era stato si­
stemato nel fondo -Balda-, di 
proprietà, di una impresa edile, 
la « Antares » che fra qualche 
tempo vi avrebbe costruito dei 
grossi stabili. L'appezzamento 
di terreno, coltivato ad agru­
meto, è nel cuore della cit­
tà confina con i locali della 
chiesa di S. Maria Ausillatrice 
e con quelli dell'istituto -Don 
Bosco - e vi si - accede da via 
Sampolo. una importante strada 
di un grosso rione. Un nascon­
diglio ideale, insomma, nel qua­

le, = In > questi giorni, avevano 
trovato rifugia molto probabil 
mente, gli uomini della - cosca » 
facente capo ai fratelli La Bar­
bera e, successivamente, lo stes­
so • famigerato -don» Pietro 
Torretta. ••-••• 
: Nel covo che I mafiosi hanno 
potuto tranquillamente impian. 
tare In • pieno centro di Pa­
lermo. gli agenti hanno tro­
vato viveri di, ogni specie e. 
su un tavolo, alcune tazzine 
di caffè ancora tiepide. 

TI covo è apparso completa­
mente disabitato. Anche n 
guardiano, al quale era affida­
ta la sorveglianza dei terreni 
della ditta « Antares -, si è. in­
fatti. dileguato. Gli agenti stan­
no cercando dì stabilire a che 
cosa potessero servire le armi 
ad aria compressa, simili a 
quelle dei Luna Park, che sono 
state sequestrate. Forse per in­
timidire le vittime o per tene­
re in allenamento i - kUIers »? 
Sono stati trovati, infatti, an­
che numerosi bersagli di carto­
ne. sforacchiati dalle scariche 
dei fucili e delle pistole ad erta 
compressa. 

La battaglia contro i raz­
zisti del Portogallo e del 
Sudafrica, ohe. ha impegnato 
per tre giorni l'assemblea ge­
nerale della Conferenza del-
l'ONU sul turismo, si è con­
clusa ieri sera con l'approva­
zione a • larga maggioranza 
della mozione che ;dichiara 
la presenza delle delegazioni 
del Portogallo e del Sudafri­
ca « inopportuna ed indesi­
derabile» e le invita a, riti­
rarsi dai lavori.' La procla­
mazione dej risultati della 
votazione — 38 favorevoli, 25 
contrari e 9 astenuti fra i 
quali l'Italia — letta dal pre­
sidente dell'assemblea mini­
stro Folchi, è stata salutata 
da una lunga e fragorosa 
ovazione. • ,: 

A - favore della mozione 
che era stata presentata ve­
nerdì scorso da 15 stati afri­
cani 'i ed emendata ieri, su 
proposta della Iugoslavia e 
dell'Indonesia - (invece . * di 
espellere le due delegazioni, 
esse vengono invitate ad an­
darsene) hanno votato • ̂ .pae­
si. africani'-e arabi (Arabia 
Saudita, Senegal, Somàlia. 
Siria* Trinidad, • Tunisia, 
Uganda, Rau, Afganistan, Al­
geria, Camerum, Ciad, Con­
go, Iran, Iraq, - Giordania, 
Kuwait,. Liberia, - Libia, Ma­
dagascar, Mali, Marocco, Ni­
geria, Niger); i paesi socia­
listi (URSS, Ucraina, Bulga­
ria, Bielorussia, Cecoslovac­
chia, Ungheria, Polonia, Ro­
mania e Jugoslavia); quat­
tro paesi asiatici (India, In­
donesia, Nepal, Pakistan) e 
uno sudamericano, la Boli­
via." Contro, pur precisando 
nella stragrande maggioran­
za che il voto contrario non 
esprimeva approvazione alla 
politica razzista del Porto­
gallo e del Sudafrica, hanno 
votato Sudafrica, Spagna, 
Svizzera^ Turchia, Inghilter­
ra, >• Stati - Uniti, Venezuela, 
Argentina, • Australia, Au­
stria, Belgio, Canada, Cile, 
Danimarca, S. Domingo, Fin­
landia, Francia, Irlanda, 
Giappone, Paesi Bassi, Nuo­
va Zelanda, Norvegia, Para­
guay e Perù. Astenuti, oltre 
l'Italia, S. Marino, Tailan­
dia, Ceylon, Cipro, Grecia, 
Israele, Messico, Filippine. 
" Già ' nella j seduta svoltasi 
nella mattinata si erano avu­
te due votazioni significative. 
Con la prima l'assemblea 
aveva respinto a maggioran­
za t (38 voti contro 34 e 3 
astensioni) una proposta del­
la delegazione australiana, 
secondo la quale il dibattito 
avrebbe dovuto essere rin­
viato, senza fissare la data 
della ripresa. In questo mo­
do, come aveva osservato il 
delegato dell'URSS, la « mo­
zione di aggiornamento » au­
straliana, • se ".' approvata, 
avrebbe significato non un 
rinvio ma la chiusura del 
dibattito. La manovra < non 
riusciva: <: lo • schieramento 
dei paesi che nel pomeriggio 
hanno ' votato la mozione 
conclusiva - * prevaleva • di 
quattro voti. In questa vota­
zione il delegato italiano vo­
tava a favore della proposta 
di rinvio. 

Mutava atteggiamento nel­
la seconda votazione, con la 
quale l'assemblea ha respin­
to" la proposta del delegato 
portoghese (mentre il rap­
presentante di Salazar par­
lava i delegati africani ab­
bandonavano l'aula) ' di v o ­
tare la « non , competenza » 
dell'assemblea, proposta che 
lo stesso presidente Folchi 
aveva dichiarato non propo­
nibile poiché era < già - stata 
approvata la continuazione 
del dibattito. Questa* volta 
l'Italia votava insieme ai 
paesi, africani, socialisti, i 
quattro asiatici e la Bolivia. 
Dopo il voto, il delegato por­
toghese riprendeva la paro­
la per dichiarare che si sa ­
rebbe astenuto da ogni suc­
cessiva votazione. 

Sgomberato il terreno da 
queste manovre che mirava­
no ad evitare un voto espli­
cito contro la politica razzi­
sta e colonialista e la presen­
za dei delegati del Portogal­
lo e del Sudafrica, vari de­
legati pronunciavano le di­
chiarazioni di voto. L'Au­
stralia, il Belgio, l'Argenti­
na, il Paraguay, gli Stati 
Uniti, la Turchia, l'Inghilter­
ra e là Norvegia hanno so­
stenuto che il loro voto con­
trario alla mozione africana 
voleva significare soltanto la 
riaffermazione del carattere 
e tecnico » della Conferenza. 
cavilloso argomento che net 
tre • giorni di dibattito era 
stato efficacemente contro­
battuto. « Non si può parlare 
di turismo, di libera circola­
zione degli uominj — aveva­
no affermato molti delegati 
— alla presenza dei rappre­
sentanti dei • due stati che 
violano sistematicamente i 
prìncipi dello Statuto delle 
Nazioni. Unite e continuano 
nell'attuare la politica di se­

gregazione razziale, di re­
pressione e di dominio co­
loniale ». La maggioranza 
dell'assemblea è stata di que­
sto parere. 

Il capo delle delegazioni 
dei paesi africani Boulha-
rouf, ha. affermato che « il 
voto di questa sera è per noi 
un trionfo ed equivale ad 
una espulsione. L'assemblea 
ha dichiarato che Portogallo 
e Sudafrica sono indesidera­
bili ed inopportuni e il si­
gnificato di queste parole è 
lo stesso in tutte le lingue. 
Debbono partire. Il presi­
dente eletto e i vice presi­
denti eletti devono dare ef­
fetto alla volontà di una as­
semblea che è quella stessa 
da cui derivano i loro pote­
ri." Per parte ' nostra, siamo 
pronti ad accordarci con la 
presidenza per trovare una 
formula che ci soddisfi en­
trambi: come ad esempio ne­
gare ai rappresentanti dei 
due paesi la parola». . 

I lavori della Conferenza 
riprenderanno oggi con la di­
scussione degli argomenti, 
all'ordine del giorno. Sabato 
a mezzogiorno i delegati sa­
ranno ricevuti da Paolo VI. 

l a morte 
del senatore 

Zanetti 
Bianco 

' U senatore a vita Umber­
to Za notti Bianco è . morto 
ieri notte a Roma, nella cli­
nica Villa Mafalda, dove era 
stato = ricoverato il giorno 
prima. : • . . . . . . . . . 

' Umberto • Zanetti Bianco, 
nobile figura di antifascista, 
era nato il 22 gennaio 1889 
nell'isola di Creta. Ancora stu- ;i 
dente aveva fondato — dopo • 
il • terribile • terremoto che 
sconvolse le Calabrie — una 
'associazione per gli interes­
si del Mezzogiorno d'Italia» 
alla testa della quale aveva 
agito fino allo scoppio della 
guerra mondiale. 

Partecipò poi alla guerra, 
fu ferito sul San Michele e 
decorato - dì medaglia d'ar­
gento. Immediatamente dopo 
il conflitto riprese la sua at­
tività scientifica in particola­
re nel campo dell'archeolo­
gia. Nell'estate del '22. nel 
corso della carestia in Rus­
sia. si recò nella zona del 
Volga dove organizzò varie 
centrali di soccorso per barn. 
bini. . • ; • 

Oppositore' dichiarato del 
fascismo si dedicò, durante 
la dittatura, agli stùdi di ar­
cheologia e diresse una col­
lana di documenti meridio-
nalisticu Arrestato nel '41 per 
la sua attività politica fu in­
viato al contino da dove tor­
nò solo dopo il 25 luglio 1943. 
Nel 1947 venne nominato so­
cio corrispondente della Ac­
cademia dei Lincei e nel 1952 
senatore a vita «• per altissimi 
meriti nel campo scientifico *. 

Era stato sòcio corrispon­
dente dal 1937 della Pontifi­
cia accademia romana di ar­
cheologia, socio ordinario dal 
1939 dell'Istituto archeologico 
germanico e dal 1956 socio 
ordinario della Società nazio­
nale di scienze lettere ed arti ' 
di Naooli- Dal 1956 tenne la 
Presidenza della Associazione 
nazionale - Italia Nostra - che, 
come è noto, conduce in tut­
ta Italia una meritoria batta­
glia in difesa del patrimonio 
artistico e culturale del Paese. 

La attirila politica del se­
natore Zanottl-Bianco è sta­
ta sempre caratterizzata dal 
suo sincero impegno demo­
cratico e antifascista; non a 
caso in molti momenti cru­
ciali per la pace e per la de­
mocrazia egli si è schierato 
a fianco dei partiti delta clas­
se operaia. La morte del se­
natore Zanotti Bianco lascia 
in profondo cordoglio il mon­
do politico e culturale italia­
no dal quale sono giunti ai 
familiari dello Scomparso nu-
meroìl messaggi e testimo­
nianze. Si uniscano ad essi 
le condoglianze dei «ostro 
giornale. 
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II compagno Franco Pesce racconta 

i >. •<. 

$;; 

' - v. 

!*/-" 

J- £' 
tv 
i _:• 

I rV. -

f 

Drammatica esperienza di un operaio italiano nella «democratica» Svizzera 
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• Abbiamo rlferito ieri, 
nel nostro servizio da 
Berna, la ' drammatica ' 
viccnda del compagno 
(Franco Pesce. un ope­
raio Licenziato daH'An-
saldo di Genova che la-
vorava da olto annl nel­
la Confedernzione El-
vetica e che i poliziotti 
della «Bupo» hanno 
picchiato con inaudita 
ferocia rolo perche e 
un attivo militante del 
nostro partito. 

•Pubblichiamo o ^ g i 
una lettera che lo stesso 
compagno Pesce ha in-

, dirizzato ad un suo 
amico. Si tratta di un 
documento umanissimo, 
pieno di forza e di fie-
rezza. che • tutti do-
vrebbero medifare e in . 
primo luogo coloro che, ' 
in questi giorni, si so-
no schierati con i per­
secutor! dei nostri emi­
grate colpevoli unica-
mente di difendere i 
loro - diritti sociali e 
civili. 

. Berna, 18-8-'63 

Caro A n g e l o , . 
dopo la nostra cartoli-

na in cut ti scrivevamo 
arrivederci a presto e se-
guito t i nostro silemio ma 
ora che no un po' di tem­
po e che mi sono un poco 
ripreso ti racconto un po' 
Vavventura che ci e ca-
pitato e che ancora non e 
finita. • 

Come sa t , noi siamo 
partiti da Genova il 4 
mattina e siamo arrivati 
a Berna • senza nessun 
ostacolo. La mattina del 
5 agosto, mentre ci pre-
paravamo ad andarer al 
lavpro e suonato il cam-
paiielto. Erano le 6. T r e 
delld polizia avevano un 
mandato di perquisizione 
per me ed hanno buttato 
all'aria la casa per un'ora 
intera guardando in ogni 
angolo, sequestrarono tut-
te le mie • Rinascita, Vie 
N u o v e , Noi donne, le Un i - : 
t a e • i l d i sco >. di Pajetta 
con Vappello agli emigra-
ti; finita la perquisizione 
dissero a mia moglie di 
andare a lavorare e a-me 
di seguirli in polizia, mia 
moglie voleva venire con 
me ma loro si opposero. 

Giunto in polizia co-
minciarono con le infor-
mazioni. sulla mia fami-
glia (pensa che belle che 
glie le ho date, sono tutti 
preti> - poi mi dissero di 
aspettare I'interprete per 
Vinterrogatorio e «*i dis­
sero . c h e n e l ; Irattempo 
potevo andare con loro a 
prendere un caffe, ma io 
rifiutai; alle 8 arrioa I'in­
terprete: 1u allora che mi 
portarono in luna came-
retta non piii grande di un 
letto. s a r d : stata 2 x 2.50, 
alta 1<80. La prima cosa, 
mi dissero di dire la ve-
rita, che loro ormai sapc-
vano lutto, poi entrarono 
i 3 c h e e r a n o venuti a ca­
sa mia, I'interprete e infi-
n e il capo preposto a l t ' tn-
terrogalorio comincio col 
chiedermi se conoscevo 
alcuni t iomi, e io risposi 
che It conoscet70 perche e-
rano di operai che lavo-
ravano ti. 

Sempre piu 
cattivi 

Jl/i dissero quali rappor- -. 
ti c'erano fra me e loro 
e to gli dissi che ci erano 
rapporli come con tutti 
gli italiani che conoscevo, 
di amicizia e basta. Di- • 
vennero sempre piu catti­
vi, mi dissero che nella 
roba che mi acecano se-
questralo vi erano 47 Ki-
nasci la , 4 Noi donne. < 3 
V i e i nuove , • vari numeri 
di Voce e diverse Unila; 
m i dissero dove prendevo 
tutta q u e l l a stampa comu-
nista. to dissi che Rina­
scita • sono " abbonafo in 
Italia e me la faccio man-
dare da casa e cost dissi 
per Vie n u o v e e Noi don­
ne, che I'Unita la compe-
ro tutti i giorni al chiosco 
in stmione e c h e a l io 
Voce mi ci sono abbonato 
dal primo numero che ho 
pistn. perche smjn Hifli 
ginrnali che cnsliluiscono 
la mia lelturn e che non 
lepffo alfrj cimrnali ad cc-
eezinne del ginrrtnle della 
colonia emigrazinne italia-
na. Mi dissero se per me 
era tanto importante leg-
Qtre q u e l l a stampa ed io 
gU 4t**i di si e che ami ci 

BASILEA — ' Emigrati italiani occupati in una 
fabbrica di e lement i prefabbricati in cemento. 

tenevo che m e la . resti-
tuissero e loro qncora piu 
arrabbtatt mi dissero •• se 
io sono un comunista e io 
dissi di si. Ti puoi imma-
ginare loro come erano 
bestie. Misero poi sul ta-
volo un foglietto su cui 
era scritto Vindirizzo i di 
un italiano, tel. ecc. e mi 
dissero che era stato tro-
vato nella mia roba, io 
dissi che non era vero e 
che lo vedevo per la pri­
ma volta. ." - . 

: Fu allora che mi arrivo 
il primo ceffone in fac-
cia, chiesero ancora sul 
foglietto ed - io ancora . a 
dire che non • ne sapevo 
nul la , cost ancora due o 
tre volte e allora si scate-
no I'uragano. II capo man-
do fuori tutti, rimanem-

,mo io e lui-soli e comin­
cio a tempestarmi di pu-
gni c cazzotti in quantita 
in viso. sui fianchi, in te­
sta e la duro una buona 
mezz'ora, finche vide che 
to* ero talmente impasst-
bile - e con gli occhi lo 
guardavo ad un modo che 
era una sfida e si calmo. 
Chiamo dentro gli alttt e 
ricomincio a domandarmi 
del foglietto ed io ancora 
a dire che non '< Vavevo 
mat visto e allora lui mi 
disse che io stavo accu-
sando i poliziotti che lo 
avevano messo loro nella 
mia roba, ed io dissi che 
non accusavo nessuno dei 
poliziotti ma che io solo 
non avevo mat conosciu-
to quel name e mai visto 
quel foglietto. ->,. „.. 

••" j4Uora mi fecero lecare 
Vorologio, le scarpe, . la 
giacca. mi portarono via 

I anche le siparefte e cost 
: concialo mi portarono in 
• cella. erano le " , chtesi 

da leggere ma me lo rifiu-
tarono. A mczzogiorno mi 
oonarono da mangiare ed 
io rifiutai il cibo non per­
che non avessi fame ma 
non volevo mangiare ne 

'. be re nulla perche pensa-
co c h e potessero anche 
drogarlo per f a rmj canta-
re. Verso Vuna gettaro-
no assieme a me anche un 
poliziotlo in borghese che 
mi offr't una sigarelta ed 
io rifiutai anche quella. 
Stette ti un'ora e poi usci 
senza dirmi una parola, 
dopo poco vennero messi 
assieme a me due giovani 
scizzeri che penso avesse-
ro fatlo a cazzotti tanto 
erano arrnbbiati uno con 
Valtro. a l l e due e mezzo 
mi portarono ancora sol-
lo Vinterrogatorio e mi 
dissero ancora del fogliet­
to ed io diss* che deside-
ravo arere presenle al-
I'intermgatnrio uno della 
Ambasciata italiana per­
che nnn volevo prendere 
altre botte 

Mi disserd che fino che 
ero ti dentro non potevo 

: oedere nessuno, che H 
comandavano loro e . ba­
sta, mi fecero altre do-

' mande se ero mai stato a 
5 'Thun , a Basilea ecc. lo 
1 dissi che molte volte an-
• davo a Thun per la colo-
• nia e che a Basilea non 
, ci ero stato che una volta 
': per la mostra svizzera e 

basta. _ -.. .. - • .-•- . • -
i (' flit < chiesero ancora se 
; conoscevo altri italiani e 

-' io dissi che in 8 anni al- ; 
meno un -migliaio di ita-

. . . l i a n i ' I i conoscevo "e che 
non posso certo fare i loro . 
nomi, mi chiesero chi fre-
quenta la mia casa ed io 
dissi che - molti ' italiani 
vengono da me, e che non 
devo dire loro i miei af-
fari e le mie amicizie. '•'••" 

Fu allora che mi disse- • 
ro di'firmare il verbale 
ed io ho voluto che pri­
ma me lo leggessero in 
italiano e I'interprete • lo 
lesse e non ' ti dico cosa ' 
vi era scritto, una infinita 
di calunnie verso di me, 
reo solo di essere un co­
munista. Io. date le molte 
cose false scritte, mi ri­
fiutai di firmarlo e dafo 
che in fondo era scritto 
che ero accusato di atti-

.-• vita sovversiva alio Sta­
to, '- dissi quale - articolo 
avevo violato e che io vo-

' • .levo s a p e r l o , mi arrivo 
' p e r tutta ' risposta ' uno 

" - schiaffo chc a momenti 
- vado in terra e mi dissero 

.. che se non firmavo mi 
avrebbero messo agli ar-

•-. resli . Allora io ho pensato 
a : Wilma cosa . a o r e b b e 
pensa fo ' non vedendomi 
tornare a casa alia sera e 
ho dovuto firmare. Mi dis-

> sero infine che avrebbero 
fatto domanda per la mia 

• espulsione alia polizia de- • 
gli stranieri e della cilta 
e che mi avrebbero fatto. 
sapere la cosa enlro il 
sabato. -

Ml misero in l iberld al­
le 6 e. mezzo d i sera, fi-
gurali che io non stavo 
piti in piedi dalle botte 
ricevute, ma mi feci co-. 
ragpto e pen ni a casa co­
me nulla fosse accaduto. 

Erano ad aspettarmi vi-
cino. a casa alcuni anii-
ciT- io li informal della 
cosa ed effeltivamente mi 

* hanno anche istradato be­
ne dicendomi di andare 

- all'ambasciata e difalti a l 
. domani io andai e fur ri-

. c eou lo daj dotl . Crema e 
- dal console dol l . Andrea-

ni- Raccontai loro tutto e 
'•' mi dissero che docevo far-

gli uno scritto di tutto 
quello che mi' era acca­
duto. cosi avevano un do­
cumento per vedere di ri-
solvere tl caso, io dissi 
che non chiedo ' Tinier-
uenfo con fro I'espulsione 
ma solo per it traflamen-

- to che la polizia mi ha 
riservalo e che come cit-

•tadino i t a l i ano chiedo la 
lu te in dei miei diritti al 

"• rispelto delta mia perso­
na, mi hanno .promesso 
di interessarsi del m io 
ca*o. 

Ora io mi aspettavo la 
espulsione da un giorno 
all'altro anche perche 
mentre io ero in ferie ave­
vo saputo di altre espul-
iioni di italiani; e gin mi 
preparavo e cosi il mer-
coledi andai su in colonia 
ci dare le dimissioni, di-
cendo che sarei venuto a 
Genova a lavorare con te. 
Nel frattempo venne il, 
sabnto e t iennt chiamato' 
in polizia e vi andai as­
sieme a Wilma. cosi se mi 
avessero trattenuto lei sa-
rebbe andata subito al-
I'Ambasciata. Mi portaro­
no ancora nella solita ca-
meretta e mi chiesero an­
cora sul foglietto ed io 
dissi che non ne sapevo 
niente. -. i-c •"..-• .'*.; -• • <-" < 

Chiamarono anche Wil- ' 

' ma e andammo in un uffi-
cio dove ci dissero chc la 
pol iz ia degli stranieri ave-
va rifiutato la mia e spu l ­
s ione perche a loro risul-
tava c h e io mi ero sem­
pre comporiato bene do­
ve avevo lavorato e al-. 
trove e mi fecero firmare 
una carta dove era scrit­
to che data la mia attivi-
ta indesiderabile mi con-
sigliavano di stare atten-
to per il futuro, se no mi 
avrebbero espulso e • noi 
dissimo che non ci impor-
tava nulla di que l lo ma 
che chiedevo perche mi 
avessero picchiato e loro, 
mi dissero che cosi io so 
quello c h e si fa e non si 
fa It dentro; chiesi poi il 
risarcimento delle gior-

. nate perse e mi dissero 
• che > e colpa • mia q u e l l o 

che mi e accaduto e che 
posso reclamare dove mi 
pare, che per >: loro e lo 

'. stesso, e cosi la storia per 
. loro e chiusa, cosi anzi mi • 
dissero che devo andare 
tra ••; una . quindtctna ' di 
giorni a prendere i gior-
nali che voglio e che pos­
so restore comunista, ma 
c h e ' non posso fare piu 
propaganda e che se resto 
qua ancora due anni pos­
so avere la residenza co­
me gli altri italiani che 

• sono qua. ' . 

Una nuova 
esperienza 

Ora io sono ritornato al-:'. 
I'Ambasciata ieri per ve­
dere cosa'- hanno fatto e ••:.. 
mi hanno detto che dato ; 

' c h e n o n ho avuto Vespul- '•' 
' sione di lasciare perdere, 

}' allora io mi sono incavo- './ 
lato e ho detto che del-
Vespulsione non me ne im- ' 

- porta ma che intendo an- -
dare fino in fondo a coslo " 
di pagarne le conseguen- it 
ze perche •, io quello che rV; 
ho ch ies to e la protezio-; 
ne come cittadino italia-] 

' no. Mi dissero allora che , : 

avevano preso contatti con 
la polizia che li aveca' -
messi al corrente della so-
spensione del proovedi-

: mento. Ora io ho insistito :" 
che voglio il risarcimen- • 
to dei danni morali e an-

. c h e materiali, dato che il • 
' fianco mi fa ancora male 
e loro dissero che la cosa 

. e mollo complessa dato 
che . per '.. queste ragioni 
dcve intervenire Vamba- • 
sciatore in persona, che il [':. 
loro campo non arrica a 
queste questioni ed io gli v 
ho ripetuto che non mol­
lo. che qualcuno deve in-

• tervenire, fosse anche il 
capo dello Stato, adesso 
devo lornarci sabato pros- -
simo per sentire cosa han­
no fatto. Pertanto adesso -. 
qua a Berna si e tutto ' 
calmato. . ' - >-; •'"• 
' Come vedi ho fatto una 

nuova - esperienza nella 
democratica Svizzera ma 
oggi sono molto p iu ficro 
di ieri di essere un co­
munista. - •?•• !- • 

{ Ora io c mia moq l i c oe-
diamo come ca a flntre la 
cosa e poi decidiamo cosa 
fare di preciso. certo ti 
puoi immaginare Wi lma 
come adesso v'we di pau-
ra anche se non e piii 
quella pa t i ra di una volta, 
anzi quella e spnrita. ma 
la paura che mi prendano 
e mi diano nitre botte. 

Ora tl s a lu to caramentc 
cost c o m e saluto la Pie-

' ra e sua mamma c tanti 
, bacetti al caro Erio. Se 
' hat t e m p o scrivi due ri-
• ghe che ml saranno sem­

pre bene graditc, ancora 
salutl 

Tuo amico 
Franco 
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WASHINGTON — L'immensa folia di dimostranti davanl i al monumento a George Washington durante la manifestazione. 
- ;" . ' • • - (Telefoto A N S A - * l ' U n i t a > ) 

La capitale U 

" '#&*< *• 

WASHINGTON — (Da s inistra): la cantante Marian Anderson, Roy Wilkins, membro 
dell'associazione per il progresso della g e n t e di colore, l'attore Paul N e w m a n , il 
reverendo Robert Spike e Vattrlce F a y e Emerson fotografati aU'aeroporto. 

r (Telefoto A P - « r U n i t a > ) 

In tutto il mondo azioni di solidarietd 

I movimenti af ricani 

man'rfestano al Cairo 
25 mi lo persone nella capitate egiiiana gridano « Via 
dall'Africa gli omericoni!»"—. Un commento della Toss 

HanHestazionl anche a Londra 

• La giganiesca protests dei 
negri anuricani a Washing­
ton ha commosso il mondo. 

. jiiscitando un'eco vastissima 
di solidarieta. Tutta la stam­
pa mondiaie recava stamane 
ampi articoli sui preparativt 
della manifestazione e sulla 
situazione dei venti milioni 
di - negri d'America a cento 
anni dalla proclamazione del. 
la fine della schiavitu. 

Fra le manifest azioni • di 
solidarieta va segnalata in 
primo luogo una dimostra-
zione di 25 mila persone al 
Cairo. ' organizzata dai rap-

\ presentanti dei movimenti di 
" iiberazione africani I dimo­

stranti recavano cartelli con 
le scritte: - Eguali diritti per 
tutti. L'Africa intera appog. 
gia t negri americani! Basta 
con le discriminazioni raz-
ziali! Americani. via dal-
l'Africa!-. -

Una delegazione dei mani-
festanti si e recata all'amba-

• sciata americana al Cairo do­
ve ha presentato una mozio-
ne in cui si afferma che i 
popoli africani - seguono con 
grave preoceupazione la si­
tuazione dei negri negli Sta-
ti Uniti d'America - e si de-
nunciano - le atrocita c le 

• barbarie con cui la popola-
zione di colore viene tratta. 

. ta • sia dalle autorita locali 
ail dalle soclcta sesrete co­
me il KKK-. -••• 
. Nella mozione ti criticano 

moltre. sevcramente. le in-
certezze deH'amministraziO-
ne * Kennedy intorno * alia 
questione del razzismo ame-
ricano: - Quanto sta a w o -
nendo e la conseguenza del 
decadente sistema ado'tato 
dallo stesso presidente e dal 
gruppo governativo di cui e 
l'esponente -

A Mosca. Tagenzia Tass ha 
diffuso - un lungo dispacoio 
salutando la marcia di Wa­
shington come una nuova 
notente spinta della popola. 
z:one negra d'America nella 
lotta per la liberta. - il mo-
vimento negro • degli ' Stati 
Uniti — afferma la Tass — 
e imponente. Si allarga e si 
approfondisce attraendo va-
ste masse e non solo di ne­
gri. ma anche di bianchi La 
marcia dei negri americani a 
Washington attira I'attenzio. 
ne sui piu acuti problemi in-
terni della piu grande po-
tenza capitalistica. II punto 
saliente della marcia e la ri-
vendicazione del - lavoro e 
della liberta La partecipazio-
ne di folte delegaziom pro-
venienti dalla maggioranza 
degli Stati e delle citta del 
paese sottolinea la portata 
nazionale dei problemi. per 
la cui soluzione i partecipan-
ti della marcia insistono La 
marcia interessa direttamen. 
te milioni di cittadini ame­
ricani: non solo negli Stati 
meridional! dove la discrimi-

nazione razziale. le atroc;ta 
razziste e il terrore vengo­
no compiuti • apertamente. 
Essa interessa Tintero Pae. 
se. daU'Allantico al Pacii'ico-. 

A Londra i rappresentami 
di numerose organizzazioni 
politiche e sindacali si sono 
recati all'ambasciata ameri­
cana e hanno consegnato un 
messaggio in cui proclamano 
il loro appoggio alia manife­
stazione di Washington, chie-
dono la fine del razzismo ne­
gli USA c la concessio.no dei 
diritti civili fondamentali a 
ante le minoranze II 31 ago­
sto si terra una manifesta­
zione davanti all'ambasciata 
degli USA a Londra come 
ulteriore segno di solidarieta 
col movimento . antirazzista 
americano. r 

I delegati di venti pae^i. 
che partecipano alia sessione 
del Comitato ferro e acciaio 
dell'organizzazione interna-
zionale del lavoro. hanno in-
viato un cablogramma a Wa­
shington . augurando pieno 
successo ai promotori della 
manifestazione - I giornali 
londinesi recavano stamane 
vistosi titoli suH'awenimen-
to. II conservatore Dailw Ex. 
press scriveva tra t'altro che 
a Washington si preparava 
- un giomo di crisi»: • Un 
giorno che. finisca o no sen­
za disordini, segnera • una 
svolta ' nella storia ameri­
cani* . 

(Dalla prima) 

manifestazione quando una 
settantina di membri del par­
tito nazista americano, con 
la camicia bruna e la svasti-
ca, guidati dai loro capi Al­
len e Rockwel l si sono radu-
nati presso il monumento di 
Lincoln per . tenere ; un co-
mizio; piu tardi quando per 
due .volte alcuni razzisti han­
no cercato di " strappare i 
cartell i ai dimostranti . I due-
centomila hanno invece dato 
una prova di civilta che ha 
ridicolizzato tutta la cam-
pagna scandalistica che certa 
stampa aveva cercato di im-
bastire nei giorni scorsi. •. • 

Sono passate oramai ; piu 
di due ore da quando il cor-
teo si e mosso, ma la fiuma-
na continua. Finalmente gli 
ult imi arrivano nel la piazza 
de l • monumento a : Lincoln. 
Sul la - tribuna - hanno preso 
posto tutti i leaders negri, il 
s indacalista Phi l ipp Randolf, 
il pastore Martin • Luther 
King, il segretario generale 
del l 'Associazione per il pro­
gresso della gente di colore 
( N A A C P ) Roy Wilkins, gli 
invitati tra cui Josephine Ba­
ker che vedendo la folia en-
tusiasta ha esclamato < Sale 
e pepe ecco come deve esse­
re un popolo veramente uni-
to >. A qucs lo punto ha luo­
go '•' il comizio conclusivo. 
Parla per primo il pastore 
Luther K i n g . . Dice la sua 
commozione ; < per questo 
rneraviglioso, g igantesco am-
massamento di gente conve-
nuta a Washington da ogni 
parte • del Paese per off rire 
la propria test imonianza > ed 
esalta la - < marcia », invi-
tando i presenti a proseguire 
la lotta in tutto il paese dopo 
il ritorno al le loro case. 

Parla ora il rabbino Joa­
chim Prinz, pres idente del-
1* organizzazione israelitica 
americana: « Come ebrei — 
egl i dichiara — noi ricordia-
mo la nostra propria storia 
di schiavi tu . la nostra espe­
rienza di vita nei ghetti . Co­
me i negri noi abbiamo im-
parato a suo tempo che la 
proclamazione dell 'emanci-
pazione non era sufficiente. 
Pcr beneficiare della bene-
dizinne della l iberta noj ab­
biamo . dovuto prima libe-
rarci ». 

"E* la volta del presidente 
del s indacato de irautomobi-
le. Walter Reuther afferma 
che bisogna senza indugio 
mobil i tare la coscienza mo­
rale degl i americani. per far 
si c h e il Congresso si senta 
impegnato ad approvare una 
nuova legislazione sui dirit­
ti c iv i l i : «Ogg i — ricono-
sce Reuther — in ' America 
e sotto processo la liberta e 
nel mondo c sot to processo 
la - democrazia americana ». 

Un commosso, lungo ap-
plauso suscita la • lettura <H 
un messaggio - inviato dalle 
prigioni di Donaldson, nella 
Louisiana, da James Farmer. 
direttore nazionale del Core. 
arrestato dai razzisti' < Dal­
le prigioni della Louisiana 
— dice il messaggio — salu­
to la marcia su Washington 
per il lavoro e la liberta An­
che duecentotrentadue com-
battenti per la liberta. miei 
compagni di priginnia. vi in-
v iano il loro saluto.. . ». Mar­
lon Brando esibisce quindi 
uno dei pungoli elettrici che 
usano i poliziotti ne l sud ed 

esclama: « Questo ordigno vi 
brucera, ho visto le cicatri-
ci >, mentre Lancaster legge 
il testo di una pergamena 
firmata dagli americani che 
risiedono a Parigi. *: 

Prima della marcia, i diri-' 
genti de l mov imento antise-
gregazionista si erano recati 
in Campidogl io dove erano 
stati ricevuti dai leaders del 
gruppo democratic^ e repub-
blicano del Senato, i senatp-
ri Mike Mansfield e Everett 
Dirksen, e dal presidente 
della Camera dei rappresen 
tanti McCormack. •• - • : • 

Dopo Tincontro in Campi­
doglio, Phi l ip Randolph' di-
chiarava • ai giornalisti .' che 
il presidente della Camera 
dei rappresentanti John Mc­
Cormack gli aveva • fornito 
c incoraggianti assicurazio-
ni > circa i l ' l ibero accesso 
agli impieghi pubblici per i 
negri e circa * l'attribuzione 
al ministro della Giustizia 
dei poteri di interventd con-
tro violazioni dei diritti ci­
vili . Da parte sua McCor­
mack ' ha ' detto che le sue 
assicurazioni"- sono '• subordi­
nate all 'approvazione da par­
te del la commiss ione degl i 
affari giuridici , del program-
ma di Kennedy per i diritti 
civil i . Infine il capo della 
maggioranza democratica al 
Senato, Mansfield, ha diohia-
rato che - le probability - di 
approvazione del progetto 
sui diritti ••; c i v i l i ' sarebbero 
maggiori se il Senato esami-
nasse la legis lazione appro-
vata dalla Camera piuttosto 
che un rappbrto della com­
miss ione giuridica. '• ^ 

Anche il Pres idente Ken­
nedy ha riceviito la delega­
zione dei dimostranti , i quali 
gli hanno presentato l c loro 
r ivendicaz ion i : l)->-ia fine 
del la discriminazione raz-
ziale ne l le scuole , ne l le as-
sunzioni al lavoro e in tutti 
i campi de l la vita - c iv i le ; 
2) energiche misure per pu-
nire i bianchi che attuino in 
futuro discriminazioni e per-
secuzioni razziali; 3) parita 
di diritti elettorali in tutti 
gli Stati del la Confederazio-
ne e l imitazione degli elett i 
in quegli Stati in cui n o n } 
venga riconosciuto a tutti i ' 
negri il diritto di voto; 4) • 
irasferimento al ministro del­
la Giustizia dei poteri in ma- . 
teria di diritti civi l i attual-
mente detenuti dai governa- ; 

tori dei s ingol i Stati . " ~'\ 
In altre parole i negri d i : 

America hanno detto che le [ 
catene schiavist iche che an-} 
cora li inceppano debbono . 
essere infrante: e fino a che '•'• 
non saranno state spezzate 
essi continueranno a . bat-
tersi. . 

Kennedy blocco 
lo sciopero 

dei ferrovieri i 3 
WASHINGTON. 28 .^: 

Kennedy ha bloccato lo scio- ^ 
pero nazionale delle fcrrovie' 
statunitensi. indctto per la mez-
zanotte. Alle 18.15 (le 23.15 ita--
liane) il presidente ha firmato 
infatti il provvedimento legisla-
tivo. adottato poco prima dalla 
camera dei rappresentanti. cbjt 
stabilisce il ricorso all'arbitrato . 
obbligatorio nella vertenza. Co­
me e noto le society private in-
tendono licenziare 40JOO§ fer­
rovieri. •-,."; 
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I Solenni manifestazioni 
I-*- — 

n 

II 
dell'8 

Fissato i l programma in Campidoglio per ini-
ziativa dei partit i antifascist! 

II • ventes imo. anni-
versario dell'8 se t t em-
bre, che, con la difeea 
dj Roma, segna una 
del le pr ime pietre mi­
l iar! de l cammino eroi-
po . del la Resistenza, 
6ara ricordato con una 
serie di solenni mani­
festazioni. II -program­
ma e gia s tato fissato 
ne l le sue l inee genera-
li in Campidogl io per 
iniziat iva di tutti i par­
titi ant i fasc is ts ' . 

• Le celebrazioni cul-
mineranno nel la gior­
nata dell 'otto s e t t e m -
bre, quando, in Campi­
doglio, si r iuniranno le 
v a r i e rappresentanze 
con i gonfaloni . Dopo 

una messa ne l la Basi­
lica del l 'Ara Coeli , si 
avra un cbncentramen-
to a Porta San Paolo, 
dove . 6aranno deposte 
a lcune corone al ia la-
pide. che ricorda il sa-
criflcio dei primi Cadu-
ti del la Resistenza. Le 
rappresentanze si •' re-
cheranno quindi, con i 

. gonfaloni e le bandie-
re, -• In corteo, a Porta 
Capena, d o v e al tre co­
rone saranno deposte 
alia s te le in memoria 
dei Caduti . La matt ina-
ta si concludera, q u i n ­
di, con una ' visita al 
mausoleo del le Fosse 
Ardeat ine . 

N e 1 pomeriggio , 1 

rappresentanti dei co-; 
muni del Lazio," de l le 
associazioni part igiane 
e combattent is t iche 5i 
concentreranno in piaz­
za Venezia da . dove 
muoveranno - verso il 
Colle ' Capitolino . dopo 
un so lenne omagg io al 

• Mil i te Ignoto. In piaz­
za d e l . Campidogl io , 
quindi, parleranno il 
S indaco e Ton. Sandro 
Pert ini , ' oratore desi­
g n a t e dal Consigl io fe­
derat ive : d e 11 a Resi­
s tenza. ' • „.- >-, •;.;/.- _\, ' 

II 9 se t tembre avra 
luogo una seduta stra-
ordinaria del Consigl io 
comunale . 

L'« inquisizione » della B.P.D. 

Controllo sindacale 
chiede la C.d.L 

Domani sciopero di 24 ore deimarmisti 

•La C a m e r a d e l L a v o r o h a p r e s o p o s i z i o n e c o n t r o g l i a b u s i d e l l a s o c i e t a 
B P J ) c h e o b b l i g a i n e o l a u r e a n t i e d i p l o m a t i a r i e m p i r e , p r i m a d e l l ' a s s u n -
z i o n e , u n q u e s t i o n a r i o s u l l e p r o p p r i e « i d e e r e l i g i o s e e p o l i t i c h e » . Q u e s t o 
r h e t o d o — g i a d e n u n c i a t o d u e g i o r n i f a d a l < n o s t r o g i o r n a l e — d i « s e l e z i o n e 
de l l e maestranze » v io la le f inalita del le leggi sul co l locamento e ripropone l ' intera 
quest ione del co l locamento e del la sua g e s t ione in tutta la sua drammaticita. La 
es istenza di questi metodi e l a inadegua tezza de l la leg is laz ione sul col locamento, 
— afferma il comunicato diramato ieri s e ra — rendono indilazionabile l 'accogli-

m e n t o del la r ivendicazio-

La parola al Magistrato 

Latte «sporco»: 

rapporti 
'.'•': I n v i o d e i r a p p o r t i d e l l a M o b i l e e d e i c a r a b i n i e r i 
a l m a g i s t r a t o , n u o v e i n d a g i n i i n a l c u n i c e n t r i d i ; 
r a c c o l t a d e l n o r d , q u e s t i g l i u l t i m i s v i l u p p i d e l l a 
i n c h i e s t a s u l « l a t t e a l i a n a f t a » ( m a s i p o t r e b b e 
anche aggiungere c al v i n o * e al < s u c c o d i frutta >). 
Gli inquirenti , c o m e al solito, su l Ioro operato cont inuano 
a mantenere il riserbo assoluto. Poche , pochiss ime l e 
not iz ie che sono trapelate. Tuttavia , spec ie per quanto 

riguarda gli accertamenti 

N* f 

Imbarazzo 

della Giunta 

per il taglio 

del bilancio 

SS; -

i' 
fit-- ' 

few.; 

II «taglio » del bilancio co­
munale da parte della com-
missione interministerialc e 
stato esaminato ieri mattina 
nella consueta riunione della 
Giunta comunale. - La Giun­
ta municipale — informa un 
comunicato diffuso ieri sera 
— ha preso atto di una rela­
t ione fatta dall'assessore al 

S? J bilancio il quale ha precisato 
f | - che la riduzione effettiva ri-
fvj [ " guarda una somma di circa 
i". f *.v tre miliardi di lire trattan-
k*Sst? dosi. per altre voci. d: un 
^ H trasferimento della spesa dal-

^" la parte ordinaria a quella 
straordinaria del bilancio -
(la riduzione totale, come si 

** ricordera. ammonia a circa 
•9 miliardi). - L a Giunta — 

Q proseRue il comunicato ca-
le.pitolino — ha dato mandato 

' «1 sindaco e all'assessore al 
^ ^ bilancio di prenderc i neces-

ij|? sari contatti in sede compe-
g | tente per presentare le oppor-
W. tune controdeduzioni e for-

nire altri elementi di giudi-
zio». Insieme ad an tono di 
riservatezza. comprensibile in 

• questi casi, nel comunicato 
'%J?; diffuso dalla Giunta non e 

I- difficile awert ire anche 1'im-
barazzo in cui sono piombati 

|f- gli ambtenti capitolini. soli-
tamente inclini aU'ottimismo. 

tv-"' La Giunta ha discusso poi 
K^'la questione delle strade pri-
p§vate che dovrebbero passaro 

t& in carico al demanio comu-
t̂ tri nale. A questo proposito d 

stato dectso di condurre una 
^ tndagine per raccogliere i da-

. ti di fatto sull'ormai vecchio 
ftoblem*. 

s inora svol t i e, in parte, 
ancora in corso, da parte 
dei carabinieri , si ha Tim-
pressione che gli inquiren­
ti abbiano raccolto e l e m e n ­
ti di no tevo le importanza 
e gravita . --•:•;, - - •. 

Ieri matt ina. il t enente 
dei carabinieri Tomassini , 
del nucleo antifrodi dei ca­
rabinieri, ha avuto un lun-
go colloquio con il procura-
tore della Repubblica dottor 
Calvitti. nel corso del quale 
ha consegnato e illustrato il 
rapporto sulle indagini sino­
ra svolte. Come fe noto _ il 
nucleo antifrodi ha indiriz-
zato le sue indagini presso 
i centri di raccolta del lat­
te. in 'particolare di Ferra-
ra. Cuneo e Bergamo. Inol-
tre i carabinieri si sono re-
cati - presso altri centri di 
raccolta della provincia di 
Ancona e dell'agro romano. 

Ma gli accertamenti dei 
carabinieri non sono finiti: 
ieri sono partiti per Casa-
lecchio di Bologna e Caval-
lermaggiore di Cuneo quin-
dici uomini del Nucleo anti-
frode, al comarido del colon-
nello Naso. 

Anche la Squadra Mobile, 
nella giornata di ieri, ha con-
cluso il suo rapporto sulla 
indagine circoscritta alia 
Centrale e in oarticolare vol-
ta ad accertare se i servizi 
di controllo del latte che en-
tra negli impianti di via Gio-
litti hanno funzionato e fun-
zionano a dovere. Funzionari 
e tecnici. negli scorsi g-or-
ni. sono stati ripetutamente 
interrogaU. II rapporto. che 
consta di una trentina di car-
telle ' dattiloscritte. e che 
comprende anche i risultati 
delle analisi eseguite dallo 
Istituto superiore di sanita 
per ordine della Procure, 
avrebbe dovuto essere con­
segnato in giornata. Poi, lo 
incontro fra il dottor Zampa-
no. il dottor Luongo e il 
procuratorc Calvitti. e stato 
rinviato a questa mattina 
verso le 10. Questo lmprovvi-
so rinvio ha detemrnato an­
che Ta^giornamento 6s\ la-
vori della comrn»ssione d'in-
dagine nominata dalla Giun­
ta comunale che ieri si e riu-
nita in Campidoglio. . 

n e piii vol te avanzata dal­
la CGIL perche l e orga-
nizzazioni s indacal i • p a r -
tec ipino al ia ges t ione de l 
co l locamento • al f ine •• di 
garantire a ogni lavorato-
re Findiscriminato e l ibe-
ro avv iamento a l ' lavoro . 
La - Camera . de l Lavoro, 
inoltre, invita a sostenere le 
rivendicazioni confederali per 
un - sistema di collocamento 
che sia aderente alle reali esi-
genze di tutti i lavoratori « 
chiede un tempestivo inter-
vento del ministero del La­
voro e dalla Previdenza So-
ciale nei confronri della socie­
ta BPD contro il permanere 
di simili metodi discrhnina-
tori e - antidemocrattci • 

I lavoratori marmisti.'" nel-
I'assemblea che si e tenuta 
alia Camera • del Lavoro il 
26 scorso. hanno' deciso di 
riprendere la lotta per il rin-
novo del contratto integrativo 
provinciate, proclamando 24 
ore di sciopero per domani. 
I marmisti hanno iniziato la 
lotta ai primi di maggio con 
cinque giornate di sciopero. 
Essi chiedono Tistituzione dei 
premi di rendimento. pari al 
venti per cento delle retribu-
zioni. il riordinamento delle 
qualifiche e l'indennita vestia-
rio e attrezzi. --- ••;•--'* -^-^ 

he trattative che si erano 
svolte prima di Ferragosto, 
sono state interrotte per l'in-
transigenza degli •- industriali 
i quali sono rimasti fermi sul­
la loro proposta del dodici 
per cento di premio di rendi­
mento, malgrado gli indu­
striali del travertino di Ti-
voli avessero firmato un ac-
cordo che sanciva 1'istituzione 
di un premio pari al diciotto 
per cento della retribuzione. 

i da 15 
?. ' V ' ' 
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daCaracas 

Un fabbro 6 preci-

pitato al suolo, dal 

, tetto di un capanno-

ne. Un altro giovane 

operajo e piombato 

sull'asfalto/trascina-

to da una piccola gru 

elettrica. Aperte, su-

g!i incidenti, le « so-

lite » inchieste. , 

Le stiagure 

a P. Mammolo 

e ai Truiio 
' ;V *' If 

['<:».~-K* * • - • • \ :<••? 
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ma senza platino 

Ccsare Torell i , i l trafugatore del platino 

Incubo per 13 famiglie 

in cam 
in via 

II giomo 
Oggi. giovedi 25 ago- , 

I sto (241-121). Onoma- | 
stlco: Sablna. II so-

. le sorge alle 5.11 e tra- i 
I monu alle IS.ff. Lnna I 

plena il 3. 

Of re della crtta 
Ieri sono nati 58 maschi e 

50 feminine Sono morti 27 ma­
schi e 23 feminine, dei quali 
4 minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 133 matrimoni. Le 
temperature di ieri: minima 
20 e massima 31. Per oggl i me-
teorologl prevedono tempo va-
riabile e temperature stazio-
naria. 

picco la 
cronaca 

Traffko 
Da oggi, nella zona di via 

Veneto, entrera in vigore una 
nuova disciplina del trafflco. 
In particolare verranno istitui-
ti i sensl unici in via Lombar-
dia. In via Emilia, via Cadore, 
via Liguria e via degJi Artisti. 

Lotto 
E* morta la signora LeonII-

de Anaruli. moglie del com" 
pagno Pio rerrigno. I postele-
grafonici comunisti di Torpi-
gnattara esprimono le loro sen-
titc condoglianzc al compagno 
Ferrigno. 

partito 
Commis8ioni 

Oggl alle 17, in Federation*1, 
rinnione della commissione del­
la citta e della provincia e 
compagnl orator!. Presiedera 
II compagno Berllngaer della 
segreteria del Partito. 

Comizi 
Fonnello, ore 19,3»f comlzio 

(Ghlnl). Trevlgnano, ore 2f, 
cotnlzlo on. D'AIesslo). 

Convocazioni 
Prltnavalle.' ore n . Assetn-

blra generate. Montespaccato, 
ore 20, AnemMea generate. Au-
rrlla, ore 20, attivo. 

Si uccide con 200 compresse 
Eutimio Nataluccl, di 33 anni, abitante al piazzale Partigiani 1, 

al e tolto la vita Ingerendo 200 compresse di < Faealna a. Lo ha 
trovato, gia morto, 11 fratello Giulio quando e ricntrato in casa. 
II Nataluccl un anno fa era stato dimesso da una casa di cura 
per malattie nervose. 

Al Quadraro e'e una strada, via Pisoni, che alVinizio sem-
bra una via come ialte le altre, ma dopo pochi metri finisce 
in utio stretto budello Su un muro e'e una targa di legno 
quasi illegibile in cui c scritto: * Segue la numerazione di via 
Pisoni', La slrada. re cox\ pud chiamarsi. non e piu larga di 
un metro e mezzo, fiancheggiato, da un lato, da una fila di 
casette basse che finisce daU'altra su una scarpata. alta tre 
metri che costeggia la ferrovia. -

Al di la della strada fcrrata si vedono gli archi delVacque' 
dotto Felice, dietro il quale si stende il Mandrione, un altro 
aaglomerato di infelici ccsctte. Tra i binart e le case di via 
Pisoni non ci sono nemmeno tre metri di distanza nonostante 
che una precisa norma stabilisca che le abitazioni. che si 
trovano ai margini delle strade ferrate, non devono sorgere 
a meno di sei metri della sede ferroviaria. In questo stretto 
budello, tredici famiglie si sono costruite una baracca: pochi 
mattoni tenuti insieme da un leggero strato di cemento. Ogni 
casetta e costituita da una sola stanza, bassa di soffitto. e con 
una finestra di minuscole dimensioni, da un cucinino (dove 
spesso di natte vienc messa una branda per il figlio pi& 
grende) c da un gabinetto in cui entra solo ta tazza. Non ci 
sono fopnature, non e'e aequo. Una fontanella — ottenuta 
solo a Natale dopo anni di in/mite richleste — lascia cadere 
un esile fito d'acqua. La lotta per - Vapprovviggionamento 
idrico- finisce quasi ogni mattina in una lite tra gli esaspe-
rati abitanli di via Pisoni. I rifiuti finiscono in pozzi neri che 
hanno il loro sfoqo nella soltostante scarpata. Case, pozzi nerx 
c quel minima di pavimentazione esistente sono opera degli 
stessi abifanti deUe bcracche. 

Ci sono famiglie che vivono in queste condizioni da tredici 
anni. Ma come se non bastassero i topi, le'lucertoie e i nugoli 
di zanzare, richiamate daWacqua stagnante e malsana, gli abf-
tanti di. via Pisoni sono * allietati » dallo sferragliare cupo e 
assordante dei treni che transitano in continuazione. Quando 
passa un convogiio le piccole casette tremano, ogni attivita 
viene sospesa, lutto si muove intorno. In un quarto d'ora ne 
abbiamo contati quattro. * Ne passano oltre cinquania al gior-
no — d ha detto una donna che ha sistemato dinanzi alia sua 
casetta una macchina da cucire e passa la sua giornata lavo-
rando sulla strada. — A volte st ne Incrociano. due o tre. 11 
rumore e assordante. Noi parllamo a sinahiozzo. Un-discorso 
lutto di seguito, qui in casa. non ricordo di averio mai fatto -. 
- Inoltre il treno e la scarpata costituiscono un pcricolo con­
tinue per i bambini di via Pisoni — 17 su 60 persone •• 

mi. a. 
Nella foto: questa per il Comune e via Pisoni. 

| AlPOIimpico | 

Volantini 
contro 
Franco 

• Volantini - contro Fran. • 

I co e 11 suo regime fasci- I 
sta sono stati distribuiti 
da gruppi di giovani al- I 

I l o Stadio OHmpico, pri-1 
ma dell'inizio ' della par­
tita che vedeva, quale I 
apertura di stegione, una I 
squadra - spagnola oppo- . 
sta alia Roma. I 

•Uno dei giovani e statpV' 

I fermato, aalla polizia. che i 
ha aftcne-sfwruestrato a l - | : 
cuni cartel]i con la scrit-

I t a «Liberta per la Spa- I 
gna». ,. , | 

Nei volantini si richie-' 

I deva la cessazione, da par. I 
te del governo italiano, • 

I d i ogni rapporto amlche-
vole con- il ' boia 
gnoio. . \ •• -. 

s p a - | 

— J 

• Due gravissimi infortuni sul lavoro, sono awe-" 
nuti ieri, in poco meno di due ore: un fabbro, mentre 
era intento a sistemare alcune lastre sul tetto di un 
capannone, e precipitato al suolo, da oltre quindici 
metri; quasi contemporaneamente un aitro g iovaniss imo 
operaio e p iombato al suolo, dal terzo piano di una pa-

• lazzina, trascinato da un « tiro a falcone >, che gli e an­
che r imbalzato sul corpo: entrambi i giovani versano 
in '• condizioni \ d i spera te . ' 
V i t t ima - de l - pr imo • inci- ; 

\ dente e stato il trentatreen-
ne Giuseppe Insalaco, abi- : 

; tante al ia borgata del 
Trullo. L'operaio, verso l e 
14 di ieri, e sal i to sul tetto 
di un capannone, che sorge 
nel l ' interno del cant iere 
del la soc ieta « S.A.I.R.A. >: -
doveva •' riparare alcune la­
stre di « Eternit» e metteme 
altre nuove. Improvvisamente 
una delle lastre sul quale il 
giovane era appoggiato e an-
data in frantumi, ed il po-
veretto e precipitato al suolo. 
I compagni di lavoro hanno 
sentito un tonfo sordo e si 
sono •• precipitati nell'interno 
del capannone: l'lnsalaco gta-
ceva al suolo. circondato da 
schegge di plastica. immerso 
in un lago di sangue: non da-
va quasi piu segni di vita.-,• 

Lo hanno subito caricato su 
una macchina della societa, e 
trasportato al S. Camillo. Le 
sue condizioni sono disperate: 
ha riportato la frattura degli 
arti e la sospetta commozio-
ne cerebrale. .-.,- . • - . - / 

L'altro, gravissimo, inciden-
te e awenuto in via Giusep­
pe Bellucci. a Ponte Mam­
molo: Domenico Leonetti di 
18 anni, abitante a Mentana, 
•era intento a sbloccare insie­
me ad un compagno « u n tiro 
a falcone > (una piccola gru 
elettrica) sulla terrazza della 
abitazione del signor Egidio 
Cardarelli, al terzo piano. II 
Leonetti aveva agga^iciato il 
«tiro» con una grossa June, 
e cercava di trascinarlo: im­
provvisamente, per cause in 
corso d'accertamento. la pic­
cola gru e slittata. sfondando 
la balaustra e rovinando al 
suolo: il - giovane : operaio e 
stato trascinato nella caduta 
ed e piombato sul marciapie-
de: poi il -<tirO"-. toccando il 
suolo. e rimbalzato, e si e 
abbattuto sul corpo del povero 
giovane. - . . - . . . ; / - ; . . -

, Passato il primo attimo di 
stupore. i passanti. ancora 
terrorizzati. hanno soccorso il 
giovane, adagiandolo : su un 
mezzo pubblico e trasportan-
dolo al Policlinico: anche le 
sue condizioni sono disperate. 
Su entrambi gli incident! e 
stata aperta la solita inchiesta. 
intanto due famiglie sono 
piombate nel dolore: la mo­
glie dell'Insalaco. che abita 
con i suoceri in una misera 
casetta non ancora flnita, ha 
passato la notte presso il ca-
pezzale del - marito: ancora 
non sa capacitarsi della di-
sgrazia abbattutasi sulla sua 
casa. • .. '"•"•••< 

: I genitori del giovane Leo­
netti frattanto sono accor3i da 
Mentana, presso il figlio: an­
che loro si sono abbandonati 
a scene di dolore: -* era il pri­
mo lavoro che faceva... >- han­
no commentato fra i sin-
ghiozzi. 

L'uomo «tutto di pla-
tino>>, l'autore del cla-
mdroso colpo di Pasqua, 
il procuratorc doganale 
Cesare. Torelli,'™ tornera 
ammanettato in Italia. Lo 
hanno annunciato ieri le au-
torita venezolane: e stata con-
cessa l'estradizione, chiesta a 
suo tempo dalla Procura della 
Repubblica. Torelli dovrebbe 
partire da Caracas il 10 ot-
tobre e giuiifjcre a Napoli. a 

.bordo della motoijave '<Irpi-
nia »•, una » decina di giorni 
dopo. Cadono codl le ultime 
speranze di salvezza (pcr l'uo­
mo che aveva cercato'diepera-
tamente una s.cappatoia giuri-
dica per farla franca. ,: 

A Caracas non hanno fatto 
troppa attenzione tra fugto e 
appropriazione indebita: ci han­
no pensato un po \ cd ora han­
no deciso. II platino trafugato, 

con un colpo da esperto in do-
gane. ma da principiante nel 
fttrto. e stato recuperato qua­
si tutto: 245 chili, per un va!o-
re di circa trecento milioni. 

Mancano solo poche briciole, 
sia pure per un valore di mi­
lioni. gettate dalla moglie del 
Torelli nell'Aniene e mai ri-
trovate. • • - • •'• :\ • • 

La scomparsa " del ! platino 
venne scoperta dall'ingegner 
Michele Ricci. dirct*ore del­
la « Engelhardt Italiana » so­
lo il 17 aprile. La serf, prc-
cedente aveva saputo dalla 
sede tedesca della ditta che 
il carico del prczioso me-
tallo annunciato per Pasqua 
non era ancora arrivato. Lo 
industriale perse un giorno 
per cercare il suo impiefiato 
e chiedere spiegazioni. Quan­
do seppe che sia lui che la 
moglie ed i figli erano scorn-
parsi da casa. in via Valtel-
lina. decise di denunciare il 
fatto alia polizia. : 

I movimenti dell'indiziato 
furono ricostruiti passo per 
passo. La vigilia di Pasqua, 
13 aprile, era nndato a Na­
poli. dove erano append arr 
rivati da Londra cinque casse 
con 189 chili di platino. Do-
vevano essere spedite con un 
treno. insieme ad altri ' 50 
chili d i ' metallo giacentl in 
dogana. in Germania. II pro­
curator doganale fece In-
vece caricare tutto in aered 
e spedl il «grisbi >• a Roma. 
AH'aeroporto di Fiumicino 
e'erano altri 6 chili e mezzo 
di platino. Torelli sdogano 

anche quelli. Poi; stabilirono 
gli investigatori, sail su un 
aereo diretto a Caracas con 
cinque casse, per un peso 
dichiarato di, 231 t chill 

L'uomo ' venne af^stato '" 
dalh^ifeolizia *dl earaca$/'»v-
v;ertp:trarriit*-rihterpoL il 

' giorno'.successiv'o: il "suo so - ' 
gno era durato poco piu di 
24 ore. Aveva depositato in 
una banca . le cinque pre-
ziose casse. A Roma intanto 
cbntinuava la ^accia ai fa-
migliari: • La mobile. Ninetta 
Testerini, si era rifugiata In 
casa dei genitori. Crollb ai 
primi interrogator!. 

Spariti i gioiell i 

In casa Mufemi 

visifa dei ladri 
Adelmo Eufcmi, ex terzino delta Lazio e ora dell'UdJ-

nese, ha ricevuto in casa la visita dei ladri. E' a w e n u t o a 
Anzio, in via Francesco Cocuzza 3. H bottino che I malvl-
venti, naturalmente rimasti sconosciuti, hanno realizzato 
non supera le ottocento mila lire. ...••>.. 

•• L'altro • giorno, verso le 16, i coniugi Eufemi hanno 
lasciato la loro abitazione per una passeggiata. Sono rimasti 
fuori per sei ore e quando sono rientrati, hanno trovato la 
sgradita sorpresa. La prima ad accorgersi del furto e stata 
la moglie di Xhifemi, la signora Leda Dominici, la quale, 
appena entrata in casa, ha immediatamente notato che alcuni 
sconosciuti avevano letteralmente messo a soqquadro tutte 
le stanze dell'appartamento. - - • 

I ladri hanno portato via alcuni anelli,' bracciali, due 
crologi e tre medaglie d'oro. Tra queste ultime una era parti-
colarmente cara al calciatore perche costituiva un dono 
dei suoi tifosL Eufemi ha quindi denunciato il furto al com-. 
missariato d; Anzio e un'inchiesta e stata immediatamente 
aperta. Per ora, tuttavia, non e stato possibile rintracclare 
i malviventi che hanno commesso il furto. 

Falso medico con falso nome 
Per due mesi ha fatto il me­

dico a Velletri Domenico Tor­
re di 47 anni di Tortorella in 
provincia ^ di Salerno che da 
anni si spacciava per Corrado 
Bombard! di 43 anni. L'uomo 
che £ stato arrestato ieri dai 
carabinieri aveva gia scontato 
5 anni per concorso in rapi-

na, truffa. minacce e furto. 
Come produttore dell'editore 
Bompiani si era appropriato di 
libri ner 700 mila lire e inol­
tre si era fatto « prestare » da 
una professoressa una encjclo-
pedia del valore di 200 mila 
lire Era ricercato anche dalla 
Pretura di Napolt 

Fulmineo «colpo* 

Piazza Fiu me ore 11: rapinano 

un passante e fuggono in moto 
Fulminea rapina nei pressi dj piazza Fiu-

me e in pieno giorno. Il pensionato Ciriaco 
De Minico. di 63 anni. abitante. in via 
Francesco Baracca 39, verso le 11 di ieri 
mattina ba prelevato da • un'agenzia della • 
Banca Commerciale la somma di lire 310 
mila. Sj e incamminato poi verso casa per 
le vie adiacenti airaffollatissima piazza. Ad 
un certo punto, proprio all'angolo tra via 
Calabria e via Collina, h stato awicinato 
da un giovane sceso pochi minuti prima da 
una motoclcletta. Il malvivente ha urtato 
violentemente il De Minico, poi gli ha strap-
pato di mano la bona can i soldi, quindi * 

risalito in motocicletta dove lo attendeva. a 
motore acceso. un complice. Poi la fuga. 
davanti a centinaia di persone che hanno 
assistito impotenti alia scena. • -

Sul posto, pochi minuti dopo. sono piom­
bati gli agenti del commissariato di zona e 
della mobile. Hanno cercato di ricostruire 
I'episodio in base alle poche testimonianz* 
dei passanti. ma nessuno e stato in grado 
di fornire notizie precise. Anche una bat-
tuta, immediatamente organtzzata nella zona, 
non ha pcrmesso di identificare i due mal­
viventi. Le indagini, naturalmenta. 
nuaao. 

• t \ 
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Nuova tragedia in una miniera USA 

ueoperai 
•, • . - . • • . . • - • • . : • • . ' . . ••"' •'.. 'V- ' * - , ' ' '•• i • ' '' '•'. 

a 800 metri sotto 
F Annuncio economico a Londra i 
!T «A.A.A. ! 
I 
I 

I 
I I sicario» \ 

I r 

: - , ; LONDRA, 28. '• 
Attraverso un annuncio economico pubblicato su un 

quotidiano, . un inglese ha cercato di assoldare un 
sicario disposto a sbarazzarlo delta moglie. > Barry 
Breeze, di 22 anni, rispondendo ad una inserzione ap-
parsa su un giornale che offriva 250 sterline (circa 
435 mila lire) per un « lavoro fuori dell'ordinarlo », si 
sent! rispondere che doveva uccidere una donna. 

II pubblico accusatore al tribunate di Birmingham 
ha dichiarato oggi che I'uomo lesse un'inserzione pub-
blicitaria che diceva: « Una opportunity per guada-
gnare 250 sterline In pochi mlnuti. E' necessario un 
uomo di intelllgenza media, pronto a correre qualche 
rischio, per compiere un lavoro fuori dell'ordinarlo ». 

L'interessato telefono e si sent! rispondere che do­
veva « eliminare » qualcuno. Breeze flsso un appunta-
mento e prima di tutto informo la polizia. Di conse-
guenza, Albert Henry Hawkins di 54 anni e stato accu-
sato oggi di avere invitato' Breeze ad uccidere sua 
moglie, Edna May Hawkins. All'appuntamento, Breeze 
era seguito da due agenti, ma prima del loro inter-
vento parlo all'Hawkins che gli disse che doveva ucci­
dere sua moglie con un colpo. d'arma da fuoco o stran-
golarla. Hawkins gli consegnd poi una fotografia delta 
moglie ed a questo punto gli agenti intervennero e 16 
arrestarono. - .. - ^ - • • • - . . - . 

• I magistrate hanno rinviato it processo al 6 settem-
bre In attesa di un rapporto medico suite condizioni 
mentali di Hawkins. . . . • ; : : . • : • . J 

Sensazionale scoperta sovietica 

medicine 
piii potenti 

laduratae I'effeffo dei farmaci mol-

ffpficoff per 30-40 volfe - Dichiara-

zioni dello scienziato Sergei Ushakov 

Nostro servizio 
.'••; ;.'"':>'•'; MOSCA. 28 

Lo. scienziato - sovietico Ser-
gei. Ushakov ha aggiunto una, 
nuova sensazionale pagina - a: 
progressi •" della medicina mo-
derna. Combinando i Iradizio-
nali preparati terapeutici a so­
stanze polimeriche, Ushakov e 
riuscito a prolungare notevol-
mente l'azione di farmaci come 
la penicillina, gli anticoagulan-
ti del sangue e i farmaci anti-
tubercolotici cbe, come si sa. 
esercitano una funzione vitale 
in ' casi clinici di particolare 
gravita. -•-• ""'«" • > ' •> = . •:•• 

Come riferisce l'agenzia so­
vietica Tass. Ushakov e mem­
bra corrispondente della Acca 
demia Sovietica delle Scienztr 
Nei laboratori di Leningrado. 
lo scienziato ha gia realizzato 
la sintesi di 20 tip! di polimen 
aventi proprieta terapeutiche 
Combinate. per esempio, alia 
penicillina, tali sostanze fanon 
in modo che il farmaco res'i 
neU'organismo, prolungando U 
sua azione curativa per un p?-
riodo d: tempo superiore ±i 
30 a 40 volte al normale. 

I>a sensazionale scoperta r:-
vcla tutta la sua important 
sopratutto nei caso degli an*.; 
coagulant! del sangue e dei pre­
parati per la lotta alia tuberco-
losu Combinati alle sostanze po­
limeriche prodotte da Ushakov. 
questi farmaci possono eserc:-
tare la loro azione per un pe-
rlodo di tempo notevolissimo 
passando dalle tre o quattro ore 
attuali flno a quindici e anche 
venti giornL 

Specialmente nei caso del:a 
coagulazione del sangue. cio si­
gnifies in pratica che i medici 
possono preyenire l'esito letale 
con ma^giore tranquillita e m:> 
g'.ion possibilita di inierven-c 
particolarmente in casi di emer 
genza quando la quantita dei 
l*anticoagulante a disposiz-.one 
fosse ridotta - al minimo. N». 
caso dei preparati antituberco-
lotici, le prospettive aperte dal-
la scoperta dello scienziato so­
vietico sono pressoche analo-
ghe. consentendo, con il ma^ 
gior respiro asslcurato ai medi­
ci. una piu agevole diagnosi e 
cura del morbo: - • • • ' . . -
" Ma le sorprendenti proprieta 

dei nuovi farmaci non si arre-
stano qui. - GH esperimenli 
riferisce Sn Tass - hanno dimo 
strato che essi sono completn-
mente innociii per rorganismo 
e, d*f>. almeno in alcuni casi, 
i Titultito che i poMmerj han­

no effettivamente ridotto la tos-
sicita dei preparati tradizionali. 
Ad esempio. gli effetti collate-
rali degli anticoagulanti del san­
gue ' sono stati ridottt del 75 
per cento-. ' ^ ,',- »--
L< La scoperta di - Ushakov ha 

ormai, slando alia Tass, supe-
rato lo stadio sperimentale e si 
avvia :' airimpiego ••? diretto in 
campo sanitario. I nuovi farma­
ci sono stati infatti coilaudat: 
con successo non solo su cavie 
animali, ma su pazienti offer-
tisi volontariamente. Entro 12-13 
mesi al massimo i medici sovie-
tici • li avranno a disposiziorie 
per usarli nprmalmente. £.&->"•*••• 

A Ushakov, che e stato tra i 
primi pazienti che hanno speri-
mentato gli effetti dei nuov. 
preparati, e stato chiesto come 
abbia avuto l'idea. 'A lelio~, 
e stata la risposta dello scien­
ziato che ha ora 70 anni. * Soi-
frico di sclerosi — ha aggiunto 

— ed ebbt due attacchi di cuo-
re. I medici si susseguivano 
ininterroxtamente al mio capez-
zale. dal mattino alia sera, con 
le siringhe sempre a portafa di 
mano Qtiesw mi fece pensare 
che qvalcosa andava fatlo -. La 
nuova scoperta permette tr<* 
1'altro di moltiplicare gli effett: 
dj una iniezione, cosl cbe ess.* 
garantisce una efficienza pari a 
quella di 20-40 punture tradi-
zionalL 

Quanto agli effetti riscontra-
ti su se stesso, Ushakov ha 
detto di aver tratto un rile-
vante sollievo per la sua scle-
rosi. - Penso — ha dichiarato 
— che la mia sclerosi si e at-
tenuata precisamente a causa 
dei polimeri medicinalL Questo 
e provato non soltanto dall'ob-
bietiico miqUoramenio dei mio 
caso. ma anche dal fatto che mi 
e stato possibtle tOTnare ai miei 
sport faroriti. il canottaggio c 
la pesca -. . 

Un ultimo appunto: i polime­
ri sono la stessa materia prima 
utilizzata per la produzione di 
manufatti in plastica. Essi ven-
gono ottenuti mediante un pro 
cesso chimico per cui unendo 
insieme un certo numero di 
molecole dello stesso tipo s 
ottengono altre ' molecole (e 
quindi 3ttre sostanze), che seb-
bene abbiano la stessa compc-
sizione* percentuale in peso, so­
no piii pesanti della molecola 
originate per la presenza dl un 
maggiore numero di atomi. 

John Ensz 

Una terribile esplo-

sione - Contatto Ira 

i soccorrit ori e nove 

uomini prigionieri 

nei cunicoli- Due so­

no gia stati salvati 
: ["••'•}•%'vsjh-tisi' ^ic>:;:_'-

'•'•'' ' MOAB (Utah).'28. 
Nuova tragedia in una mi­

niera americana, a poche ore 
dal salvataggio dei due mina-
tori di Hazleton e nientre an-
cora si scava disperatamente 
alia ricerca di Louis Bova. il 
terzo uomo ancora sepolto, 
' A Moab. una piccola citta-

dina di fi mila abitanti nei Ca­
nyon del Colorado,: 25 operai 
di una impresa di costruzio-
ni, la «Harrison Internatio­
nal « di Denver, sono rimasti 
sepolti, ieri sera, in una mi­
niera di potassa situata a 25 
chilo.Tietri da Moab. Gil ope­
rai, che erano addetti alia si-
stemazione delle • infrastruttu-
re di una galleria a piu di 
800 metri sottoterra. sono ri­
masti isolati in seguito ad una 
violentissima esplosione che e 
stata udita persino ad • alcune 
centinaia di metri dalla minie­
ra e che ha mandato in fran-
tumi tutti i vetri dei magazzi-
ni e degli alloggiamenti siste-
mati aU'intorno. Solo piii tardi 
i soccorritori hanno stabilito un 
contatto con 9 dei 25 sepolti 
vivi. ... , . -.' ,v ,..,;,^ 

«Non sappiamo com'e ma 
noi siamo vivi — hanno det­
to. — Forse ci troviamo in una 
sacca d'aria • e questo ci per­
mette di respirare-. Gli altri 
16 operai, - nonostante tutti i 
richiami, non hanno ' risposto. 
La miniera e ridotto un'inferno 
di fiamme e di gas. II grisou li 
pu6 aver uccisi tutti. Comun-
que le squadre di soccorso han­
no subito approntato un ascen-
sore di emergenza per trarre 
in salvo i nove minatori con 
cui erano stati presi contatti. 
L'ascensore non puo che tra-
sportarne due alia volta: i pri­
mi : due sono gia risaliti i alia 
superficie. Apparivano ' estre-
mamente provati, respiravano 
a fatica. Sono stati caricati in 
barelle e trasportati subito in 
ospedale. Gli sforzi delle squa­
dre di salvataggio continuano. 
ma le operazioni sono molto 
ostacolate dalla presenza del 
g r i S O U . ---*••" <-.•-•;••''.•--» ;.'•. -r : . ' . . . : c : 

In alcuni punti della miniera 
la temperatura raggiunge i 65 
gradi." Frank Tippie. direttore 
dei servizi minerari della « Sul­
phur Company». ha dichiara­
to oggi che « purtroppo e mol­
to difficile che siano molti gli 
operai eopravvissuti alia tre-
menda esplosione -. Questa 
opinione e condivisa anche dai 
tecnici che si sono immedia-
tamente recati sul posto. ~•-, 

Le cause della catastrofe non 
sono note. Un funzionario del-
l'ufficio minerario . di Denver 
ha dichiarato: «I . nostri esa-
mi. effettuati regolarmente, 
non hanno mai rivelato tracce 
di • gas. che potessero presen 
tare il pericolo di una esplo 
sione. Puo darsi benissimo — 
ha soggiunto — che la trage­
dia sia stata provocata dal ma-
teriale esplosivo che i - mina­
tori e gli operai utilizzavano 
per il loro lavoro di scavo -. . 

L'esplosione ha ostruito gran 
parte ; delle gallerie ^eotter-
ranee,' situate a oiii di 350 
metri di v profondita.: E* so­
lo attraverso queste gallerie 
che i soccorritori avrebbero 
potuto tentare di raggiungere 
gli uomini sepolti, Ora che la 
terra § le ' ha completamente 
ostruite. le squadre di soccor­
so sono costrette ad aprirsi la 
strada attraverso tonnellate di 
roccia e di terra. - i, - ; 

• Qualcuno ha avanzato l'ipo-
tesi che oltre i nove minatori 
rintracciati. altri possano esse-
re ancora in vita, ma la no-
tiz:e in proposito rimangono 
contraddittorie. I due che sono 
gia risaliti non hanno potuto 
portare " alcune " notizie preci­
se. D'altro canto il numero dei 
minatori rimasti sotto potreb-
be anche c^sere superiore a 
quello dichiarato in un primo 
momento. . -
• Ad Hazleton. intanto. : mem 

bri delle squadre di soccorso 
che lavorano instancabilmente 
nei tentativo di strappare al­
ia morte Louis Bova. il terzo 
minatore rimasto sepolto a 100 
metri di profondita. hanno di­
chiarato che la sonda. la qua­
le ha un diametro di 30 cm.. 
e arrivata in una sacca, alia 
profondita.' di 92 metri. Nella 
eacea e stato calato un micro-
fono, ma •• newuna reazione e 
dtata pcrcepita. Le speranze di 
trarre in salvo Bova sono pra-
ticamente scomparse anche se 
le operazioni di salvataggio 
continuerar.no finche gara poe-
sibile. -1 ' 'A -lx"% -x , v . 
- Louis Bova, di 54 ' anni. e 

prigioniero nella miniera dal 
13 agosto, giomo in cui insie­
me ad altri due minatori. Hen­
ry Throne e David Fell in, sal­
vati ieri. venne sorpreso da 
una improwisa frana. I soc 
corritori hanno affermato • di 
avere scavato il nuovo poz-
zo in base alle dichiarazioni 
fatte da Fellin subito dopo il 
suo salvataggio. Fellin e Thro 
ne avevano infatti dichiarato 
che essi erano separati - dal 
Bova da una frana larga circa 
sette metri. i 

II piccolo Amedeo MarcucUli 

Atroce sospetto nei « giallo » di Sora 

I 

Quattro morti e numerosi 

dispersi e feriti 

sul tarda 
Strade bloccate, campeggi rasi al suolo, case 
scoperchiate, seri danni ai campi, inondazioni 

ai genitori del bimbo 
Interrogati il padre 
e la madre del pic­
colo scomparso-Se­
questrate un picco-
ne: tracce di san­

gue sul niahico? 
'.; Dal nostro inviato 

Magistrati e poliziotti interrogano i familiari del bimbo scomparso: il primo a sini­
stra e Antonio Marcucilli, padre del piccolo Amedeo;. ; . " . 

.- • 'FROSINONE. 28 ' 
Un atroce sospetto pesa sul-

la misteriosa scomparsa del 
piccolo Amedeo ' Marcucilli di 
due anni e mezzo. Ogj*i. per. 
ore e ore. i dirigenti delcom-
missariato di Sora. i carabinie-
ri di ; Arpino e soprattiitto il 
pretore dottor -Musella che di 
rige le indaeini e il procura-
tore della • Repubblica dottor 
Carlo Alvino, giunto da Cassi 
no. hanno interrogato i genito­
ri dello sveriturato bambino, i 
nonni e gli altri parenti. Poi e 
stato deciso il ritiro dei passa 
porti - per Antonio Marcucilli 
e Antonietta Capuano: per il 
momento non potranno ritor-
nare in Francia dove lavorano. 
Inoltre, nella abitazione in con-
trada Casaleno. gli inquirenti 
hanno sequestrato un piccone: 
pare che siano state rinvenute 
tracce di sangue sul ' manico 
dell'attrezzo. 

L'interrogato'rib del padre 
della riiadre del piccolo scom­
parso e degli altri componenti 
la famiglia Marcucilli e a w e -
nuto - sull'aia della piccola t 
modesta casetta in localita Ca 
saleno. a Santopadie. In quel 
l'angolo di terra battuta. pro-
prio un mese fa. il 29 luglio 
tra le 10.30 e le 11, il bambino 
e • misteriosamente • scomparso: 
era appena arrivato con i ge 
nitori dalla Francia. stava gio-
cando a palla — hanno raccon-
tato i genitori e i - nonni — 
quando e sparito. come > nei 
nulla! Ma 1'altro giorno. un ca-

Dal nostro inviato - ' 
LAGO DI GARDA,' 28 

. Ancora una volta gli d e ­
menti si sono scatenati, ab-
battendosi con inaudita vio-
lenza sui • centri rivieraschi 
della ' Gardesana • orientale. 
Nubifragio sembra una paro-
la non in grado di definire 
fedelmente quanto successo 
a Pai, Castelletto, Cassone e 
in altre localita. Due tempo­
ral! violentissimi si sono sus-
seguiti, dalle 19.30 alle 22,30. 
di ieri su una striscia di ter­
ra < costeggiante . il Lago di 
Garda dai trecento ai mille 
metri e lunga poco piii di 
trenta chijometri.- Un terzo 
temporale si e abbattuto an­
cora oggi pomeriggio nella 
stessa. zona, annullando in 
parte gli sforzi compiuti du-
.rante la giornata per riatti-
vare le strade. . : . . ; , .'• ; -

Quattro morti accertati, di­
spersi, feriti e danni ingenti 
sono il tragico -bilancio 'di 
quella che viene giustamen-
te definita la sera del terro-
re. Vento,. grandine e . poi 
pioggia, tanta pioggia. quan­
ta non se he ricordava a me-
moria . d'uomo. I ; campeggi 
sono stati letteralmente spaz-
zati via dalla bufera. 

'-•'''I torrenti.'nello spazio di 
alcuni minuti, sono straripa-
ti, i viottoli e le mulattiere 
si sono trasformati in corsi 
d'acqua. Un mare di melma 
ha r invaso velocemente •• gli 
stretti fondovalle, nei quali 
s i ' trovano piccoli agglome-
rati urbani e molti camping. 
'• Molti primi piani di abi­
tazione sono stati raggiunti 
dall'acqua melmosa e la fan-
ghiglia ha letteralmente in-
goiato migliaia di tende, auto 
e roulotte. Nello stesso tem­
po, alcune enormi frane si 
sono abbattute sulla Garde­
sana, interrompendo il traf-
fico per un tratto di circa 
trenta chilometri. • --'" "• -
- Uno spettacolo pauroso 
quello of ferto stamattina 
dalla sponda orientale del 
Garda, dove 6iamo pervenu-
ti a mezzo di un motoscafo. 
strade bloccate, case danneg-
giate, luce, telefono e tele-

serie apprensioni che si nu-
trono sino a questo momento 
sulle consoguenze della mag­
giore frana. I tecnici, infatti, 
temono che sotto il terriccio 
possano trovarsi alcune auto-
vetture - con il loro carico 
umano. • Intanto operai del-
l'ANAS, vigili del fuoco e 
molti volonterosi sono al-
l'opera sin da stanotte 

II problema piii grosso e ' 
piu immediato e dato dagli 
stranieri. per i quali un e'en-
simento e assolutamente im-
possibile. . . .:.. . 

Non • meno urgenti sono, 
d'altra parte, le misure per 
lenire i danni sofferti dalla 
popolazione locale. La mon-
tagna appariva stamattina , 
< lavata> e ogni vegetazione, 
vtgneti, oliveti, .ecc, letteral­
mente scomparsa. I centri ri­
vieraschi sembrano addirit-
tura terremotati. .' 

• I 

Ugo Mirto 

I 
Perche gli 
element! 
si sono 

scatenati 

ne. ha trovato un teschio in grafo interrotti. Migliaia e 
un campo viciho ad una fitta migliaia di turisti in preda 

E' iniziato il processo 

Erano corrotti 14 
f inanzieri di 

* . ——> I - _ . LODI, 28.' 
; Un processo a carico di -14 
tra ufficiali"e sottufficiali della 
Guardia di Finanza. accusati di 
peculato e ebneussione per un 
importo di circa 15 milioni di 
lire ai danni di eommereianti 
e piccoli industriali del - Lodi-
giano e del Milanese, ha avuto 
inizio etamani davantj al tri-
bunale penale di Lodi. 

Sono imputati i capitani Er­
nesto Pagani. di 49 anni, '• Di 
Brienno. e Ugo - Zocca di 65 
anni. di Milano: i maresciaili 
Cicino Filippini. di 48 anni, di 
Lodi, Sergio Alparone. di 36 
anni. di Milano. Sebastiano 
Amato. di 52 anni. d: Lodi. 
Francesco Sala. di 49 anni, di 

Busto Arsizio, Giulio Falbo. di 
35 anni. di Melegnano. Gino Ca-
sciani. - di 37 anni, di Varese, 
Manlio Germani, di 45 anni di 
Vigevano. e i brigadieri Pie-
tro Tinelli. di 55 anni, Ruggero 
Tat6, di 40 anni, e Salvatore 
Vuolo. di 33 anni. " 

I dodici accusati' si ' trovano 
da circa tre mesi in stato di 
arresto presso il carcere di San 
Vittore, a Milano. A piede li-
bero e. invece. il marescia'.Io 
maggiore Romolo Cantagallo 
di Lodi. mentre Iatitante e il 
maresciallo maggiore ' Alessan-
dro Zucchelli. della brigata vo-
lante di Lodi. I difensori dello 
Zucchelli hanno per6 dichiarato 
che il loro difeso si costituira 

morti 
in un 

; . ; • • GINEVRA, 28. 
Cinqup emigrati italiani sono 

mortj in un. incidente stradale 
avvenuto la scorsa notte • nei 
pressi di Kreuzlingen • (Canto-
ne di Turgovia. Svizzera). La 
sciagura . e accaduta verso , lc 
23.10. • . - • 

Le vittime, secondo lc infor-
mazioni raccolte dalla polizia 
locale, sono: Aldo Pugliano. 36 
anni.'di Brescia. Vinccnzo Gia-
comini, 19 anni. di Gavardo; 
Giuseppe Mirto. 32" anni, di Ce-
fala: Enrico Viotti, 34 anni. di 
Rezzano e Gianfranco Franci-
nelli, 25 anni. di Odolo! Tutti 

"' •. '-•. 

viveyano a Arbon, dove lavo-
ravano presso la societa ano-
nima Saurer. Solo il Pugliano 
era sposato. - - -
- I cinque, a bordo di un'auto 

si dirigevano da Kreuzlingen a 
Rom an shorn. Pioveva e il fondo 
stradale era ricoperto da lar-
ghe pozze di acqua. L'automo-
bile, guidata da Aldo Pugliano 
filava a circa 100 km. aH'ora. 
Appena fuori dai ytllaggio di 
Altnau. per cause non ancora 
acccrtatc, Tauto si spostava sul­
la sinistra della strada e, sem­
pre con vclocita sostenuta. an­
dava a cozzare contro vm pioppo 

••vj .-

•i II tribunale e com posto dal 
presidente, dott Ingrassia e dal 
giudici Carbonaro e Gnocchi. 
Pubblico , ministero • e il dott 
Novello...'.'.;. ::.-.••.' _•• " '•"-. '*' •'• 
"' Il processo segue un'inchie-
sta iniziata nei novembre dei 
1961. In seguito alle ammis-
sioni fatte da un commerciante 
di San Colombano al Lambro. 
Carlo Stcfanini. arrestato dai 
carabinieri per bancaroita frau-
dolenta e semplice. Lo Stefq-
nini, che si trovava nei carcere 
di Lodi. fece gravi accuse a ca­
rico di alcuni ufficiali e sot­
tufficiali della Guardia di Fi­
nanza di Lodi che. secondo >e 
sue affermazioni. avrebbero ac-
cettato somme di denaro da 
eommereianti e industriali del­
la zona, la posizione fiscale dei 
quali non era regolare. 

Le indagini si estesero e gli 
inquirenti raccolsero. dichiara­
zioni da parte di altri eommer­
eianti 8nch£. verso la fine di 
gennaio dello scorso anno, la 
Procura Generale della Repub­
blica di Milano avocb a se il 
procedimento giudiziario. il cui 
fascicolo era stato parzialmente 
Lstruito dalla Procura di Lodi 
La Procura Generale, al ter-
mine di una nuova inchiesta 
svolta dalla sezione fetruttona 
della Corte d'appello di Milano. 
giunse alcuni mesi fa alia sen-
tenza di rinvio a giudizio di 14 
finanzieri. con 13 mandati di 
cat tura, 12 dei quali sono stati 
eseguiti. . • 

Questa mattina dopo la let-
tura dei capi d'imputazione da 
parte , del Presidente, hanno 
preso la parola "gli awocati 
della difesa per sollevare una 
serie di eccezioni nei tentativo 
di ottenere la nullita della.sen-
tenza di rinvio a giudizio, 

La . prima parte > dell'udienza 
6i e conclusa poco dopo lc ore 
13. Le ' eccezioni e le ufanze 
del collegio di difesa Sono quin­
di proseguite ncU'udienza po-
mcridiana. 

: ' . . . j * 

boscaglia. a valle, a due chilo­
metri circa dalla casa. E* il te­
schio di un bimbo fra i due e 
i tre anni, > hanno . stabilito i 
periti • -->-':>- . 

-«No. Non puo essere — ha 
detto la madre ai magistrati e 
ai poliziotti che la interroga-
vano —. II mio bimbo e anco­
ra vivo, lo sento ...».'" > 

Gli investigatori 1'hanno in-
terrotta. piu volte, invitandola 
a raccontare ancora cosa e ac-
caduto, in tutti i particolari. 
quella tragica mattina. «E lei 
dove e andato nei giorni dopo 
la scomparsa. E' vero che ha 
lasciato il paese?» hanno an­
cora chiesio al nonno di Ame­
deo. Valentino Marcucilli. « So. 
no andato " ad Avezzano. ' dal 
mago: mi ha detto che il bimbo 
e stato rapito. ma che torne-
ra... -. Dal padre del' piccolo. 
Antonio, i poliziotti hanno vo-
luto sapere se esistevano in lui 
motivi di astio. addirittura di 
odio verso il figlioleito, se i 
rapporti con la moglie sono 
sempre stati cordiali. Qualcu­
no. nei paese. ha raccontato 
che Antonio Marcucelli sotto-
pose -il figlioletto alia prova 
del sangue. in Francia. E" una 
prova. questa. che si usa fare 
per l'accertamento della pater-
nita. I'uomo ha negato. decisa 
mente. ' • 
' L'interrogatorio e durato per 

tutto il pomeriggio. Poi i ma 
gistrati. i carabinieri, i poli­
ziotti. si sono recati nei luogo 
dove il teschio del bimbo e 
stato trovato. II macabro rin-
venimento. che sembra esclu-
dere la * disgrazia (troppo di-
stante il luogo dalla casa dei 
Marcucilli) e fa pensare ad un 
atroce delitto. ha imposto alle 
indagini un ritmo piu convulso. 
piu deciso. Una ipotesi che an 
cora rimane in piedi e quella 
di un rapimento per vendetta. 
che - nei disegno degli autori 
forse non doveva concludersi 
cosl atrocemente. Ma spaven-
tati. dalle massicce ricerche 
della gente del luogo, costoro 
avrebbero deciso di disfarsi 
del bimbo uccidendolo e occul-
tando il cadavere. Gli animal; 
selvatici. i cani. avrebbero poi 
dilaniato il corpo. 

-E* una vendetta- hanno 
ancora ripetuto i Marcucilli 
durante gli interrogatori. - An­
che stamane abbiamo trovato 
la porta di casa imbrattata di 
rifiuti... Qualcuno ci vuole ma­
le. Ci hanno ucciso il cane get-
tandolo nei pozzo e sporcato 
l'acqua della fonte... Ma non 
dovevano , prenderci. il bam 
bino 

Anche ieri. pattuglie di ca 
rabinieri, hanno setacciato tut­
ta la zona fra Arpino e Santo-
padre. alia ricerca di una trac 
cia. specie nella zona dove il 
cane ha trovato il teschio. Ma 
a notte. gli uomini sono tor 
nati sfiniti e sflduciati., Ancora 
nulla. Una vasta battuta. con 
centinaia di agenti e cani poli­
ziotti, e stata ora decisa per sa-
bato, all'alba. . •-: • 

"'e. r. 

- * " • 

al panico vagano ancora per 
le campagne. '--r" - "î  .,:.,:, . 

^ II nubifragio ha voluto an­
che le sue vittime, Albert 
Auck, di 48 anni, da • Fran-
coforte sul Meno, ha perdu-
to la vita travolto dalla mel­
ma. Un contadino di Zanob-
bio, Vincenzo • Lazzaroni di 
26 anni e stato ucciso da una 
folgore. Pietro Luigini di 62 
anni e Lorenzo Cortinovis di 
46 anni sono morti in due in-
cidenti stradali mentre im-
perversava il temporale di 
oggi pomeriggio. Erma Auck 
di 42 anni, Kate Woheck, di 3 
anni, da Dusseldorf e la fran-
cese Claude Coniard sono ri-
coverate nella clinica Peder-
zoli di Peschiera per gravi 
ferite; Herman Goette. di 48 
anni, residente ad Amburgo. 
si trova ricoverato all'ospe-
dale ; della Croce Rossa di 
Malcesine. Purtroppo della 
famiglia del Goette non so­
no state ancora rintraccia-
te la moglie e la figlia. che 
si sono sperdute durante il 
nubifragio. II Goette ha rac­
contato che aH'avvicinarsi 
della frana che ha invaso la 
tendopoli' in cui si trovava 
egli e salito su un albero, 
cercan'do di farvi salire an­
che la moglie. Non e riuscito 
pero a tenere la presa e la 
donna e caduta neH'oscurita. 

Per concludere le note piii 
tristi, bisogna ricordare le 

3 * * '" 
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:-'•• I violent! nubifragi cht 
hanno causato innumere-
vol! danni non solo alle 
cose ma anche alle per-
sone nella serata di Ieri 
sulla sponda orientale del 

.• Lago di Garda e sulla 
catena del Baldo sono 
stati causati da un'ihfll-
trazione di aria fredda, 
di origine artica. 

1 Le cause dello sviluppo 
di cellule temporalesche 
dotate di una cosl note-
vole energia - cinetica e 

.tali da provocare, nello 
spazio di pochi minuti, 
precipitazioni "" torrenztali 
e ingeritl cadute di gran­
dine, sono legate alia si-
tuazione isobarica gene­
rale ed a condizioni • lo-

•• cali • . . . . 
Infatti, fin da lunedi la 

pressione ' ha registrato 
una continua diminuzio-

- ne sulla Valpadana in se* 
guito alio avvicinarsi di 

' masse di aria fredda 
dis~cendenti dall'lslanda. 

. Esse, ieri mattina, ave­
vano gia raggiunto la 
Francia . sud-orientale e 
la Germania e si sposta-
vano piuttosto velocemen­
te verso sud-est. - La tl-
tuazione in quota si pre-
sentava molto favorevols 
alio sviluppo di forti cor-
renti ascendenti lungo II 
versante - sud-alpino dal 
momento che i venti sof-
fiavano piuttosto forti da 
sud-ovest. •~">i7* • 
- Nella serata di ieri, al 
momento del traboceo 
delParia fredda, le con­
dizioni locali hanno dato 

. il via ad una' serie di 
: movimenti ascensionali 
. eccezionali perche esal-
tati dalla catena del Bal­
do, posta esattamente a 
nord-est del basso baclno 
del Garda. In questo ca* 
so, si sono pertanto as-
sorhmati gli effetti nor-
mali delParia fredda pro. " -:; 
veniente da' occidente con ,"'^fj 
la particolare orografla • I ^ 
del - luogo. Le • correntl ' | ~a i 
ascendenti hanno cosl da> 

. to luogo alia formazione • . 
-di cellule temporalesche •5L*'̂ '| 
molto attive con la som- ~ 
mita oltre i 12 mila me-- g ~ ; 
tri, il che spiega le pre­
cipitazioni torrenziall 
ia caduta di grandine con 
chicchi come noci e an­
che piu. 

I 
I 
I 
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In un hotel di New York 

Ucciso I'omicida 
dei due poliziotti 

NEW YORK, 28. 
Frank Falco. uno dei due ex 

detenuti sospettati di aver as-
sassinato due agenti in un night 
club di Lodi, nei New Jersey, 
e stato a sua volta ucciso que­
sta mattina. da alcuni poliziot­
ti. a New York. • ' 

La polizia ha precisato che 
il Falco. di 23 anni. e stato uc­
ciso. con 6 colpi di pi.*jla. al 
ventitreosimo piano dellhotel 
Manhattan di New York nei 
quale era alloggiato da ieri se­
ra. dopo avere rcsistito all'ar-
resto lottando come una tigrc. 

Frank Falco e Thomas (Rab­

bi Tom) Tarantino. di 25 an- ' 
ni. sono considerati i respon- < 
sabili dell'uccUione del sergen-
te Peter Voto. di 40 anni, e del- ; 
i'agente Rookie Gary Tedesco. 
di 21 anni. awenuta nei night 
club - Angel - di Lodi. II Ta- ] 
rantino e tuttora Iatitante. I \ 
due agenti. i quali si erano re-'-. 

Jcati nei night club domenica' 
sera, dopo essere stati chiamatl . 
dalla direzione del locale per j? 
allontanare i due ex detenuti .' j 
che disturbavano gli awentori,', | 
prima di essere uccisi da! due ij 
malviventi erano stati 
ti a denudaitL 

mi ti^i^lSI 
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Piegato di misura il modesto Bilbao (2-1) 
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Per i giallorossi hanno segnato De Sisti e Dori — Nella 

squadra di Foni ha deluso soprattutto la mediana 

T ' i r - -

Primo tempo: 
ROMA: • Ciidlclnl; Malàtrasl. 

Ardlzzdn; Fontana, Los!, Fra-
Scoli; Orlando. Angelillo, - Sor-
mani, Schutz, De'Slstl. , 

ATLETICO BILBAO: Irlbar: 
Orue, Renteria; Ktnra. KclU'bar-
rla, Iturriaga; Sacz. Zorriqueta, 
Arieta, Argoitlu, Placido. ,._... 

Secondo tempo: 
' ROMA: Mattrticci; Bergmark. 

Ardlzzon; Mulatrasi, I,Usl, Car-

Fanesi; Leonardi, De.Sisti, Man-
redlnl. Angelino, >Dori. 
ATLETICO BILBAO: ai b li­

mitato a sostituire Zorriqueta 
con Mauri e Argoitia con Arte-
c h e . ,• i ••'•-• ,.••••!. '•-•- . : < - • ' • - ' -

ARBITRO: JonnI d| Macerata. 
• RETI: nel primo tempo al 18' 
De Sisti; nella ripresa al 6' Pla­
cido al 39' Dori. 

NOTE: spettatori 22 mila circa 
per un incasso di 23 milióni. .. . 
=• Non c'è stata festa ieri sera 
all'Olimpico. E conlè poteva es­
serci festa con la tbandiera del 
boia Franco sugli ' spalti.' con 
i prezzi salatissimi stabiliti dal­
la Roma, senza il richiamo di 
una squadra di vera fama in­
ternazionale? Carnè poteva es~ 
serci festa con ì.nugoli di po­
liziotti in borghese o in divisa 
.visibilmente disseminati in ogni 
angolo dello stadio? - * . 

Cosi non c'è da stupirsi che 
le due squadre siano state ac­
colte al loro ingresso in cam­
po da un silenzio quasi ostile, 
da una atmosfera, addirittura 

agghiacciante se si raffronta 
con le accoglienze calorose, ru­
morose, , entusiastiche ricevute 
dalla Roma al suo debutto ca­
salingo negli • anni precedenti. 

E non c'è da stupirsi se du­
rante il gioco ed alla fine del­
l'incontro gli spettatori /tanno 
più volte espresso sonoramen­
te la loro disapprovazione per 
lo spettacolo calcistico, perchè 
in effetti questo è stato assai 
mediocre. Da una parte c'era 
infatti una squadra come l'Atle­
tico che si è confermata •• un 
complesso vivace, giovane ma 
tecnicamente assai modesto, co­
me avevamo préannunciato in 
sedè di presentazione: una squa­
dra che peraltro è riuscita a 
insidiare spesso la rete difesa 
prima da Cttdicini e poi da 
Mutteucci. segiiundo anche un 
goal grazie ad un passaggio al-
l'itìdieiro'di'..y Pedro, il tutto più 
p e r i difetti altrui che per I 
propri mèriti. Il fatto è che dal. 
l'altra parte, c'era una squadra 
che preferiamo non giudicare 
almeno sulla base, della pre­
stazione. di. ieri:..perchè..se- la 
nuova' Roma fosse quella vista 
ièri sera veramente, ci sareb­
be * dà', rimpiangere la' * vec­
c h i a * . • ; . ' . " " •• •" '<• 

Ma su questo punto il dubbio 
ei'identemenfe è lecito: la Roma 
infatti è • ancora in rodaggio, 
gli' atleti .ancora non sono in 

W. 
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Giovannini è partito per Milano 

Cei al Milan 

Wper estito 
rt di uno straniero? 

' p-' I tifosi laziali sono da un 
•'•.?• paio di giorni in attesa della 

f. « bomba - che dovrebbe porta-
}; re alla società biancoazzurra un 

ili" famoso attaccante straniero. Ef-
''.ii fettivamente p a r e - c h e questa 
'-'•• | famosa « bomba - stia per scop-
f piare ma la deflagrazione- n-

'•)'•- schia di bruciare anche i~ diri-
r agenti di viale Rossini se le in-
i\ £ formazioni • in nostro possesso 
; t risulteranno esatte. • -
•J;h Stando infatti a quanto ab-

! Serbiamo ieri appreso da buòna 
è § fonte pare che la Lazio sia xn 
S i trattative con il Milan per re­
c i d e r g l i il portiere Cei in cambio 
8 1 del prestito del famoso asso 
?i;straniero - più scattante di Alta-
i[fini e più potente nel. tiro di 
fìMiranda" (al quale il Milan as -
lìf giungerebbe uno dei portieri di 
| r riserva. Balzarmi o Barluzsi) 
*i.Ci auguriamo che la notizia sia 
ì priva di fondamento: ma pur-
!.- troppo sembra non sìa cosi dato 

S ene Giovannini e Miceli sono 
partiti proprio per Milano di­
cendo che nella città meneghi-

t- na-avrebbero portato a termine 
È i e trattative per il famoso at-
, rtaceante. E non sembra casuale 
', \ che Cei sia stato richiamato a 
'•'i Roma proprio in questi giorni. 
: Se dunque la notizia sarà con­

fermata come tutto lascia cre­
dere, bisognerà dire che gli at­
tuali dirigenti di viale Ross ni 
stanno facendo di tutto per af­
fossare la Lazio anziché tirarla 
su dalia pericolosa china in cui 
sembra affondare sempre più. 
E ciò a meno che l'attaccante 

; ih parola non sia veramente urt 
fuoriclasse capace di risòlvere 

[ tutti i problemi della Lazio. 
| f Intanto i « militari » biancoaz-
[ xu rH cui si è unito Cei che 

non è più partito per la Spagna, 
disputeranno domenica prossi­
ma un galoppo a Grottaferrata 
contro la compagine locale. 
*-*• In campo saranno schierati 
probabilmente Morrone, e Ma­
xi mentre è incerta la presenza 
dell'ex juventino Mazzia che 
;ieri è partito alla volta di Co-
iverriano dove prenderà parte 
{al raduno dei calciatori preseci. 
.ti per I prossimi Giochi del Me-
Iditémmeo.. 

| p Mangiarotti 
si dimette 

]Uk Fedencherma 
Nel corso della riunione dei 

.consiglio direttivo della Fede-
Irszione/Itàliana di scherma E. 
doardoi Mangiarotti si è dimes. 
i o vernalmente da componen­
t e del C D . stesso e della Com-
ìpnbltone Tecnica per divergen-

fan lÉBt conduzione tecnica. 

*• '.-ì 
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Quasi s i curamente GEI a n ­
drà al Milan: s iamo l iet i 
per Ini c h e meri ta maggior 

: fortuna di quanta n e pos­
sa avere al la Latto . Ma 
come Io sostituirà la s o ­
cietà biancoazzurra? " E 
varrà la pena di cederlo 
pe ravere « s o l o » in pre­
st i to un attaccante del 
quale non s i conosce i l 
valore? 

piena forma (« Guai se lo fos­
sero già adesso: scoppierebbo-
ro poi a metà campionato » ha •• 
detto Foni), gli schemi di glo- ' 
co sono tuttora appena t'isibi- ' 
li allo stato potenziale. Ciò., va- -
le per l'attacco ove Schutz. non 
riesce ancora a legare • bene ' 
con Sorniani: e vale anche e' 
sopratutto per la mediana ove 
lo scambio di funzioni tra Losi • 
e Fontana non- sembra essere, 
stato ancora pienamente assi­
milato dato che per larghi ttat- • 
ti della partita non si è com- , 
preso chi fosse lo ' - stoppar -
e chi il Ubero. » "-•;" • -, • ' • 

Si •• aggiunga ' che • Angelillo. , 
Orlando e Frascoli sono Stati 
molto al di sotto dell'attesa e 
si vedrà che in definitiva ab­
biamo buoni motit'i per defini­
re deludente la prestazione di 
ieri sera (in pratica si può dire 
che le sole note liete siano'state 
costituite dai debutti di Mala­
trasi ed Ardizzon. due terzini 
forti, combattivi, robusti, dalla 
prova di De Sisti almeno limi­
tatamente al primo tempo, non- ' 
che. dal solito • intramontabile 
Losi). Delusione però non può 
iignlflcare ' condanna definitiva. 
in questa fase d*i rodaggio:.per. . 
che dobbiamo dare tempo.a to~ , 
ni per completare la prepara­
zione e per smussare gli an- • 
gali come ha chiesto egli stes- J 

so. Però pensiamo sia lécito 
esprimere sin d'ora i nostri 
dubbi sull'adattabilità di Fon- . 
tana e Losi , ai compiti loro 
affidati da Foni: aggiungendo a 
questo interrogativo il- timore _ 
che Frascoli non sia il grande 
mediano del quale parlava Fo­
ni all'atto dell'acquisto, si ve­
de che forse non sarebbe inop­
portuno effettuare altri espe­
rimenti sulla possibile compo­
sizione della mediana (un re­
parto fondamentale In una 
squadra di calcio) magari pro­
vando a • schierate Angelillo 
con la maglia numero 6. 

La soluzione permetterebbe 
di spostare De Sisti a mezz'ala 
e di far posto all'ala a Dori o 
a Mnnfredlni> Questi ultimi due 
hanno giocato nella ripresa, in 
pratica alternandosi all'ala si­
nistra: e l'impressione migliore 
ci sembra aia stata lasciata da 
Dori che non solo ha segnato 
il goal della vittoria giatloros-
sa • ma ha dalla sua anche il 
vantaggio della . giovinezza , e 
della decisione. '•" 

JnoHrc riteniamo sia ormai 
indispensabile giungere ad un 
definitivo chiarimento sulla 
sorte di Manfredini per .porre 
fine alle polemiche tuttora esi­
stenti nel clan giallorosso. E 
sulla- base della prestazione di 
Sormani in-netto progresso di 
forma (seppure continua a non 
convincerci pienamente la sua 
falsa posizione di gioco) non 
crediamo di andare errati di­
cendo che il chiarimento a que­
sto punto possa svolgersi in una 
sóla direzione, per quanto ce 
ne dispiaccia per. Pedro e per 
i 'suoi sostenitori. . >: :.

: 

" iPer completare '• il " discorso 
sul secondo tempo c'è da ag­
giungere che Bergmark si è 
confermato come al solito un 
« colosso * (quando non ha ma 
che fare con ali troppo veloci 
e sgusciami per ì suoi acciac­
chi). che Carpanesi e Leonardi 
non hanno soddisfatto, che Ma­
latrasi è assolutamente inadat­
to a giocare come mediano di 
attacco, che infine c'è da lavo-. 
rare anche per accrescere le ri­
serve di fiato di tutti gli atleti 

La. conferma più eloquente di 
questa necessità è venuta'dal 
crollo pauroso accusato nella 
ripresa da De Sisti che pure 
nei primi 45' era stato indub­
biamente il migliore attaccan­
te della Roma. Suo è stato il 
primo allungo a Sormani (sul 
quale Angelo Benedicto è ar­
rivato tardi), sua è stata la pri­
ma puntata a rete (sventata dal 
portiere con un'uscita sui pie­
di di ' Picchio "K sua è stata 
una grande girata bloccata a 
terra dal portiere. 

Ancora De Sistl ha dato una 
palla d'oro ad Orlando che voi 
ha cannoneggiato in porta co­
strìngendo Iribar ad una mi 
racolosa deviazione In angolo: 
e sempre De Sisti ha siglato la 
tua bella prova con il goal che 
al 19' ha portato in vantaggio 
la Roma. 

Leggermente celato * Pic­
chio ». è salito sulla ribalta 
Sormani che dopo aver man­
cato l'appuntamento su un in­
vitante tiro cross di Schutz da 
sinistra, si è rifatto con una 
cannonata bloccata dal portie­
re spagnolo. Ancora un tiro di 
Orlando poi la ripresa iniziata 
con un paio di belle discese 
di Dori, che dopo un succes­
sivo periodo di grigiore (do­
vuto allo, 'sfratto» impostogli 
dà Manfredlni passato all'ala) 
si' è rifatto segnando il secon­
do goal, il goal decisivo visto 
che in precedenza Placido ave 
va pareggiato per l'Atletico £* 
stato il goal della vittoria: una 
vittoria che però non ha en­
tusiasmato cosi come non ave­
va entusiasmato la partita. 

Roberto Fresi 

ROMA-ATLETICO 2-1 — Due fasi dell ' incontro di ieri sera. Sopra ' i l gol di 
DE SISTI nel primo tèmpo. Sotto un'occasione mancata di un soffio da S O R M A N I 
che arriva i n ritardo su u n cross di Schutz . - . . • * . ; . • - . - • 

Mora ha provocato il pubblico 

a 
per colpa del Milan 
Il Milan ha vinto per 4-3 
L'Inter di misura sul Mo-

. . . . i 

dena (3 a 2) 
;•'•• Il Milan (4-3) e l'Inter (3-2) hanno 
• v into l e amichevol i che ieri l e vedevano 
; opposte r ispett ivamente al Livorno e -

0 al- Modena. . , ; 
."::• I . « diavol i » rossoneri, dopo " a v e r 
" chiuso il primo tempo in vantaggio -
' per 3 a 0 (marcatori Amari ldo e For-
•< tunato 2 ) . sì sono fatti rimontare nella 
' ripresa dal Livorno che ha mes s o a 

. - s e g n o tre magnif iche reti ad opera di 
' Colombo, Mascalaito e del redivivo 
• Virgil i . So lo un rigore trasformato da • 

Mora al lo scadere dei 90* ha permesso 
• a l Milan di salvare la faccia in e x ­

tremis. -••••-•» •••••- ••••' ' ' " -
E' s tato u n rigore assolutamente 

' ines i s tente ' inventato dall'arbitro che 
; ha provocato l'ira de l la folla: la quale 

è esplosa addirittura quando dopo a v e r " 
messo a segno il penalty Mora ha 

' fatto un gesto irriverente al pubblico. '' 
Allora c'è stato un tentat ivo d' inva- , 
s ione: e c'è stato un pugilato sugli 

: spalti e nel campo o v e il so l i to Mora 
-•ha messo k.o. Lessi. Come inizio non 
. c ' è male! " ' ': - ' 
• ' Anche l'Inter non ha offerto una 
; prova del tutto soddisfacente. La vit­
t o r i a di stretta misura ottenuta contro 

- i l modesto Modena dice chiaramente 
• c h e i campion i . d'Italia sonò ancora . 
; lontani dal la condizione migl iore. 
• • L e ' reti sono s tate marcate da 

: Milani, Di Giacomo e Facchetti per 
l'Inter e da Brighenti e Pagliari per 

" i l Modena. •"•.-•• - • « • - • 
, • Ne l le a l tre - amichevol i che •• hanno 

puntualizzato questo intenso merco­
ledì calcìst ico c'è da registrare la vit-

• torin del Catania sul Cagliari ( 3 r 0 ) / 
. quella ancora più netta dell 'Atalanta 

. s u l Vigevano (5-1) , la sconfitta del 
. 'Genoa ad 'opera del l 'Alessandria (3-1) 

e le 5 reti messe a segno dal la S a m p -
doria contro la modesta Pistoiese. 

Il giovedì calcistico 

Oggi derby 
-", v 

Il campionato bussa ormai alle porte e 
gli incontri amichevoli si susseguono a 
ritmo sempre più serrato... Così anche . 
oggi il cartellone calcistico presenta una 
nutrita serie di partite, alcune delle quali 
si presentano interessantissime. • ' • ' • • 
• Cominciamo da Torino-Juve, che si gio­

cherà in notturna. L'ambiente delle due 
. squadre, soprattutto quello della Juve, 

non è tranquillo a causa delle numerose 
grane scoppiate per la questione dei rèin-
gaggi (valga per tutti il caso Menichclli 
che sembra ancora lontano dalla soluzio­
ne): tuttavia, trattandosi di un derby, è 
probabite che i giocatori si impegnino al 
limite delie loro risorse. 

Le formazioni delle due squadre non 
.. sono state ancora annunciate, ma pare 
the il Torino sarà costretto a rinunciare 

ta Vieri mentre Ferrini scenderà in campo 
per un tempo solo. 

Non meno interessante del derby di 
Torino si presenta l'altra « nottutna », tra 
Bologna e Mantova. Gli uomini di Ber­
nardini hanno stentato molto domenica. 
scorsa contro il Modena rischiando anche 
di subire una clamorosa sconfiita. Oggi 

. sono chiamati a fornire una prova chiara 
e convincente delle loro possibilità. * 

Il cartellone è completato da Lanerossi-
"• Rovereto (a Vicenza in notturna), da 

Vittorio Veneto-Palermo (a V, Veneto, 
di pomerìggio) e da S. Daniele-Udinese 
(a S. Daniele in notturna). 

• ' %' L *,'.- t ; t't t : , • 

LaWBAha 
riconosciuto 

il match 
al limite 

dei 71 kg, S A N D R O MAZZINGHI è già In forma 

Dupas - Mazzinghi 
sarà «mondiale» 

Ralph arriva oggi 
a Roma: è convin­
to di battere il 

toscano 

Secondo scaglione 

per le Universiadi 

L'incontro tra Sandro Maz­
zinghi e Ralph Dupas sarà va­
lido per il titolo mondiale dei 
medi jr. Lo ha annunciato ieri 
pomeriggio il segretario della 
WBA (World Boxing Associa-
tion), che ha telegrafato il be­
nestare della sua potente asso­
ciazione alla Federazione pu­
gilistica italiana. In questo mo­
do sono'stàti sciòlti tutti i dub­
bi sulla ufficialità e sulla vali­
dità del match come mondiale. 
dubbi sorti in seguito alle po­
lemiche tra le federazioni euro­
pee e quelle americane sui li­
miti di peso. 

Ora il segretario della WBA. 
signor Arch Hindman. ha accet­
tato il punto di vista della FPI 
e dell'EBU. secondo il quale il 
match si sarebbe dovuto svol­
gere al limite di 15(5,258 libbre. 
pari a 71 chilogrammi. 

La decisione della WBA è sta­
ta, naturalmente, commentata 
con favore dalla Federboxe. « La 
comunicazione del signor Hind­
man — dice un comunicato e-
messo con la notizia •— è conse­
guente ad una nota della1 FPI 
con la quale si invitava la WBA 
a riconoscere l'incontro Mazzin-
ghi-Dupas valevole per il titolo 
mondiale dei Welter pesanti, 
cioè al limite di kg. 71, sotto­
lineando che tale categoria, as 
sieme a quella dei Welter leg 
gerì, dopo il congresso romano 
della EBU. è riconosciuta in 
tutta Europa. Poiché la Euro-
pean Boxing Union — che con­
trolla il pugilato professionisti­
co europeo — è entrata di re­
cente a far parte della WBA, 
negare l'ufficialità all'incontro di 
Milano sarebbe equivalso a met­
tere subito in crisi la nascente 
alleanza. L'odierna importante 
decisione della WBA. di cui il 
pugilato italiano non può che 
compiacersi, consente di dedur­
re che la strada è aperta verso 
la auspicata unificazione delle 
varie categorie di peso attual­
mente esistenti nel mondo ». " 

Intanto Ralph Dupas è par­
tito ieri per l'Italia. Egli ha la-
scaito la moglie Barbara a Syd­
ney, ove ha promesso di ritor­
nare per il 10 settembre, per 
rimettere in palio il titolo con­
tro un forte pari peso- austra­
liano. Nel corso di una intervi­
sta ad un giornale australiano 
di lingua italiana.- -«La Fiam­
ma ». Dupas ha detto': ~ Sono 
tanto sicuro di vincere che vi 
lascio mia moglie come pegno. 
Barbara resterà qui ad atten­
dermi. Vado in Italia," batto 
Mazzinghi e tomo». 

Dupas giungerà oggi a Roma 
ove pernotterà. Egli arriverà poi 
all'aeroporto di Linate venerdì 
mattina alle 9.25 accompagnato 
dal suo allenatore Robins. 

Willie James, avversario di 
Piazza, partirà invece la New 
York assieme ad Angelo e Chris 
Dundee ed arriverà a Milano in 
aereo pure venerdì alle 12.30. 

. - . - - - . • • * ' - • - . -

. --, -..,,-,* ~.;•> --•;, ; LONDRA. 28 -
• Jim ' Wicks. procuratore del 

campione britannico dei massi­
mi Henry Cooper, ha dichia­
rato che prenderà in seria con­
siderazione la proposta per un 
combattimento tra il suo allievo 
e l'ex campióne mondiale del­
la categoria Floyd Patterson. 
Wicks ha, tuttavia, suggerito 
che Patterson, prima di incon­
trare Cooper, affronti un altro 
pugile europeo, italiano o tede­
sco. per aumentare le quotazioni 
e la sua presa sul pubblico. Per 
quanto riguarda l'eventuale. se­
de di un combattimento Cooper-
Pattereon. Wicks ha detto che 
in Gran Bretagna non vi è un 
locale sufficientemente grande. 
-< Preferirei la Svezia, dove ac­
correrebbe moltissima gente -. 

Il procuratore di Cooper ha. 
infine, dichiarato di avere un 
progetto per un combattimento 
tra il suo amministrato e il te­
desco Karl Mildenberger per il 
titolo europeo, attualmente va­
cante. -•••• . -

• • • • 

SACRAMENTO. 28 
L'americano Eddie Perkins, 

campione mondiale dei Welter 
junior, ha battuto senza difficol­
tà ai punti in IO riprese, ieri 
sera a Sacramento, il connazio­
nale Bobby Scanlon. 

Non omologabile 

Partiti gli 
«azzurri» 

Cecchi: record 
nei 100 dalfino 

TRIESTE, 28. r 
- Anna Maria Cecchi ha nuo­
tato i 100 delfino in un tempo 
inferiore al primato italiano 
della Noventa con r i3" l , nel 
corso di un incontro amiche­
vole 'di nuoto svoltosi a Trie­
ste fra una rappresentativa 
triestina e PAS. Roma. -La 
Cecchi ha percorso la distanza 
nel tempo di 1*12**5. II tempo 
però non potrà essere omolo­
gato come primato in quanto 
ottenuto in vasca di 33 metri-

li secondo frappo di «azzurri», che parteciperanno alla 
Unirersiade, è partito questa mattina per Parigi, da dave 
proseguirà per Porto Alegre. La comitiva, composta da 14 
persone, è guidata' dal presidente del CUSI, dr. Ignazio 
Lojacono, e dal segretario del CUSI. Vincrnw» VUlorlaso. 
Della squadra fanno parte Dennerlein, Orlando, Bianchi • 
Frinolli, recente vincitore ai campionati europei militari 
nei 400 ostacoli. Dennerlein, prima della partenza, ha di­
chiarato di essere fermamente intenzionato a ritirarsi dalla 
attività agonistica natatoria, dopo aver partecipato alla Uni-
versiade ed all'esagonale di Blackpool, per dedicarsi, in vista 
dei Giochi di Tokio, soltanto alla pallannoto. La questiono 
verrà discussa comunque, prima di una decisione definitiva. 
al rientro dell'atleta in Itali», nel corso di un incontro a*» 
il commissario straordinario Saini e con i tecnici federa"! 
(Nella foto DENNEBLEIN) 

Oggi il Pr. Montello 

Teodolindo vince 
alle Capannelle 

' Il « Premio Montello * dotato 
di 1.200.000 lire di premi sulla 
distanza di 1600 metri, costituisce 
la prova di centro delta riunione 
di corse di stasera a Tor di Val­
le. Sette concorrenti sono rima­
sti iscritti alla prova. Globulina 
che è qualitativamente la' miglio­
re troverà difficile prendere 40 
metri di penalizzazione a Trcsa. 
Gabinio, Calanco e Luino tra i 
quali la scelta non è facile. A 
titolo indicativo nomineremo Trc­
sa. Calanco e Globulina. 

Inizio della riunione alle 20.45. 
Ecco le nostre selezioni: 1. corsa: 
Brenno, Fraticello: 2. corsa: Bi­
kini. Granet, Discusso; 3. corsa: 
Monroe, Bonasca, Maxima Jet; 

corsa: Ogaden, Tresette. Dul­
cinea: 5. corsa: Tresa, Calanco. 
Globulina: 0. corsa: El Faregh, 
Patio. Labriola: 7. corsa: Sire. Fl-
lloa, Pldenztano; 8. corsa: Peri-
ford, Rodriguez, Moet Chandon. 

Intanto Teodolindo, malgrado 
il grave peso ti è imposto con 
facilità a Tortoreto nel t Premio 
Appi.i Antica • (Lire 800000 me­
tri 1600) con il quale si è Ieri uf­
ficialmente aperta la stagione au­
tunnale di galoppo alle Capanne!. 
le. Nell'altra prova centrale del­
la Tiunione. il « Premio Quo Va-
dis » (Uni «00.000 metri 2100) Rio 

Felice si è imposto agevolmente 
a Tu ber precedendolo di due lun­
ghezze e mezza. 

Ecco i risultati: 1. corsa: 1) Rio 
Felice, 2) Tuber. Tot. 25. (40); 2. 
corsa: 1) Vanguard. 2) Savami-
ni. Tot. 43. 31. 23 (111): 3. corsa: 
1> Suzzaro. 2) Antoniuccio. Tot. 
34. 18. 20 (49): 4. corsa: 1) Etru-
via, 2) Lario. Tot. 45. 30. 20 (79); 
5. corsa: Teodolindo, Tortoreto. 
Tot. 39. 16. 12 (84). 
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VENEZIA Quinta giornata senza emozioni 
•%7 v; . \ ; • ( ••• I 

di Jiri 
Prosegue intanto con enorme successo 

la retrospettiva sovietica 
• " / ' ' " • , - : • • 

Da uno dei nostri inviati 
• VENEZIA, 28. r 

Okraina (* Sobborghl *), dt Borsi Barnet, e La nuova 
Daoiioniu, di Kosinzev e Trauberg, sono certamente le 
opare clnematografiche piii belle e piii stimolanti pro-
tettate fjnora alia Mostru di Venezia. La prima, sonora, 
e del 19*3; In seconda, muta, giunta all'ultimo momento 
da, Mosca e imeritci piii che opportunamente, questa mat-
Una, nel programme della retrospettiva sovietica in corso 
da qualche giorno, c del 1929 e enstituisce la tapna piii 
matura del luvoro del FEKS o « Fabbrica dell'attore ec-
ccntitco* di I.eningrudo. Ricostruzione in chiave sceno-
grafico-pittorica dei giomi della Comnne parigina, con 
una forte e per fin schematica contrapposizlone ideolo-
gica di base, ma una fantasia figurativa impressionante. 
La nuova babilonia era opera completamente sconosciuta 
in Italia, come del rcsto molte altre della retrospettiva, 
e ha condotto all'cntusiasmo i snoi spettatori.' 

- Protettah In piccole sale, nei ritagli di tempo tra 
I'uno e Valtro spettacolo ufficiale, e quindi non facilmente 
accessibili ai critici dei quotidian't c praticamente vie-
tuti al grossn pubbllco, qnesti film rari, sempre interes-
santissimi, spessn stupendi, costituiscono — come avevamo 
annunciato in uno dei nostri articoli di presentazione — 
il c lou artistico e culturale della mostra di quest'anno. 
Di Okraina, sbalordltivo poema sulla vita di provincia e 
la vita di trincea, esisteva bensY una copia alia Cinetecu 
di Milano, ma a qnanto pare nessuno Vaveva vista, per-
che qui se ne parla come della piii grande rivelazione 
della rasssuna. Anchc Ael i ta di Protozanov, con le sue 
sccnografte costruttiviste sui marziani, e Le straordinarie 
a v v e n t u r e di mr. West nel paese dei bo lscev ichi di Ku-
XescVw, con la sua satira bonaria e divertente dell'Ame-
rlca, il suo mr. West che assomiglia a Harold Lloyd e 
Pudoolcir. attore che disegna con eccezionale bravura tin 
inaspettatn profilo alia Max hinder (entrambi i. film, 
com'e noto, risaigono al 1924), sono stati finalmente visti 
dagli appassionati che U conoscevano soltanto dalle storie 
del cinema. P cost Contropiano, sonoro, che gia pre lude 
nel 1932 al « realismo socialista », e che Ermler e Jutkevic 

• hanno dedicate interamente alia vita di fabbrica e ai 
conflitti tra operai per i nuovi ritmi di produzione. - • 

E' chiatq che. ciascuna di queste opere r ichtederebbe 
« R discorso a parte, impossibile in questa sede con il 
Festival che, per conto suo, si sviluppa ogni giorno con 
due o tp> film. Ma ci premeva dire, per oggi, che almeno 
una paio dei vecchi film citati avrebbero retto, sia pure 
ncll'edizions originale, Vattenzione anche di un piii vasto 
pubblico, assai meglio delle molte pellicole di produzione 
1963, sulle quali ci focca informare il lettore. 

liiu La fe lce d ' p r o » 
II c inema cecoslovacco ha figurato bene quesfanno ai 

Festival internazionali: secondo premio a Cannes con 
C e r a una v o l t s un-gatto f- secondo premio a Mosca con La 
m o r t e h a h o m e Enge lchen , prima premio a Locarno con 
Trasporto dal p a r a d i s e Rispettivdmente una favola sati~ 
rico-musicale sull'attualita, un film prob lemat ico sulla Re-
sistenza, una ricostruzione obiettiva del campo di stermi-
nio di Terezin. Tutt'e tre, nonostante i loro vari limiti, 
nettamente mipltori , e comwwque di piii aperto interesse, 
del film presentato stasera a Venczia. =v-

Anche La fe lce d'oro, di Jiri Weiss, e una favola, ma 
che non aggiunge nu l la 'a l ia fama italiana del regista (La 

: v i t a in gioco, La tana del lupb, Giul iet ta e Romeo e l e 
i e n e b r e ) e che non pud aspirare al piazzamento d'onore 
come Valtra. Unu favola in costume, tratta da un autore, 
Jan Drda, che tutti conosciamo per i suoi racconti sulla 
occupazione (Barricata muta , II principio super iore) , la 
q u a l e non ha la conclusione rosea ditroppe favole e si 

' dirige, e vero, agli adulti, ma con una < moralita » piuttosto 
elementare: un richiamo alia necessita dell'amore puro, un 
romantico appello alia fedelta.. •,.*" "-

-' L'eroe — in questo caso, n e g a t i v o — e un pastore di 
bell'aspetto che, dopo le ragazze del villaggio, vuol con-
(luistare una ninfa del bosco. Ci riesce con Silvana, sot-
traendole la magica felce d'oro affidata alia sua custodia, 
attirandola nella propria capanna, e domandone la purez-
za con la sensualita. La dolce Silvana gli si concede e, 

~ strappandosi al richiamo degli spiriti • della forcsta, si 
dedica poi completamente al suo seduttore. - T • - -

- Ma siamo nel Settecento, tempo non solo d'arcadia e 
di pastorellerie, bensi anche di lunghe guerre. 1 giovanotti 
venivano arruolati a forza e con Vinganno nelle taverne. 

' Cost succede a Jura, il nostro pastore, cui la ragazza conse-
gna una camicia nella quale e cucita la felce d'oro, che lo 
preserverd da ogni sventura: purche egli le sia fedele. --•-

Grazie al talismano che lo rende invulnerabile, il 
pastore ottiene il grado di capitano sul campo di batta-
glia ed e posto al servizio della figlia del generate, bella 
quanto perfida. Ella sa del suo grande amore silvestre: 
ne e invidiosa c vuol distruggerlo. Gli promette prima una 
licenza e poi se stessa, se Jura le portera i tesori del cm-
dele nemico, il Gran Visir: U suo destriero, la collana di 
perle della sua favorita. • ' • • >.-•. -

11 giovane, protetto dalla magica camicia, riesce in 
ogni impresa ed e ormai dimentico di Silvana e irretito 
d'amore per la * dama nera >. La q u a l e perd non mantie-
n e . secondo il suo gioco, fede alle proprie parole. -.-. i^„.-.. 

E allora Jura, disperato, tenta i l colpo piii grosso: 
impadronirsi dell'usignolo del Visir il cui canto intenerisce 
ogni cuore. Ma, avendo dato alle fiamme la camicia con la 
felce ricamata, non ha piii aiuto: torna si, ma ferito; lo 
•usignolo e morto e, quindi , s enza alcun potere; inoltre la 
dicisa turca, con la quale si era travestito, lo fa condan-
nare alla fustigazione per tradimento, senza che la dama 
muova una parola per saloarlo. 

Jura, perd, sopravvivt:. Ma, ahime, solo per trascinarsi, 
al di Id del Danubio, fino alia capanna del bosco, dove 
scopre che, nel medesimo istante in cui lui bruciava la 
felce, anche Silvana perdeva la vita, diventando una cosa 
della foresta. . • 

Weiss come Kurosawa 
Il film, naturalmente, e ben realizzato. Come Kurosa­

wa, anche Weiss e maestro di tecnica. II suo cinemascope 
bianco e nero offre a un esordiente operatore, Bedrich 
Batka, la possibi l i fd di figurazioni in esterno di prim'ordi-
ne. . - - • • • - • - . • • 

In quasi tutti i suoi film (e ne fa da un trentennio 
giusto, da quando, giovanissimo, venne per la prima volta 
a Venczia con un cortometraggio su un week-end di canot-
tieri), Jiri Weiss si e precalentemente occupato della 
mentalita, piccolo-borghese e ha cercato sempre di m«V 
terne in luce i difetti. Egli assicura che anche il suo ultimo 
lavoro va visto in questa chiave, in quanto il personaggio 
princ ipale corre incontro alia solitudine e alia tragedia, 
proprio perche e d e b o l e , incostante, egoista. Ma il conflitto 
e tutto di fantasia e romanzesco, non poggia su una solida 
rcalta storico-sociale, come giustamente accadeva in tutte 
le sue opere piii interessanti. - - • 

Come lo stesso Weiss non si e stancato d i raccoman-
dare nella sua conferenza-stampa (presieduta dal profes­
sor Brousil e al la quale partecipavano le due belle attrici; 
la bionda Karla Chadinova e la bruna Dana Smutna), La 
fe lce d'oro e un film chg dev'essere inquadrato sia nella 
produzione personate del regista sia in quella generate del 
paese. Il pubblico cecoslovacco ha, oggi come ieri, le sue 
esigenze parficolari, che non spetta a noi discutere. Discu-
tiamo invece le esigenze di Vcnezia, che dovrebbero essere 
altre: non si richiede alla Mostra una « polit ica dej reai-
s t i » , n e di prender atto passivamente di certe s i tuarioni , 
mm di eseguire in esse delle serife appropriate . 

Us . - ( - . . » » ; • : • . , , , ( i - ; - . { ! ! 
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le prime 
Cinema 

II delitto Dupre 
Una giovane infermiera. Gi-

na Bianchi, uccide involonta-
rinmente, il ricco ed anziano 
signor Duprd. La morte e do. 
vuta alla sostituzione di una 
flala effettuata dalla ' bella e 
dissoluta signora Catherine Du. 
pr6 che ha voluto sbarazzarsi 
del marito. Le c'neostanze pe-
r& • accusano * l'innocente, ehe 
viene arrestata« Contro di lei 
l'amante della signora assassi-
na, l'avvocato Cassidi. pur co-
noscendo la verita. architetta 
un piano che provochera la 
condanna ad otto anni di re-
clusione della povera Gina. 
Non serve a salvare l'infermie-
ra dall'ingiusta accusa neppure 
la tenace c saggia indagine del 
giudice istruttore God^, il qua­
le intuisce che l'accusata e 
estranea al delitto ma invano 
ne cerca le prove. Quando poi 
ha la certezza che le abili 
quanto ignobili mene del Cas­
sidi, avranno successo, sdegna-
to, nel profondo dtlla sua ani-
ma, per questa offesa alia giu-
stizia umana si dimette. «Nul­
la e piu odioso alla saggezza del 
troppo acume» scrisse Seneca. 
La conclusione riserba, pero, 
una nemesi che colpira in di-
versa maniera i malvagi di co-
desta storia. ••-...-

II film di Christian Jacques 
6 tratto dal romanzo Les bon­
nes causes di J. Laborde. Esso 
sembra motivato da • posizioni 
pessimistiche: sflducia >* nella 
giustizia umana. impotenza dei 
saggi, come il giudice Gode, e 
degli innocenti. come Gina, di 
fronte alia malvagita ed alia 
frode. Un interessante assunto, 
senza dubbio. senonche questi 
temi sono innestati in un rac-
conto incoerente e fuori dei l i­
miti di fatti reali. Incoerenze 
che si riscontrano pur sul piano 
stilistico. La prima parte, sta-
gnante in molti suoi brani. 
oscilla tra dramma e comme-
dia satirica e si incentra sulle 
nefandezze dell'awocato e del­
la sua amante. - -~ •-• •*'->• 

La seconda. piu deosa. pone 
in primo piano la sconfltta ed 
il dramma del saggio giudice. 
Sembrano due film in uno solo. 
II film di Christian Jacques non 
manca di awincere lo spetta. 
tore. H ritratto di God6 ha 
straordinario rilievo e ben si 
contrappone alle figure di Cas­
sidi e di Catherine. • Vibrante 
d: sofferehza quello di Gina. 
Ma sono i dialoghi di Henri 
Jeanson, vivi ed incisivi, a so-
stenere soprattutto questo 
sconcertante film. Gli inter. 
preti sono il bravissimo Bour-
vil, Virna Lisi. il manieratissi-
mo Pierre Brasseur e Marina 
Vlady, spesso scialba. Bianco e 
nero.- .. . .; .: . • _ 

. I tre volti 
: della paura 

II regista Mario ' Bava ' ha 
raccolto tre episodi, traendo 
spunto da Cecov. TolstoJ e 
Maupassant. Nel primo episo­
d i c II telefono, una giovane 
donna, che ha fatto mcarcera. 

re con una delazione l'aman­
te, viene atterrita da misterio-
so telefonate che la minacoia. 
no di morte. In suo aiuto ac-
corre un'amica (si scopre poi 
che sono fatte da lei le minac-
ciose • telefonate) che la ras-
sicura e soccorre. Nel pieno 
della notte terrore e morte si 
abbattono realmente contro le 
due sventurate. L'episodio in-
titolato Wurdulak, leggendari 
vampiri dei paesi slavi. ci por­
ta in Georgia. Qui un viaggia-
tore trova ospitalita in una fa, 
miglia ove incombe una spa-
ventosa minaccia. II capo del 
clan e diventato un Wurdulak 
e sta per giungere. Piu che la 
furia omicida di lui i fami­
liar! temono. che egli trasmet-
ta H suo orrendo male ni con. 
giunti. che possono diventare 
sue - vittime. E cost awiene : 
persino la bellissima ed inno-
cente Stenka diventera un fan-
tasma assetato di sangue. Le al, 
lucinazioni di una giovane don­
na sola in una tetra casa du­
rante una tempesta. che vede 
apparire il fantasma della mor-
ta a cui ha strappato e rubato 
un gioiello. sono gli elementi 
narrativi deU'ultimo episodio, 
La goccia d'acqua. .'.:.-, 

•' II film raggiunge il suo sco. 
po": quello di suscitare emozio-
ne nello spettatore. I solltl tn-
gredienti di questo genere: ca. 
daveri ghignanti. sinistre ; di-
more, fantasmi che vagano in 
deserte • plaghe vengono usati 
con la misura del buon gusto 
ed offerti abilmente nelle va-
rie, fasi narrative. E* comun-
que una rappresentazione tut. 
t'altro che ediflcante. • Boris 
Karloff, Mark Damon. Michele 
Mercuer e Lidia Alfonsi sono 
gli interpreti piu rilevanti dei 
tre' episodi. Colori. 

vice 

Una cantante 

della Scala 

al le «Folies 

: Bergere» 
\,\ ••„?\>sr~?X-. PARIGI, 28.'-
'Una cantante della Scala di 

Milano. Franca' Duval, sara a 
partire dal prossimo gennaio 
una delle due vedette della 
nuova- rivista della Folies Ber-
gere accanto alia soubrette 
creola -Yvonne Menard •• che 
tornera dopo una lunga assen-
za a calcare il palcoecenico del 
piu' . celebre Music-hall . del 
mondo. i:. ^ •._,.- • *•>•- .%„•; ;.-• j v 

L a D u v a l e i e r a f a t t a n Ota r e 
a Parigi due anni or sono in-
terpretando all'Opera comique 

La locandiera di Goldoni. E' 
stato il direttore artistico del­
le « Folies », Michel Gyamarthy. 
a convincerla a dar sfoggio dei 
suoi doni canori fra le balle-
rine impennacchiate del teatro 
della Rue Richer. 

« Storie sulla sabbia » di.Riccardo Fellini 
e una gracile operina articolata in tre epi­
sodi; ," Storia al Greenwich Village » del-
I'americano Jack O'Connel ricorda troppo 
da vicino il patetismo di «Due in altalena» 

Riccardo Fe l l in i h a a t teso su l la sp iaggia de l L i d o i n s i e m e 
ad A n n a D'Orso l'esito de l sno debut to v e n e z i a n o 

Li celebrerd a Lilla 

Ha quasi cent anni 

il circo Barnum 

Ugo Casiraghi 

Nostro senrizio 
PARIGI, 28.'. 

II circo Barnum ha invaso 
Lilla. poitando nella c i t t i fran-
cese un vero 6compiglio. Una 
citta nella citta non e cosa da 
tutti i giorni. I dirigenti del 
famoso circo e le autorita loca-
l i-di sono trovati di fronte a 
gro&se - difficolta - anche ' per 
quanto riguarda l'alloggiamen-
to: arrivati a ^aglioni , gli arti-
sti del circo ndn.sono piu riu-
sciti a trovare camere d'alber-
go libere. Venti ballerine e tra-
peziste, dopo avere cercato in­
vano una sistemaztone, sono sta­
te indlrizzate presso un conven-
to. la «Casa di Nazareth-. So­
no state accolte dalle suore e 
sfetemate in altrettaiite cellette. 
Cento tra tecntci "e personale 
sono state invece eistemati in 
tre vagoni-cuccette. II proWema 
si riproporra con l'arrivo degli 
altri componenti del Barnum, 
duecento in tutto. La contempo­
raneity dello svolgimento della 
Fiera di Lilla ha reso quasi 
drammatico il problema dell'al-
loggiamento. •'::' * . 

Il circo Barnum celebrera 
prima a Lilla (17 settembre) e 
poi a 'Parigi (27 settembre), 
il novantatreesimo compleanno. 
Fu nel 1871 che un circo di Fi-
ladclfia ingaggi& Phindaa Taylor 
Barnum. un ciarlatano. impre­
sario della donna piu veechia 
del mondo (168 anni) e del-
I'uomo piu nano del mondo. Nel 
1891 Barnum si epenae, ma il 
circo continub le sue fortune e 
nel 1898 fu a Parigi per la pri­
ma volta. A l ritorno negll Stati 

Uniti, il Barnum si trovd quasi 
tsoppiantato. II circo dei fratelli 
Ringling aveva avuto l'idea di 
sfruttare il treno per cercare 
nuovi pubblici ai propri spetta-
coli, portando "il circo a do-
micilio ». Nel • 1907 . i Ringling 
acquistarono H circo Barnum e 
in breve ne f e c e r o i r p i a gran­
de spettacolo del mondo. Ora, a 
capo del Barnum,. e rimasto 
l'erede dei Ringling. John, ce­
lebre anche per] un. f l ir t con 
Martine Carol (Un amore in-
distruttibile, un matrimonio sfu-
mato). :• •••••; * < - - ... 
- II eosto del complesso si ag-

gira sui sei milioni al giorno 
ma non sembra tale da minac­
cia re il buon andanaento degli 
affari, ee si pensa che la TV 
americana ha pagato a Ringling 
per una sola trasmicsione. 135 
mDa dollari, vale a dire circa 
80 milioni di lire. . ,t 

... • - • • » 
BB e anche cantante, e noto 

Il suo paroliere di fiducia si 
chiama Jean-Max Riviere, il 
t^uale ha deciso in questi gior­
ni di ritirarsi 6ulla Costa Az-
zurra per concentrarsi e s e n 
vere una nuova canzone per la 
sua eccezionale Mnterprete. Il 
soggetto e particolarmente inte­
ressante. La canzone dovrebbe 
dire, grosso modo: - ^. Ho un 
amante per il giorno. / e un 
marito per la notte- . Non si 
hanno. per il momento'. notizie 
di reazioni da parte di Samy 
Frey. il terzo promeseo sposo 
della conturbante Brigitte. 

Da uno dei flostri inviati 
> " VENEZIA. 28 

^ Le due «opere prime» di 
oggi < ci hanno condotto dal 
Greenwich Village J di New 
York ai villaggi di • baracche 
nei dintorni di Anzio: un bel 
salto. non e'e che dire. Lungo 
il tratto di costa tirrenica che 
si stende non molto a sud di 
Roma, Riccardo Fellini (fratel-
lo di Federico, e attore prima 
che regista) colloca queste Sto­
rie sulla sabbia."che recano cia­
scuna i l nome della sua prota-
gonista femrninile: Francesco ci 
narra il vagabond3ggio d'una 
bimba. i suoi incontri con la 
gente (due suore, un cacciato-
re. un anziano e sentenzioso 
uomo di mare), la sua prima 
conoscenza del mondo che la 
circonda. E' l'episodio piu bre­
ve. quello meno costruitb. ma 
anche fl migliore, per H garbo 
e la misura • della regia, che 
rinverdisce un tema non nuo-
vo. e - per la deliziosa sponta-
neita della piccola interprete, 
Francesca De Seta: la quale. 
se non erriamo, e la flgliolet-
ta dell'autore di Bdnditi a Or-
gosolo. Anna e i l racconto di 
un matrimonio paesano. Infio 
rato di aneddoti piuttosto con 
sueti. ma illegaiadnto dalla ma 
linconia che si <3*pr:me nel bel 
volto della -sp _ 
cettato ditdar* 
no a un -beries 

•JI' . i. .-• '•'MiCjJi', 

ha ac 
ropria ma-
volgarotto. 

e tuttavia lancia'.?enere occhia-
te nostalgictie verso il giovane 
povero che e stato il suo pri 
mo. forse unico amore. 
• • La terza ed, ultima storia. 
Lucia,- costituisce, • malaugura-
tamente, un vero scivolone. Tre 
coppie di ragazzi trascorrono. 
con moderata liberta. le ore del­
la notte in un capanno sulla 
riva. Fanno i l bagno. seguono 
la partenza d'una - l a m p a r a - . 
e inline sono posti. brusca-
mente. di fronte alia realta del­
la vita e della morte: da un 
lato la nascita fortuno3a d'una 
pargoletta. che vede Mario. 
studente in medicina. improv-
visarsi ostetrico; daH'altro :1 
rinvenimento del cadavere di 
un'annegata. La prima espe-
rienza ser\ira anche a convin-
cere Mario alle r.ozze con In 
fidanzata, . Lucia, che ~ aspetta 
un bambino. E e'e dunque. qui. 
un prevalente sapore di boz-
zetto- moralistico: sebbene noi 
bilitato. almeno nelle intenzio-
ni. dal contatto che si stabi-r 
Usee fra quei rampolli piu o 
meno di buona fami^lia e le 
grame esistenze dei pescatorij 
Nell'insieme Storie sulla sab* 
bia (che. ' prescindendo dalla 
fotografin a colori. si affida a 
mezzi assai modesti) e un'ope-
rina gracile: cui gioverebbe. 
forse. di concludersi la dove 
invece, comincia: nella tenue 
ma graziosa divagazione della 
fanciullina. 

Una soria del Greenwich Vt'lla-
pe. di Jack OXTonnell, ci intro­
duce nel famoso quartiere i » w -

yorkese. popolato d'intellettuali 
sradicati e refrartari. di ribelli 
piii o meno autentici. ed anche 
di viziosi o di maniaci. La sco-
perta iniziale dell'ambiente ha 
una sua forza documentaria: la 
immediata eloquenza del pae-
saggio urbano " e delle figure 
flsiche s'impone: i l rapporto po-
lemico tra quel n u d e o dispe­
rato e l e classi benpensanti e 
delineato con vigore. Cosl co­
me. quantunque - didascalica-
mente, prendono corpo i grandi 
problem! dell'America. a co-
minciare dalla questione razzia. 
le. Ma. nel seguire i due perso-
naggi principali, la vicenda si 
colora poi d'un sentimentausmo 
alquanto dubbio: Brian lavora 
in un caffe. ma vuol diventare 
scrittore: Genie, impiegata in 
un negozio di mode, studia dan-
za .classica. Genie e incinta. e 
non osa dirlo a Brian, pur insi-
stendo dolcemente perche lui 
la sposL Brian, perd, - e tutto 
preso dalla sua vocazione di ro-
manziere impegnato (sebbene. 
a sentirlo discutere, le sue idee 
appaiano estremamente confu­
se) e non gradisce che gli ei 
parli di matrimonio. ' Il suo 
primo contatto con un edito-
re e. purtroppo. disastroso; ac-
cusato di immaturita e di pre-
sunzione, Brian si dichiam fal-
lito: si ubriaca. maltratta la po­
vera Genie e si fa iiTetire,.pec 
qualche giorno. da una ticca 
ereditiera, che lo guata da un 
pezzo. Ma poi comprende ebe! 
il suo amore per - Genie * hsf 
maggiore consistenza di quanto 
egli stesso, forse, sospettasse. 
Torna a casa e cerca vanamen-
te la ragazza, anche presso gli 
amid; un Iosco individuo. cui 
la poveretta s? era rivolta per 
togliersi dai pasticci, gli dira 
infine la cruda verita dei fatti: 
Genie e morta sotto i ferri di 
un medicastro. - « 

' • Insomma. la denuncia socia-
le ripiega. dapprima lentamen-
te poi con fretta precipitosa. di-
nanzi al riconoscimento delle 
responsabilita personali; che. e 
ben chiaro. esistono. ma non 
sono poi disciolte da quelle col-
lettive., Forse i'autore voleva 
ridimensionare il mito dell'an-
ticonformismo dei beatniks, in-
dicando come, dietro certe am-
bizioni spesso sbagliate. si ca-
mufft I'antico egoismo umano, 
e il - riftuto di assumere . jina, 
posizione adulta, virile, verso 
la vita. Ma questa e ancora una 
ipotesi: vicenda e . personaggi, 
quali ci sono esposti, ricorda-
TIO da vicino l*umbratile pateti­
smo d'una commedia come Due 
in altalena di William Gibson, 
E,.'per la stessa Tagione. ii ri-
salto' piu sensibile lo ha I'im-r 
magihe di Genie, bene imper-
sonata da Melinda Blank': men-
tre Robert Hogan e solo un 
giovanotto aitante. dai viso ab-
bastanza significativo ma dal­
la recitazione monocorde. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • 

; Gandhi e la marcia deiinegri 
1 A l m a n a c c o ha concluso ieri sera, con la sua 

venticinquesima puntata, il stiopr^wjb ciclo di vita. 
E pur se rimandiamo ai prossimi' giofni un giudizio 
generale — un bilancio, diremmo— di questa 
trasmissione, senza dubbio di rilevante interesse, 
non vorremmo perd perdere Voccaslone per sotto-
lineare alcuni elementi che Hanno dqratterizzato 
quest'ultima puntata. II servizio su Gandhi, anzi-
tutto, curato da Andrea Barbato e Stefano Canzio. 

Di questo servizio, 16 confessidnio, non siamo 
ben riusctti a comprendere il \ s?nso, (la logim; 
trbppe contraddizionilo hanno contraddistinto.'•-.., 

, P r i m a si definisce *illuminato» i l r e g i m e coloT . 
tiidle inglese sull'India, poco piu tard,i si affcrma 

.che il paese era segnato *da inaitisttzie e miser ie 
pro /ondiss ime > e, ancora, appaiono sul video scene 
tert ibt l i de l l e sahguinose repressioni condotte dagli 
inglesi nel 1932, contro le mani /es tnztoni popolari 
per I'tndipendenza. Commentando l'arrivo di Gandhi 
a Lohdra, alia fine del 1931, per le trattative col 
governo inglese , il commento •. dice c h e « e g l i fu 
accolto benevolmente e senza malanimo », e poco 
dopo , inuece , che fu < umiliato piii volte ». 

Due soli esempi, per puntualizzarc una contrad-
dizione profonda che non rimaneva soltanto for­
mate ma improntava di se Vintera analisi critica. 

L'esaltazione. della <non violcnza* gandhiana, 
infdtti, contrapposta nelle immagini ad una realta 
sanguinosa che tale teoria non soltanto non convu-
lidava ma, al contrario, faceva risultare quanto 
meno inadeguata, ci e sembrata una seria distor-

. s ione. Non vagliamo qui entrare nel merito del 
senso, del ruolo storico della « n o n violenza »: il 
discorso ci porterebbe troppo lontano; ma e certo 
che, accentuando la :- falsariga ' del misticismo di 
Gandhi' c o m e filo conduttore di un processo sto­
rico, si e rimasti inceppat i in un'interpretazione 

: sommaria e schematica. Perche era proprio questo 
concetto che andava capovolto, anche in un servizio 
tutto imperniato sulla figura di Gandhi; si tratta di 
misurare Vuomo sulla realta storica, non la realta 
sull'uomo. i1 ' • - ' -••.--•• - . 

In altre parole, ci sembra che i dtie. autori —. 
Barbato e Canzio — abbtano commisurdto VIndia, 
il suo popolo, la sua lotta per Vindipendenza agli 
aspeffi e ai contenuti piu paradossali di un perso­
naggio sicuramente dt fondo, ma che, a conti fatti, 

• ha finito per essere travolto da v tcende c h e aveva 
saputo muovere ma non controllare. 

II telegiornale del primo ha mandato in onda, 
in apertura di trasmissione, una ripresa dellt 
€ marcia > di Washington contro la segregazione 
razziale negli USA. Abbiamo visto migliaia e mi~ 
gliaia di persone, bianchi e negri, sfilare ordinata-

- mente e silenziosamente; abbiamo visto i loro volti 
fermi e sereni; il mare di cartelli e di striscioni che 
ondeggiava sulle loro teste. Una sfilata cui tutti i 
democratici d'ogni paese del mondo erano spiri-
tualmente.presenti, per quello che essa sighifica 
nella lotta dell'uomo contro le barriere dell'odio, 
del pregiudtzto razziale, dell'ingiustizia. , = .' • 

Vice 

r i .,- / v - . ; i" • 

vedremo 
Lauretta, Masiero 
•:-.. indovina 
Talvoita, ' le trasmissionl 

dl varieti televisivo • sono 
cosl uguali. una puntata 
dopo I'altra, che lo spetta­
tore, superata la prima e--
mozione, puo bdnissimo in-
dovinare >- il r riieccanismo, 
smontarlo a piacimento, ea-
pirne il segreto. A questo 
punto, si accorge allora che 
la trasmissione e costruita 
sul nulla, con estrema fra-
gilita e con identita di si-
tuazioni. t : 

.Guardiamo anche questa 
puntata di Johnny 7. Vi so­
no le ospiti di turno (dopo 
le teleannunciatrici, le at-
trici, le campionesse, ' ecco 
le hostess), U. cantante di 

" turno (Tony Dallara, il qua-
le reciterh anche una sce-
netta), i personaggi di tur­
no (Lauretta Masiero, im-
pegnata nel « quiz » ' musi-
cale e Renata Mauro), lo 
sfotto canzonettistico di tur­
no (Giuliana Lojodice fara 
un potpouzzi, • mescolando' 
Manzoni e Seracini). !e pa-
pere di turno ' (TAltariba 
che ' storpia i nomi) e il 
Dorelli scapolo di turno. 
. Dimenticavamo Joao Gii-
berto. Anche lui di turno. 

La prosa 

- in settembre 
Ecco la prosa prevista nel '-.' 

"cartellone" del Program- • 
ma Nazionale televisivo per ' 
il mese • di settembre. al . 
consueto appuntamento del 
venerdl. • 

ill 'giorno 6 andra in onda : 
Lo stratagemma dei bellim-
busti di George Farquhar, 
con Tino Bianchi e Fanny ;; 
Marchi6. regla di Gugliel- ' 
mo Morandi; il 13, per la, 
regla di Leonardo Cortese, 
La ragazza di fabbrica, di ) 
Alexander Volodin, con : 

Grazia Maria Spina e Ma- .•' 
riolina Bovo: i l 20, !a repli- . 
ca del Secondo Programma ; 
de La foresta di Ostrovskij, • 
regista Fenoglio e il 27, in- :;• 
fine, l'originale televisivo di "' 
Achilie Saitta L'arma se~ 
greta con Laura Carli e 
Gianni Agus. regista Cor- •'-• 
tese. 

Aggeo 

Raiv!/ • • :••.: t v 

• • • • • * 

radio pr imo canale 
NAZIONALE ; r ' M O l a IV dei ragazzi;.:, a , ,?""6 1" ' ^~'.»« ; 

Giornale radio: 7. 8. 13, 
/ 15, 17. 20, 23; 8,35: Corso di 

lingua portoghese: 850: II 
nostro . buongiorno: - 10.30: 

-•'• L* Antenna delle vacanze; 
11: Per sola orchestra; 11.15: ' 
Due temi per canzoni; 11.30: . 
II concerto: 12.15: Arleccbi. 
no; 12^5: Chi vuol esser 

„ Ueto.- 13,15: CarlUon: 13.25: 
: V all gia diplomatica; - 14: 

TrasmissionJ regional): 15,15: 
Tacculno musicale: 15.30: 1 

- nostri success!; 15.45: Aria 
di casa nostra; 16: Program-
ma per i ragazzi; 16.30: II 
topo in discoteca: 17,25: Mu-
sica • dalla California; l18: 

,- Renato Carosone e il suo • 
complevQ: J8.10; ,Jl^;libro; 
seientifico in Italia: 18.30:' 
Concerto del soprano An* 
geles Chamorro e del pia-

1 nlsta Enrique Franco; 19.10: 
Cronache del lavoro Italia-
no; 19.30: Motivi in glostra; 
19.53: Una canzone al gior-

- no; 20.20: Applausi a-.; 2055: 
«• Viaggio sentimentale; 21: Le 
t troiane. dl Euripide; 22.40: 

Musicbe da ballo. • • 

: .SECONDO ^ i 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30, 1 U 0 . 13J0. 14.30. 
15.30. 16^0. 17^0. 18.30. 
19.30. 20J0. 21 JO. l 22J0; 
7.35: Vacanze in Italia; 8: 
Musicbe del mattlno: 8.35: • 
Canta Aura D'Angelo: 8.50: 
Uno strumento al eiorno: 

, 9: Pentagramma ttaliano; 
9.15:.-.' Rttmo-fanta^a: - 9.35: 

"Sette 0fccole « f * g h e : 10^15: 
Le nuove canzoni italiane: 
11: Buonumore in mus'.ca: 

-11^5: Cbi f t da se~: 11140: 
. H portaeanzoni: 12-1250: 

Itinerano romantico; 1250: 
* Trasmissionf regtonali: 13: 

La signora delle 13 presen­
ts: 14: Vod alla ' ribalta; 

. 14.45: Novita discografiche: 
15: Album dl canzon! del-
1'anno: 15.15: Ruote e mo-
tori; 1555: Concerto in mi-
oiatura: 16: Rapsodia: 16.35: 
Panorama di canzoni: 16.50: 

- Complesso Ralpb Flanagan; 
17: Musicbe da Broadway: 

r 1755: Non tutto ma dl tutto: 
; 17.45- Recentissime di casa 
. nostra: 1855- I vostri pre-

feritl: 19.50- It mondo del-
roperetta: 2055- L*ONU del 
sapere: 21: Pagine dl mu-
sica: 21.35: Musica nella se­
ra: 22.10: Balliamo con Et-

: tore" Righetto - -

TERZO ; : 
' 18.30: Georg Pbilipp Te-
lemann: 18.40: Gli Enzimi; 
19: Franco Margola: 19.15: 
La Rassegna: IS* 30 Concer­
to dl ogni sera: 20.30: Ri-
vista delle .riviste; 20.40: 
Franz Joseph Haydn: 21: 
n giornale del Terzo: 2150: 
Riccardo Nielsen; 21.45: Let-
teratura e societa nei Por-

. togalio dl oggi; 22,25: Ka-
- rol Szymanowaky - Nova 

preludJ op. 1; - r. 

20.10 Telegiornale sport 

70.30 Telegiornale . della sera 

; .t-l '.:) 

21,05 Johnny 7 
varletft musicale . ,. 
Johnny Dorelli. Giuliana 
Lolodlce, Joao Gllberto. 
Pres.: Beatrice Altariba ' 

22,05 Storie vere 
dei nostri cani Prima puntata: c l cani 

poverls 

22.30 Libano porta delt'Orlente 

22,55 Telegiornale • 

secondo 
21,05 Teleoiornale : 

della notte 

canale 
e segnale oraxlo 

21,15 Pel di Carofa 

: Un atto dl J. Renard. Con 
Gabriella Pal lotta, Rober­
to Chevalier Regia dl 911. 
verio Blasi 

22,40 Ai confini 
della civilfa 

Un progranuna dl Antonio 
Cifariello I: c Viaggio al-
I'eta della ptetra • 

23,30 Giovedi sport 

II piccolo Robert Chevalier, i protagonist^ 
di « Pel di carota » di Renard (secondo, 
ore 21,15) 

-i}'\ 
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BraCCio d i ferrO di Ralph Stein e BillZabow 
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Oscar di Jean let 

••"tit 

Nessuna staffua 
i - . - J • • • ' • i 

nella villa• di Bompiani 
Egregio direttore, J 

netl'Unita del 21 u.s., in una 
corrispondenza di Liborio Guc-; 
done da Lucca, si' parla di 
alcune statue di Muzio Oddi 
da Urbino e di Filippo Juvara 
che dalla villa Mansi di Se-
gromigno, dooe si trovavano, 
sarebbero< passate a un anti-; 
quarto di Lucca e da que'sti" 

• vendute. Alcune ldl esse «si~ 
trovano ora — dice il giorna­
le '—nella villa di un noto • 
etlitorc a Lerici*. 

Poiche di editori che abbia-
no una : villa a Lerici. non ci 
sqno che io (e una. copra del 
giqrnale mi e stata inviata per -• 

1 espresso, sottofascla, con gran. "•• 
di segni viola intorno all'arti-

• colo). Le sard grato se vorra-
rcttificare, net debiti modi, la 

' notizia, che e priva di fonda-
mcnto. 

T. • Noi non abbiamo statue tie f. 
fnmose he modeste. ne in glar- ' 
dino ne in casa, salvo una ter~ 
racotta, probabilmcnte una ri- ' 
produz'ione del tardo Ottocen-
to, che rappresenta una donna • 
seduta. 

Se il signor Guccione vorra 
venire • a vedere. saremo ben 
lieti di accoglierlo. 

La ringrazio e la saluto mol-
to cordialmente. - •••-

VALENTINO BOMPIANI 

Svizzera: i 
Italianize spagnoli 
sottoscrivono 
per I'Unita 

Caro direttore, < -:~ l u_ 
v penso che non ci sia miglio- ' 
re risposta alia polizia svizze-
ra di una buona sottoscrizione 
per Vorgano del nostro Parti-
to.. Questa e anche Vopinione 
di molti amici coi quali si di-
scute ogni giorno. 

ra) che vogliono cancellare il 
28 aprile.' -.•>•,••.• v * -

Nella fabbrica dove io lavo­
ro rlspondiamo spiequndo ad 
ogni lavoratore I'importanza 
che ognuno dia qualcosa per 

• il giornale. Certi operai ci con-
segnano i . soldi ' con ' entusia-
smo e non pochi sono .anche 
i colleghi emigrati spagnoli 
che ci aiutano. 

Su 128 operai italiani e spa-
, gnoli at quali abbiamo chicsto 
.' di ' vartecipare alia •> sottoscri­

zione, ben 116 hanno dato il 
loro contribilto: abbiamo gia 
raccolto 408. franchi' svizzeri, 
ma noi faremo uno sforzo per 
raggiungere j 700 e forse su-
perarli. 

.'L'anno scorso abbiamo fatto 
'470 franchi in tutto. " , 
•-• • Se tutti i " nostri lettori •• e 
amici facessero come facciamo 
noi, i-3 milioni di lire, cioe 
21 mil a franchi svizzeri. do-
vremmo riuscire a raggiun-
gerli. • ; , 

; Pubbllcate mire questa let-
} tcra per far sapere a tutti come 

rispondono i • comunisti agli 
' attacchi del nemico di classe 

e come riswondono in questn 
• enso specifico. 

'.„• SEGUE LA FIRMA 
(Zurigo) 

La Svizzera 
del 1944 
Caro direttore, <• • ' -

sono un partigiano clu- stri­
ve per dire che verso la tin* 
del 1944, dopo i rastrellamen-

. ti fascisti nell'Ossola, finii in-
. ternato in Svizzera con aitri 

componenti della U Divislonc 
Garibaldi. <••>„•? 

Sin d'allora fit futta dalle an-
tortta svizzere una seleziona (h 
carattere * discriminatorio . nei 
nostri confronti: partigiam do 
una parte e banditi dall'aliru. 
- Inutile dire che i banditi era-
vamo noi, quelli dal * fazzolet-
to rosso. Fummo inviati a Lac 
Noir.-una localita sperdnta. Pn 

L'anno scorso, se non ricor- \"r tra confermare quanto sto dt 
do male, qli emigrati in Sviz­
zera hanno raccolto per sotto­
scrizione la somma di 2 milio­
ni e mezzo, to propongo di im-
pegnarci a superare quest"an­
no auesta cifra. Sia'-. superata 
anche di una sola lira, ma sia 

• superata; questa e la risposta 
•?. che Vemigrazione deve dare al-
••- la '• Polizia svizzera ed a tutti 
'* coloro (in Italia ed in Svizze-

• • • • • • • • • • • • • • • • 

cendo. il prof • Giaiisiro Ferra-
ta, che si trovava con noi. 

Dopo qualche tempo il co-
mando svizzera inxrito a farm 
avanti i trenta o quaranta ve-
ri banditi. cioe i coniunisti. v 
tutti alt altri avr'ebbero avutn 
trattamento dt favore. -

La risposta fu to sciopem 
delln fame, che duro tre gior-
ni. E a nulla valse ogni gene-

re di angherle contro di nni: 
••' eravamo tutti lo stessh gene- ^ 
, re di banditi. 

Piii tardi, forse perche I'Ar-' 
mala Rossa si avvicinavau 
Berlino, furono. date anche <« v.; 
noi possibilitd di lavoro e Ji-. i 

• berta. in diverse localita del- ":. 
• la Svizzer,a.' Le popolazloni di' -

ogni Cnntone ci accolsero be-
nevolrncnte e ci aiutarono con 

• ogni sorta di conforti (erano 
nostri amici anche dci gendnr-

> mi. parecchi dei quail iscritti at \ 
Partito del Lavoro); meno i m«- v 

- gnaccia locali, che con i mil.' 
gnaccia nostrani e il fascisnm 
erano in combtttta. •..--

Ora e qui che vorre't arrl-
vare a una conclusiane: io cre­
do che la grande vittnria dei 
comunisti 'italiani' il 28 apri 

• le. grazip anche all'apportn dot 
nostri emigrati. '' abbia fntto 
scoppiare la bile a quegli stes '' 
s-j magnaccia che. con i nostri. 
vrano in comhutta con i qran-
di sconfitti: cosi sputann tieU 
stil nostri connazionali. Nr>n e j t . 
tutto il popolo svizzero, quin- " 
tit. che deve arrossire. ma loro . 
e i nostri governanti, che sono 
la causa di quelle forzate vnr-
tenze di nostri compatrioti. 

ANTONIO BARON! 
Milano 

Perche anche altri 
giovani della FGCI 
prendano iniziative 
come queste 
Caro direttore, • 

siamo ' immigrati. a Boryo-
lombardo, un paese a poca di- . 
stanza da Milano. Siamo due 
diffusori della stampa comuni-
sta e qui, a Borgolombardo. ab­
biamo portato la diffusione del 
nostro giornale da 70 a 170 co- •• 
pie alia domenica, insiemc ad 
altri giovani che si sono impe-
gnati. -;:--'-:- - < '• • • 

Come Comitato direttivo del­
ta ' FGCI abbiamo pensato di '. 
scrivervi, affinche altri giovani 
della FGCI prendano una ini-
ziativa come noi. 
'. Voglinmo aggiungere che la 
vita dell'operaio si fa sempre 
piii difficile, e soprattutta an-
mentano gli affitti di casa. clip 
anche qui sono gittnti sulle 35 
e 40 mila lire al mese. Questo 
significa che si dovrebbe lavo-
rare solo per pagare I'affitto di 

casa. -'V •>: * 
Su queste > cose i dir'tgenti i 

della Denwcraziu Cristiana so­
no diventati sordi e r»,uti. 

SAVERIO e FRANCESCO 
FIORMARINO ... 

;'.•«;..J(Borgolombardo • Milium) i 

Perche i l f i l o -
si arriccia ? 
Caro direttore, ;-">.v' 
•• in Italia non suno conoscm-
tt tutti i ladroni che gonjiano 
spudoratamente il loro porta-
fogli a • dunno di chi lavora. 
Ed e nostro doverc smasche-
rarli. Stavolta, per fare questo, 
mi rivolgo alle sartp e at sar-
ti. anche loro derubati ,dirri-
tamente. •»-> ••.'••'•:•• • '-

Vi sarete ccrtamente accor-
ti che il filato di ogni tinta e 
iiualitu, cucendo, si arriccia 

1 sempre enormvmente'' (specie 
quando si ha frctta): c quan­
to tempo si perdc r>er questo. 
e quanto t filo si • deve buttar * 
via Viene spontaneo il pensit-
re a come e stato preparato 
questo filo. . • i 
• / fabbricanti di cuctrint unn 

fanno cardare H filato, rispar-
miando cosi circa 29 centcsimi 
oqni bobina; e questo turto 
ne jjrovoca uno maggtore. per­
che cosi un terzo circa di bo­
bina va buttato via per \'ar-
ricciamento che ne deriva. 
. Tutti • i-fabbricanti di cuci-
rini sono miliardari, e not sar-
ti andremo tutti .all'inferno 
causa ilbestemmiare che ci 
fanno fare. A7j stupisco solo 
come mai nessuno finora ab­
bia ancora detlo una parola: 

. SAVINO ZANA 
(Milano) 

Parole 
per i cacciatori 
Caro direttore, 

giorni or' sono ho visu. in 
foto e la corrispondenza sulla 
sicura ' sparizione degli stam-

-, becchi dalle . montagne italia-
ne, o meglio europee. Alia ti-
UP dell'inverno scorso abbia­
mo visto. tutti, su altri gior-
jiali, le notizie sulla moria di 
camosci e caprioli, per il fred-
do e per la fame del lungo in-

. verno. •;. ..•••;-••• 
Tutto questo si potrebbe evi-

tare purche si arrivasse alia 
. proibizione completa della cac-

cia a tutta la famiglia dei ccr-
vidi, perche questi animali — 

• in parltcolure i caprioli — sono 
cost socievoli che arrivano al 
ptintn di dirigersi anche alle 
case dell'itotno per essere pro-
tetti e salvati Credo che l-fre-
quentatori delta mantaqna po-
trebbero scriverp non pochi rnc-
conti sulla sensihilita di aue-
ste povere bestiole • -- --••': • 

Se non si vedessero piii brae-
rati quando t'inverno incombe, 
all ora sj farebbero corangin e 

i scew/oreoliero alle valli it. cer-
' at di cibo e di rifugio; t> cosi 
\si salverebhero. Non siamo piii 
per fortuna. in tempo di nuer-
ra e non vi e necessita alcana 
di uccidere per munqiarc Non 
vi e quindi ragione. da parte 
di nessuno. di contiminre nella 
iiuerra a questi animali 

Colon 1'nccnsinne per ricma-
mare I'attenzionp di chi di dt>-
vere. su quc\ cacciatori che. al-

• I'upertura della caceia. sj fau­
na l'occhin tirando per prime 
alle mndini. 

In quanta ui nidi di. merlo 
pntto. dire che furono saccheg-

' qiati •, v : :vi>.' •.•; • • ;•«•:•-/« 
Ed ai becchlncroce la cnc.cln 

col vischia e inrominciata dnl 
prima passaaaio. . . . . . ' 

Rella educaziano no? 
LIVIO BOTTAZZI 

(Virpn7n> 

Itaiiane 
all'estero 
Caro diiettore. . .. , 

sono una madre di cinque 
tinli che ho dovuto lasciare 
alle cure di due zii anziani 
rimasti in paese. per emigrare 
a lavorare in Svizzera con mio 
marito. •••'-

Prendo la sua penna per scri­
vervi che sono spiacente que-
st'anno di non pater essere pre-
sente alia festa de I'llnitji del 
mio paese. che noi comunisti 
s'umo orqogliosi di festeaaiare. 
Il mio cuore e chiuso. ma per 
le nostre disaaiate , condizinni 
hn dovuto lasciare la mja fami­
glia per il piii necessario. ;v., • 

Cart campagni. nropria per­
che sto lontano dalla nastra ca­
sa e dai piii cari del mio cuo­
re. mi sento piii voqlia di lot-
tare per il nostra partito e »' 
nostro ideale , 
" Auatiro di aumenture ancora 

. il nostro pranressa finche noi, 
dnnne potremo. lavorare in 
Italia, .'• ••-•• ] 

Seeue la firma 
(Isenflh - Svizzern 

• • • • • • • • • • • • • • • • 

f ••> • 

ic Aida » 
a Caracalla 

• Oggi. alle 21. replica di a Ai­
da » di G. Verdi (rappr. n. 33). 
diretta dal maestro Napoleone 
Annovazzi e interpretata da 
Marcella De Osma. Lucia Da­
niel!. Umberto Bored. ,AIdo Prot-
ti. Salvatore Catania e Antonio 
Cassinelli. Maestro . del coro 
Gianni Lazzari. 

. Domani riposo. 
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AULA MAGNA Citta Oniver-
,-. sitarta " - • ' " *••'"•'•* *• 

Chiusura estiva " 
BORGO S. 8PIRITO ' 

Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-
[, glia-Palmi in: « Linda di • Cha-
;• mouny > di Dennery. Prezzi fa-
'" miliari. 
CASINA DELLE ROSE (Villa 

, - Borghese* 
p-~"-i" Alle 21.45. ultiml giorni di 
' ' grande varieta internazionale 

> presentato da Dada Gallotti. In 
. programma: attrazioni. ballet-

ti. canzoni. Da venerdl Mario 
Zigavo e Jonica. 

O E L L A COM E T A 
Chiusura estiva 

OELLE MUSE ( T e l 862.348) 
Chiusura estiva 

DEI SERVI ( T e t 674.711) 
Chiusura estiva 

FORO ROMANO 
• Tutte le sere spettaeoll dl suo-

ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
' - Inglese. francese. tedesco. ita. 

rJ llano: alle 22.30 solo In inglese 
~fi<- GOLDONI (Tel. 561.156) 
!•;';•"• Chiusura estiva 
fi: MILLIMETRO (Via Marsala. 

n. 98 . Tel. 4951248) , 
Chiusura estiva 

NINFEjD 01 VILLA G1ULIA 
.^s..--.- Alle 21.15 «II Balletto di Ho-

m a » dir. da Franca Bartolo-
sp= •-;- mei. W. Zappolini. presenta ; 
£«<».•-:•:« 5 nuovl balletti » di Britten. 
• i2^. - . Bucchi, Liszt. Wagner. Webern 
* i.-"c-- Candia. Coreograile F. Barto-
,"5aV- " lomei, W. Zappolini. Questa 
%1^-- sera « prima ». 
3 ^ 1 PICCOLO TEATRO Ol VIA 
Jr=a \ PIACENZA 
•"•k'""h Alle 22 M Lando. S. Spaccesi. 
tSp .n . P Todisco con F. Marrone. G 
II?-*- Conte, A. Cerreto. S Ntcolai. 
JBw-".-*-"- to: • Qaattro gatU. cosi per dl-

j^ff 06GI ecceirtwle 

| t « prima » ai Cinema 

i4F0NTANEePARIS 
Lsuponn 

m i 

r e * di MR. Berardt. Regia di 
Julio Cesare Marmol. Aria con-
dizlonata. . . . . . . . . 

PIRANDELLO 
Chiusura estiva. 

QUIRINO 
Chiusura estiva. 

RIDOTTO ELISEO 
Chiusura estiva 

ROSSINI 
Chiusura estiva 

SATIRI (Tel. 565.325) '" 
Lunedl alle 21.30: «Edipo " a 
Hiroshima > dl Luigi Candoni. 
Novita di Diego Michelotti. Ro­
berto Paoletti. Giulio Donnini. 
Neilo Rivie. Regia Paolo Pao-
Ioni 

VALLE 
Chiusura estiva w -

VILLA ALOOBRANDINI (Via 
Nazionale) •«••-•• 
Alle 21.15 IX Estate di Prosa 

. di Checco Durante, A. Duran­
te. L. Duccl. serata In onore di 
Anita Durante con: « Accident! 
ai giuramenti! » di A. Maroni 

ATTRAZIONI 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante . Bar • 
Parcheggin 
berto Paoletti. Giulio Donnini, 
Neilo Rivie. Regia Paolo Pao 
loni. 

MUSEO DELLE C E R E 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 

- Ingresso continuato dalle 10 al­
le 22 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 
- n dnca nero, con C. Mitchell 

c rivista Derio Pino e Grazia 
Gori A • 

LA F E N I C E (V ia Salaria 35) 
. Prima Iinea cfclama commandos 
' e rivista Masini DR • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
n sicario. con B. Lee e rivista 
Patti-Giusti (VM 16) DR • • 

CINEMA 
Prime visioni 

90N0TTI 
IN GIRO 

PER IL MONDO 
II 01m e aeveramente vleUU 
r;r. *l mlnmrl di IS annl 

ADRIANO (Tel 352.153) 
Ginevra e il cavallcre dl Re 
Artu (ult- 22,50) A • 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Chiusura estiva 

APPIO (Tel. 779.638) 
Winchester *73. con 3. Stewart 
(ult. 22.45) A • • 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Old Park House (alle 17.30-
19.45-22) 

ARENA ESEDRA 
Obiettivo ragazze C • 

ARISTON (TeL 353.230) 
n gigante. con J. Dean (alle 15-
18.20-22^0) DR • • 

ARLECCHINO (TeL 358.6541 
Sflda dei samirral. con T. Mi 
fune DR • • • 

ASTORIA (TeL 870.245) 
Parigi nnda DO • 

AVENTINO (Tel 572.137 
Imminente apertura 

BALOUINA (Tel 347.592) •• 
Priaia Uaea (Atuck) , con J. 
Palance DR • • • 

BARBERINI (TeL 471.707> 
Totte e moslca alle 17-1&35-
20.40-23) M • • 

BRANCACCIO (Tel 735.2551 
Ipnosl. con E. R. Drago G • 

CAPRANICA (Tel 672.4651 
Sexy che seetta (alle 16-17.50-
19.30-21.10-23) DO 

CAPRANICHETTA (672 465> 
Che «ne ha fane Baay *anr? 

' con B. Davis (alle 16^0-20-
22,45) (VM 14) DR • 

COLA Ol RIENZO (350 584) 
Winchester "73, con i Stewart 
(alle !M5-I»-3fc50-22.S0> A • • 

CORSO (TeL 671.6*1) 
L'imaMtrTale (alle 17.30 - 19^0 -
2O50-22.4S) DR • • • 

EMPIRE (Viale Regina Mar-
(herita) 
Dieieflo ton II nenno. eon J 
Ishert (ult 22J0) C • 

EURCINE iPalazzo Italia al-
PEUR - Tel 5910 986) 
Winchester *73. con J Stewart 
(nlle |7-18.4*-20J»-22.40) (lire 
501) A • • 

EUROPA (Tel 865.736) 
- I tre voltl della paura (alle 

16.45-18.45-20.40-22.50) A 4>4> 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Marilyn - n ml to dl an'epoca 
(alle 17,15-19-20,50-22^0) DO ^ 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Some Like It Hot (alle 17,30-
19.45-22) 

GALLERIA ' 
Io 8emiramide (ult. 22,50) 

SM 4 
GARDEN 

Ipnosi, con E. R. Drago G • 
GIARDINO 
. Terrore di notte, con E. Rossi-

Drago . G • 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Io Semiramide (ult. 22.50) 
SM 4 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
. I maghi del terrore (ult. 22.50) 

(prima) ; 
MAZZINI (TeL 351.942) ' 

Ipnosi. con E. R. Drago G • 
METRO DRIVE-IN iH^O.lol) 

Pal Joey (alle 20-22,45) 
METROPOLITAN (689.400) ? 
. II dclitto Dupre - (alle 15.45 -

18,15-20.20-23) G • 
MIGNON (Tel. 849.493) 

Chiusura estiva 
MODERNISSIMO (GaUeria S. 

MarceUo - TeL 640.445) 
Sala A: Horror, con G. Tichy 
(ult. 22,50) (VM 14) A • 

." Sala B: La banda degli Ineso-
'' rabili, con D. Gelin (ult. 22.50) 

G • • • 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Obiettivo ragazze C 4 
MODERNO SAUETTA 

Una storia moderna - : L'Ape 
Beglna. con M. Vlady ', 

(VM 18) 8A • • • 
MONDIAL '• (TeL 684.876) < 

Ipnosi, con E. R. Drago G 4 
NEW YORK (TeL 780.271) 

Ginevra e II eavaliere di Re 
Artu A • 

NUOVO GOLDEN (755.002) 
I magbi del terrore (ult. 22.50) 

" (prima) 
PARIS (Tel. 352.153) 
-- 90 nottl in giro per il mondo 
' (prima) (ap. 16. ult. 22.50) 

PLAZA • 
•-, Fellini 8,1/2. con M. Mastroian-

ni (alle 16.30-19.15-22,35) 
DR < * • • • • 

QUATTRO FONTANE 
90 notti in giro per il mondo 
(prima) (ap. 16. ult. 22,50) 

QUIRINALE (Tel. 462.653) ; 
II sorpasso. con V Gassman ' 

SA • • 
QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

II maniaco (alle 17.15 - 18,55 -
20.40-22,50) (prima) 

RADIO CITY (TeL 464.103) ! 

Gli ammutlnati del Bounty, con 
" M. Brando (ult. 22,50) DR • • 
REALE (Tel. 580.234) 

Ginevra e il eavaliere dl Re 
Artu A • 

RITZ (TeL 837.481) -K 

„ Horror, con G. Tichy 
* (VM 14) A • 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

II manlaco (alle -17,15 - 18,55 -
20.40-22.50) (prima) 

ROXV ( l e ) . 8/0.504) 
Sexy che scotta (alle 16.45 -
18.20-19.50-21.15-2Z50) DO 4> 

R O Y A L »,<: , . . -" ' -
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA 
c Cinema d'essai » : Un male-
detto Imbroglio, di Gcrmi 

DR • • • 
SMERALDO (Tel 351.581) , 

Horror, con G. Tichy 
(VM 14) A 4> 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
- La frusta e il corpo (alle 17-

19.10-21-22^5) (prima) 
TREVI (Tel. 689.6)9) " 

La nave matta di Mr. Roberts. 
con H Fonda (alle 16-18.10 

' 20.25-22.501 9A • • • 
VIGNA CLARA - • 

Winchester "73. con J. Stewart 
(alle 17-19-20.45-22^0) A • • 

Sri'oiult* visioni 
AFRICA (Tel 810.817) 

L'appartaraento dello scapolo. 
~ con T. Weld C • • 

AIRONE (Tel. 727.193) 
Uno sconoscluto nei mio letto. 
con C. Marquand S 4> 

ALASKA 
Lo spaccone, con P. Newman 

(VM 16) DR 4>+4> 
ALCE (Tel. 632.648) 

L'lmpero del crimine, con J 
Harvey DR + 

ALCYONE (Tel 810 930) 
Una ragazza chlamata Tamiko. 
con F Nuyen 8 • 

ALFlERl (Tel 290.251) 
Landnt, con M. Morgan . 

(VM 14) 9A 4>4> 
ALHAMBRA (Tel 783 792) . 

Flume rosso, eon M. Clift 
A • • • 

AMBA8CIATORI (TeL 481.570) 
Landnt, con M. Morgan 

( V M 14) »A 4>4> 

ARALDO (Tel. 250.156) ^ 
L'appart'amento dello scapolo, 
con T. Weld C • • 

A«IEL (Tel. 530.521) 
• I fantasmi dei mari della Cina, 
con D. Brian . A . • 

ASTOR (TeL 622.0409) 
I placer! della slgnora Cheney, 
con.L. Palmer S • 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Gil avventurieri, con E. Flynn 

A • 
ATLANTE (TeL 426.334) 

Sflda nella citta d'oro, con B. 
Corey A • 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Sexy al neon bis (VM 18) DO • 

AUGUSTUS 
Chiuso per restauro 

AUREO (Tel 880.606) 
n passo del diavolo, con Robert 
Taylor / A • 

AUSONIA (TeL 426.160) 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR • • 
AVANA (Tel. 515.597) 

. Appuntamento in Riviera, con 
Mina M * 

BELSITO (Tel . 340.887) 
7II pianeta fantasma, con C. 

Gray - A 
BOITO (Tel. 833.0198) ' 
. I 4 monaci, con N. Taranto 

c • 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Daniela, con E. Sommer 
• (VM 18) DR • 

BRASIL (Tel. 552.350) 
Il conquistatore del West, con 
R. Cameron A • 

BRISTOL (Tel. 225.424) 
II cow boy col veto da sposa. 
con M. O'Hara S • • 

BROADWAY (Tel. 215.740) 
.. Lo sperone nudo, con J. Ste-
' wart A • 

CALIFORNIA (TeL 215 266) 
Mamma Roma, con A. Magnani 

(VM 14) DR • • • 
CINESTAR (Tei. 789.242) 
: F.B.I. Agente implacabile, con 

E. Costantine G • • 
CLODIO (Tel. 355.657) 

Adultero lai. adaltera lei, con 
M. Tolo C 4 

COLORAOO (Tel 617 4207) 
Superspettacoli nei mondo 

(VM 18) DO 4> 
CRISTALLO r i e i 481 J36) 

La carva del diavolo 
DELLE TERRAZZE •'-

Uno sconoscluto net mio letto, 
con C. Marquand S 4> 

DEL VASCELLO (Tel. 588 454» 
Le manl deirassasslno. con P. 
Lukater • DR • 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 
L'assalto del 5' battagllone, con 
M. Joung - A • 

DIANA 
Daniela, con E. Sommer ' 

(VM IS) DR 4> 
DUE ALLORI (Tel 260.366) 

La grande goerra, con A. Sordi 
DR + • • 

EDEN (TeL 380.0188) 
L'omicida, con M. Vlady 

(VM 14) a 4> 
ESPERIA 

II ranch delle tre campane, con 
J. Mc Crea A + 

ESPERO 

• • • • • • • • • • • • 

La slgle ebe appaJeno ae- * 
• caaut al titell del film • 
• eorrispondono - All* se- fj 
0 gnente elassifleaclone per m 
9 geoerf:,.-'• ->• :_-..• ' . - • ; • 

a> A •> Awenturoao ^ 
v C •• Comico - , ^ 
^ DA = Disegno animate m 
% DO •> Documentario . ^ 
0 DR * Drammatie* ' . # 
a> O - Gtailo . m 

9 M = Musical* • • • ' ; • 
1 8 a Sentimental* * 
m SA — Saxixieo • • 
^ SM — Stoiico-mitoIOf ieo * 
«j II »Mtr« gladlsle aai Bin * 
a »iea»e espreaa* ael asAde * 

aegaeate: -•- • • • • : • 

m • • • • • •> eccezionaje * 
• • • • • - • ottimo • 
• • • • w buono • m 
m- • • — discretO a 
Z *• • ~ mediocre _ 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 
Le massaggiatrici, con S. Ko 
scina (VM 18) C • 

ULISSE (TeL 433.744) . L,=.v 
Chiuso per restauro • ' 

VENTUNO APRILE (864.677) 
VenU chili di guai, con Tony 
Curtis SA • • 

VERBANO (TeL 841.185) 
Vacanze d'lnverno. con A. Sordi 

C • 
VITTORIA (TeL 576.316) 

II mostro del pianeta perduto, 
con R. Denning , , . A • 

Terze visioni 

VM If vietato ai mi-
jsori di 16 anni 

I ruorilegge della valle sollU-
ri*. con R. Basehart A e 

FOGLIANO (Tel. 819 541) 
Bandiera • dl combattimento, 
con S. Hayden DR 4> 

GIULIO CESARE (35J.360) 
Maclste contro I cacciatori dl 
teste SM • 

HARLEM (Tel. 691.0844) 
Riposo • 

HOLLYWOOD (TeL 290.851) 
I paseoll d'oro, con R. Cameron 

IMPERO (TeL 295.720) * 
Riposo 

INDUNO (Tel. . 582.495) ' 
Mare cat do, con B. Lancaster 

ITALIA (Tel. 846.030) 
Lassu qualcuno ml ama. con P. 
Newman DR • • 

JONIO (Tel. 886.209) 
- Manl in alto, con R. Rascel 

C • 
MASSIMO (Tel. 751.277) 
. F.B.I. Divisione crlminale. con 

E. Costantine G 4 
NIAGARA (Tel 617.3247) 

La ruria dl Ercole, con Bob 
Harris . SM 4 

4UOVO (Tel 588.116) 
n sole splende alt*, con C 
Winninger -A • • 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema seleaione »: I maglia-
ri, con A. Sordi (VM 16) DR • 

OLIMPICO 
Daniela, con E. Sommer 

(VM 18) DR 4 
PALLADIUM (Ria Gamait-li^ 

Addio alle annl, con J. Jones 
DR 4> 

PARIOLI 
Riposo 

PORTUENSE 
7' Parallelo Tierra Brava 

A • • 
P R E N E S T E 

Chiuso per restauro 
PRINCIPE (Tel 352.337) 

Pancho Villa, con w . Beery 
DR • • • 

REX (TeL 864.165) 
Landru. con M. Morgan 

(VM 14) SA + • 
RIALTO 
. Orizzonti di gloria, con Kirk 

Douglas (VM 16) DR • • • 
SAVOIA (Tel. 861 159) 

Chiusura estiva 
SPLENDID (Tel 622 3204) 

Leggendarlo X-15, con C. Bran­
son A 4 

STADIUM 
L'nrlo dei marines, con Frank 
Latimore DR + 

3ULTANO (P.za Clemenie Xlt 
n ranch delle tre campane. con 

• J. Mc Crea A • 
T I R R E N O (Tel . 593.091) 

Gil artigll Invlsiblll del dottor 
" Mabnse, con L. Barker 

(VM 14) O 4> 
TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Nuda per il diavolo, con Kay 
Fisher DR • 

ALBA 
La spia in nero, con J. Hogan 

•~ .• G 
ANIENE UTel. 890.817) r 

La citta prigloniera, con David 
Niven DR • 

APOLLO (TeL 713.300) 
I piaceri delta slgnora Cheney 
con L. Palmer S 4 

AQUILA (Tel. 754.951) 
Chiusura estiva . 

ARENULA (TeL 653.360) 
La rossa. con G. Albertazzi 

~ - DR • • 
ARIZONA 

, Ferragosto in bikini, con L. 
Masiero (VM 16) C • 

AURELIO (Via BenUvoglio) 
- Duello a 5. Antonio, con Errol 
Flynn " A • 

AURORA (Tel 393.069) 
I misteri deU'oltretomba. con 
C. Barret A • 

AVORlO (TeL 755.416) 
La citta della paura, con Dick 

' Powell A • 
BOSTON (Via Pietralata 436) 

F.B.I. Divisione criminalc. con 
E. Costantine G • 

CAPANNELLE 
Chiuswra estiva 

CASSIO 
Notti calde d'Orirntr 

(VM 18) DO 4" 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Sherlock .Holmes, con C. Lcc 
G • • 

C E N T R A L E (Via Celsa 6) 
- II cerchlo rosso, con J. Mills 

G . 
COLOSSEO (Tel 736.255) 

L'nltima carovana, con Richard 
Widmark A • 

CORALLO (TeL 211.621) 
Atlas il trionfatore d'Alcne 

SM + 
D E I ; PICCOLI 

Riposo 
OELLE MIMOSE (Via Cassia 1 

L'orma del " leopardo. con J. 
Shefnard - A • 

D E L L E R O N D I N I 
II scgreto di Budda - SM • 

DOR IA (Tel 353.059) 
IJI leggenda di Enea. con Steve 
Reeves SM • 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 
Sexy follie . . DO <e-

ELDORADO 
. Tamburi lontani, con G. Cooper 

FARNESE (Tel. 564.395) 
L'urlo del marines, con Frank 
Latimore DR 4-

FARO (TeL 509.823) 
Toto a colori, con Toto C • 

IRIS (Tel. 865.536) 
Chiusura estiva • : . ' - . 

LEOCINE 
Breve chiusura1 

MARCONI (TeL 240.796) ' 
II segreto di Buduu SM • 

NASCE* ..,..-•• • . . 
Riposo "" " • 

NOVOCINE (Tel. 586.235) ' 
• La morte sale in ascensore, con 

L. Massari G • • 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 

Colline nude 
ORIENTE 
, II terrore dei barbari, con C. 

Alonzo A . • 
OTTAVIANO (Tel. 858 059) 

La sflda dei fuorilegge A • 
PALAZZO 

Chiuso ' • 
PERLA - '•••- •:'

:-'.-:-"-
Ripc.)^ " •""•'• " -••-'*-•••=' -

PLANETARiO (TeL 480.057) 
Sexy (VM 18) DO • 

PLATINO (TeL 215.314) 
Yvonne la francesina 

PRIMA PORTA 
Gli artigll Invisibili del dottor 
Mabuse. con L. Barker 

(VM 14) G 4 
PUCCINI 

Chiusura estiva 
REGILLA 

Una manciata d'odlo, con Rod 
Cameron ... . •.- •-•>-• A • 

ROMA -
II vendicatnre dcll'Arlzona. con 

• A. Dickinson - - A • 
RUB I NO (Tel. 590.827) 

Chiuso Di't restauro 
SALA UMBERTO (674.753) : 
- La ragazza supersprint -

(VM 16) S • 
SILVER CINE 

Riposo 
SULTANO v 
- Vedere seconde visioni ' . *. 
TRIANON (TeL 780302) '• 7 

I moschettieri de! re, con J. 
Riting A • 

RADIO 
L'ombra del dubbio, con J. 
Cotten G • • 

RIPOSO , 
RipOSO ' . .• - .: ' i* 

REDENTORE 
Chiusura estiva 

SALA CLEMSON 
. I fuorilegge di Tombstone, con 
' G. Montgomerj' A • 
SACRO CUORE 

Riposo 
SALA ERITREA (via Lucrino) 

Riposo 
S. IPPOLITO 
.. I gialli di Edgar Wallace n. 2, 

con B. Lee G 4> 
BAVIO 

Riposo • • 
SORGENTE 

Riposo ; 
TIZIANO ' 
, Tarzan il magiiiflco, con Tony 

Curtis DR • 
TRASTEVERE 
• Riposo 
TRIONFALE 
: Teuipesta stiila Cina, con James 

Stewart DR • 
VIRTUS 

Riposo -

Arene 

CORSI 
SERALI 

PER IL RAPIDU CON-
SEGITTMENTO DI UN 

DIPLOMA 
(ragioneria o geomefra) 

RIVOLGERSi al l lSTITUTO 

FERRARIS 
sede di Piazza di Spasna. 35 
sede di Via Piave. 8 

(telefoni 675.907 e 487.237 

AURORA 
I misteri deU'oltretomba, con 
C. Barret A • 

BOCCEA 
. Noi siamo Ic colonnc, con Stan-

lio c Ollio SA • • 
BOSTON 

F.B.I. Divisior.c criminalc, con 
E. Costantine ' G • 

CASTELLO 
Sherlock Holmes, con C. 

G 
Lee 
• • 

CORSO SERALE 
per periti eleltronici 
Presso rlstituto Tecnico 
Industnale Statale di . 

;,« ELETTROMCA » 
si svolge un corso serale 
per conseguire il diploma 
di perito elettronico 
Per iriformazioni rivolgcrs) 
alia Segreteria: 
Via Trionfale • Tel. 133JE45 

Sale parrorrhiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo . 
AVILA 

Riposo • ' 
B E L L A R M I N O 
: Passaporto per Canton, con R. 
• Basehart G • 

BELLE ARTI 
Chiusura -estiva 

COLOMBO 
Gli eroi del Paciflco. con R 
Basehart DR • 

COLUMBUS 
Riposo 

CRISOGONO . 
Ripi-so 

DEGLI SCIPIONI 
Tarzan e I'nomo scimmia. ron 
D. Miller A • 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Rip<>so 

D U E M A C E L L I 
Chiusura estiva 

E U C L I D E 
Chiusura »-siiva 

F A R N E S I N A 
Kip<î «) 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Ripiiu 

G U A D A L U P E 
Ript»sn 

LIBIA -. 
Riposo 

L I V O R N O 
Chiu>ura t^tlva 

MEDAGLIE D'ORO : 
Rtp<><<> 

NATIVITA' (Via Gallia. 162) 
Chiusura estiva 

NOMENTANO iVia F Redi) 
II lihro della jtingla 

NUOVO D. OLYMPIA 
Riposo 

O R I O N E 
Tuoni sill Timbtrland, con A 
Ladd A • 

OSTIENSE 
Rlpiisii 

OTTAVILLA 
Riposo 

PAX / 
Chiusura estiva 

PIO X -
II mio amico Benito, con P Do 
Filippo C 4> 

QUIRITI 
Assasslnlo sul ireno, con M. 
Ruthenford « - • 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i n i i i i ' 

AVVISI ECONOMiCI 

COLOMBO" 
Gli croi del Paciflco, con R. 
Wagner DR 4 

COLUMBUS 
Riposo 

CORALLO 
Atlas 11 trionfatore d'Atrnr 

SM • 
DELLE GRAZIE 

Riposo 
DELLE PALME 

Ultima nolle a Warlock, con H. 
Fonda A • • 

DELLE TERRAZZE • 
. Uno sconosciuo ncl mio Icttn. 
' con C. Marquand . S • 

ESEDRA 
Obiettivo ragazze C ' • 

FELIX 
. La maschers di cera, con Vin­

cent Price G • 
LUCCIOLA 

II capitano del re, con J. Ma-
rais A • 

MESSICO 
II sanguc di Caino 

NUOVO 
II sole splende alio, con C 
Winninger A • • 

NUOVO OONNA OLIMPIA 
Riposo 

O R I O N E 
Tuoni sul Timbcrland, con A. 
Ladd A • 

PARADISO 
Thr e fantasia 

PLATINO 
Yvonne la francesina 

PIO X 
II mio amico Benito, con P. De 
Filippo C • 

REGILLA 
Una manciata d'odio, con Rod 
Cameron A • 

SALA CLEMSON 
I fuorilegge di Tombslonr. con 
G. Montgomery A • 

SALA URBE 
Riposo 

3. BASILIO 
Lo sceicco rosso, con E Manni 

A • 
TARANTO 
• I.a rapina del sccolo. con T 

Curtis G 4> 
TIZIANO , 

Tarzan il mauniflco, con Tony 
Ciirtis DR • ! 

VIRTUS j 
Riposo ' - . . . - . . 

4) AUTO - MOTO - CICLI L. 50 

Aulonoleggio Riviera • Roma 
\' Prezzi giornalieri feriali: 
y' Inrlusi. 50 Km. 
FIAT 500/N L 1200 
BIANCHINA ' •'''-'" • 1300 
BIANCHINA 4 post! • 1400 
FIAT 500/N Uiardin • 1500 
BIANCHINA Panoram. - 1500 
FIAT 600 • IBM) 
BIANCHINA Spyder - 1.700 
FIAT 750 - 1 750 
FIAT 750 Muitipla - 2000 
ONDINE Alfa Romeo - 2 100 
AUSTIN A/40 ~ - 2 200 
FORD ANGLIA de Lux e - 2.300 
VOLKSWAGEN • 2.400 
FIAT 1100 Lusso • 2 400 
FIAT 1100 Export - 2.500 
FIAT UO0/D ' • 2.600 
FIAT 1100 DWS ( fam) - 2.700 
GIULIETTA A Romeo - 2 800 
FIAT 1300 - 2900 
FIAT 1500 - 3 100 
FIAT 1500 lunga - 3 300 
FIAT 1800 - 3.300 
FORD CONSUL 315 - 3.500 
FIAT 2300 . - 3 700 
A ROMEO 2000 Berl - 3 ROO 
Tel 420 942 425fi24 - 420 819 

71 . OCCASION! I. 50 

ARCIOCCASIONI tavolo quer­
ela : 5.000, splendida camera 
lelio sei porte 320.000. settima-
nile maeeiolino 38.000. allre 
inille orcasioni. Via Palerma 65 
BRAff lAI . I • " COI.I.ANE -
ANF.LI.I - CATKN1NE - ORO 
DICIOTTOKARATI l i r « i n -
nueceriiocinquaniagrammo 
SCHIAVONE . MnntPb*»llo. 88 
•480 370) ROMA 

II) I.F7.IONF. COU.F.G1 I- 50 

CONViTTo UALH.KI. maschi-
le parificato Media. Iiceo 
scientifico. rasioneria Sede le­
gale esnmi Possibilita ricupe-
ro anni Rette nuii Prepara-
*ione sena. assistenza fanr.ha. 
re * Sede meravighosa Laveno 
•I.->C- Mis«ainr*-» T<»j «l 122 
•••••••••••••••••••••••••••••••(•iiiiit 

AVVISI SANiTflRI 

ENDOCRINE 
1 

CINKMA CUE CONCEDONO! 5«udl- nH-diw \n-t •» . u i . Jriie 
OGGI l^\ ' RIDL'ZIONE .\GIS : . j.-lt-» disfunz;oni - d*b.-lt-zze 

LOCALI CIIF. PRATICANO I.A; ••>• s«»ali di irigim- nrrv.*^ psi-
RIDUZION'E AGIS-ENAL: Apolio, •hL* -n<l--rrin.. m-uia*t^nia. 
Appio. Arena JnvincUt. Arena o- nr\,-ui> ra ,it,>ni.>iit- 4.^u^u). 
Paradiso, Arena Taranto. Ariel.j ViMir pi.-iiMinni"iu.tli l)»ii P. 
flologna. Brancacclo. Crnlrale. MONAi'O R.>m« Vii. Vinun^ie. 
Colosseo. Corso. Cr!sti>llo. Dellel :« .Si zi-n« ri-rniitm *r«i* «l-
Terrazze. Esperla. F.irnese. Gar-| M%tt* pUno «ri-Mtirt«- mi 4 
den, Î i Fenice. Nomentano. Nun. 
vo Olimpia. Orionr. Palladium. 
Plaza. Prima Porta. Ritz. Sala 
Umbrrto. Salnnr Marghrrila, 
Traiano dl Fiiimlcino. Tuscolo. -
TEATRI: Piccolo di via Piacrn-
za, VHla Aldobrandinl. 

(irnri<- 1 12 i"-l» r p»-i ipptiiilji. 
irir-nto fjeiuso ll <al»al' p.im« rif-
jjut r 1 (tstivi Fu'-ri tr«ri- nei 
s ihrtio pumi-riggio - net gi<>rnl 
t*'Slivi si riri-vt- solo pr? uppun-
tHmento r<-l 471 110 (Aut Com. 
Roma 160l» del at ottobre 19W) 
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Illustrate dall'on. Sulotto ? K-.J.-I 
Lo sostituisce, il bonomiano Marenghi 

Progetto-legge 
per la giusta causa 

» •- .' •> 

-. I •, A 

II padrone deve essere tenuto a giustificare leragioni del provvedimento al 
fine di impedire che I'esercizio dei diritti democratici e sindacali' fornisca 

pretesti per la rescissione del rapporto di lavoro 

I parlamentari comunisti e socialist! delle commissioni Lavoro/ 
Previdenza sociale e Giustizia hanno presentato alia Camera dei 
deputati, il 25 luglio scorso, una proposta di legge per la regola-
mentazione del licenziamento, nel rapporto di lavoro a tempo inde-
t e r m i n a t o sia con d a t o r i di l avo ro p r i v a t i , che con e n t i p u b b l i c i . II c o m p a g n o 
on . Eg id io Su lo t to , q u a l e p r i m o firmatario, ci h a cosi i l l u s t r a t o il c o n t e n u t o 
e Tar t i co laz ione de l l a p r o p o s t a s tessa : « D e v e e s se r e i n n a n z i t u t t o r i c o r d a t o c h e 
g ia n e l c o r s o . d e l l a i s econda l e g i s l a t u r a d a l c o m p a g n o on. Di V i t t o r i o e a l t r i 
d e p u t a t i de l la C G I L , c o m e 
n e l l a t e r z a l eg i s l a tu ra , e r a 
s t a t a a v a n z a t a d a d e p u t a t i 
c o m u n i s t i e social is t i u n a 
p r o p o s t a i d i ; l e g g e p e r la 
r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l i ­
c e n z i a m e n t o . E , a n c o r a , v a 
d e t t o c h e u n g r u p p o di 
parlamentari delle ACLI ave-
va ' nella ' terza legislatura 
pure presentato una propo­
sta di legge sulla stessa que-
stione. Purtroppo, malgrado 
i nostri solleciti, I 'argomento 
non venne ne afirontato, ne 
risolto dal Par lamento >. 

• < La nostra proposta di 
legge si prefigge di sostitui-

re il principio della giusta 
causa, a quello del licen­
ziamento ad imtum che tut-
tora e scritto neU'art. 2118 
del Codice civile, il quale, 
consentendo gravi e mime-
rosi arbitrii a danno dei la-
voratori, e responsabile in 
massima parte delle violazio-
ni dei diritti di liberta de-
gli stessi ». ,. .,..';; . , ,-,,, . 
•"- « II lavoratore deve poter 
pienamente esercitare nella 
fabbrica i diritt i sindacali e 
democratici. II licenziamento 
arbitrario e di rappresaglia 
con il quale il grande padro-
nato, in particolare, ha am-
piamente at tuato ed at tua 

Zuccfier/eri e agrari 

chiedono u aiuti» 

Co i 
assistati 

? - 'lAkbianip i* conosciuto,' • 
I fiho tt\i>6{jfiif'svhri(ilissimi •• 
: tipi • di '•capHalisla:':-? il j 
• cupilalista - benefattore; 
; // capilalista - padre - di-
; famifilia; il: capitalista -
• idealisla ecc... ma c'e un:. 

tipo di\ capilalista uncora 
.' insnfpcientemenle ' cono- • 

scinlo, il capitalista-assi- : 

slito, ciok foragfliato • di- '• 
; rettamenle col denaro 

pubblico, ollrc che attra-
1 verso lo sfriittamento del 
* lavoro operaio. •« 

In verila dopo la Cassa '. 
'. del Mezzogiorno, il Piano • 
- Verde e consimili slra- • 

menti di politica econo- \ 
• mica venuli in primo pia~ * 

no col regime dc tale figU' 
ra si e popolarizzata. Le 
cronache forniscono perd 
esempi mtovi e clamorosi 
di un tale mo do di alteg-

•.giarsi del padronalo indu­
strial e agricolo italiano* 
"Si" veda la relazione di 

bilancio della Societa per 
, azioni Industrie agricole 

- Ligure Lombarda, padro-
na delVEridania (36 per 

• cento dello zucchero ita-
•• liano), piena di indigna- [ 

ta protesta per le « t ra- • 
:'' scnratezze » del governo '• 
• ilaliano. Cosa vnole la ca- [ 
'. pofda del monopolio sac-

cari[ero? Primo: che il 
• consumalore - le • paghi, 

conlanti alia mano, qnal-
siasi aumepto salarialc 
concesso a . operai e im-
piegati, tramite decreti 
del CIP. - L'aumento di 
prezzo deciso nliimamcn-
te dal CIP infatli copre; 

. — scandalo! — solo la 
mcta degli aumenti sola-

[riali degli ullimi qnattro 
anni, cioi . dal 1959 ad 
oggi. 

Se il CIP non i capace 
di renderle qnesto servi-
zio, bisogna riformarlo al-

' rnopo: qttesta i la secon­
da richiesla. Terzo: il 

• MEC e anspicabile solo se, 
prima che entrino in oi- , 
gore i snoi regolamenli. : 

' it governo italiano avra 
provvednlo a meltere al 

. sicuro gli industrial! sac-
eariferi, per esempio, ga-

; rantendo ad ogni zucc'he-
. rificio una campagna di 
lavorazione di 90 giorni 
(il doppio deiralluale). -
- ' Lasciando da parte la 
rozza tracotanza di que­
lle richiesle, il bilancio 
rfr/rAgricola (cosi. chia-
mano 'in borsa, con un 
pizzico di tenerezza, que-

i stn gruppo • monopolisti-
co) porta a una sola con-
clnsiane: visto che tntto 
quello che c'i da fare T-
o da rifare, a causa della 
disastrosa gestione mono-
polistica — in qnesla in-
dustria lo deve fare lo 
Stato con leggi, regola-
menti e soldi dei citladi-
ni, vicnc da si che la na- . 
zionalizzaziane proposta 
dai comunisti e la soln-
stone pin logicn ed econo. 
mica. Tanto p/rt che gli 
azionisti de/rAgricola di-
chiarano (e qui vcslono i 

panni dei benefattori) di < 
essere in rimessa da vari •• 
anni (il bilancio termina 
perd annunciando la spar- "• 
tizione di 443 milioni per 
la gestione 1962). 

Un « aiulo urgente del­
la spesa pubbli'ca » chie- -
tie, in un comunicato pub- : 
blivato ieri, VAssociazio- •' 
ne Haliana lattiero-casea- ' 
ria, alias Federconsorzi- •• 
Confagricoltura. • // grido : 
di dolore sale, qiiesta vol- • 
la, dalle slalle della Lom-
bardia dove i capi alle-
vuti e la produzione di . 
lalte starebbero calando 
per la riduzione dei mar-
gini di profitto. Beninte- '•> 
so, prima che cominciasse 
il bestiame a defluire dal- ;, 
le stalle hanno dovuto 
andarsene • migliaia . di ••'; 
braccianti a causa dei 
bassi salari, delle case > 
matsane, della difficolla ;: 
rfi mandare i figli a scno- '. 
la. Ma se il braccianle si 
pud sostitnire con la mun-
gitrice, non 6 stata ancora , 
invenlata una macchina 
che produce il lalte, o ' 
una mncca che vine solo 
d'aria. E allora Vagrario-
capitalisla non trova di ' 
megtio che rivolgersi' a' 
qnella speciale miicca che 
e lo Slato che — con qual-
che ricattuccio — di lalte ; 
ne ha sempre dato e. si 
suppone, ancora ne darft. 

Reninteso, noi non ere- ' 
diamo alia crisi del capi- ;' 
talista eke alleva 50 o 100 ',! 
capi di bestiame. Prima 
di lui e al contddino con 
4 o 5 capi di bestiame che 
tocca andare in malora e 
it problema del contadino 
e assai di verso da quello 
del capilalista, non si ri- \ 
solve con qnalche conlri- ' 
bulo. Ma la via del ricatto 
al governo, che trova cosi 
sensibile la DC, per sli- [' 
pendiare ta crescita di un 
cclo di capitalisti agrari 
e ogni giorno di pi it' la 
slrategia prevalente del­
la Confagricoltura e del 
«gruppo di pressione » 
bonomiano. Dal caso par­
ticolare, qnindi, si risale 
inevitabilmcnte alle li-
nee " generali, al tenla-
livo di snssidiare con . 
centinaia di miliar di al-
Tanno alcune migliaia di 
aziende agricole grandi e 
medic, lasciando a mar-: 
cire nella crisi milioni di 
conladini. 

Cid non impedisce alia 
Confagricoltura di balte-
rc anche Fallra strada, 
qnclla della esallazione 
delle «aziende d'avan-
guardia * (il capitatista-
idealista) come fard in un 
prossimo convegno a Bo-
ma. Un po* rfi' fumo — 
specialmentc se pagato in 
anticipo con le sovven-
zioni e il sollosalario — . 
non fa mai male. Rimane ' 
da vedere fino a qnal 
panto la corda pud essere . 
tlrata. '•••.-

r. s. 

tuttora una inammissibile 
azione di ricatto e di inti-
midazione nei confronti dei 
lavoratori piit attivi e di 
tutti i lavoratori, deve es­
sere percio impedito. L'in-
troduzione della giusta cau­
sa rappresenta, quindi, un 
atto doveroso di democrazia, 
che rende il rapporto di la­
voro conforme ai principi co-
stitiizionali vigenti >. ' 

« Molte ' nazioni hanno 
gia da tempo p rowedu to 
a una ' moderna regola­
mentazione ; del licenzia­
mento. Tra queste ricor-
diamo: l 'Austria, il Brasi-

- le, la Francia, la Jugosla­
via, la Libia, la Polonia, 
la Repubblica federale t e -
desca, la Svizzera, l 'Un-
gheria. Dal che puo anche 

' desumersi che la regola­
mentazione de l ' licenzia­
mento e ormai considerata 
universalmente come una 
esigenza di modernita e 
di civilta, a cui anche 11 
nostro paese non pub or­
mai sottrarsi. Principio 
che, d'altra parte, il Pa r ­
lamento italiano ha gia 
accolto, "• approvando : nel 
dicembre 1962 la legge che 
vieta il licenziamento del­
le lavoratrlci per matr i ­
m o n i i » . •; < ;-

In concreto la proposta di 
legge e cosi articolata: 
1 \ ' II licenziamentc del la-

* voratore assunto con con-
trat to a tempo indeterminato 
non e ammesso che per giu­
sta causa ' e per giustificato 
motivo. Al di fuori di que­
ste ipotesi, la cui prova spet-
ta al datore di lavoro, il li­
cenziamento e nullo. In ogni 
caso e dovuta al lavoratore 
licenziato lMndennita di an 
zianita. .. -

9 ) Giusta causa si ha quan-
* do sussista una inadem-

pienza del lavoratore ai do 
ver i ; derivanti dal rapporto 
di lavoro cos\ grave da non 
consentire la - prosecuzione 
dello stesso. Non pu6 essere 
considerato in alcun caso giu­
sta causa la libera espressio-
ne delle proprie idee o l'eser 
cizio dei diritt i sindacali e 
democratitci da parte del la­
voratore. . V-

0 1 Giustificato motivo si ha 
- ' quando il licenziamento 
sia imposto da ragioni inde-
rogabili relative ad esigenze 
obiettive di ordine economi 
co deli ' impresa. II fallimento 
dell ' imprenditore o la liqui 
dazione coatta amministrati-
va dell 'azienda non costitui 
scono di per se giustificato 
motivo di licenziamento. . . ; 

M\ II licenziamento deve es-
" : sere intimato per iscritto, 

con la indicazione dei motivi 
da cui e giustificato. II licen­
ziamento non comunicato per 
iscritto o non contenente la 
enunciazione dei motivi e 
privo di effetto. 

K\ Le stesse norme si appli-
cano anche al rapporto 

di lavoro a tempo determi 
nato, quando l ' imprenditore 
non fornisca la prova che 
sussistano i requisiti e le ca-
ratteristiche espressamente 
previsti dalla legge che di-
sciplina i contratti di lavoro 
a termine. 

g l . II licenziamento per giu-
' * stificato motivo e subor-

dinato, pena la nullita. al pre-
vio esperimento delle proce­
dure stabilite dalle leggi e 
dai contrat t i e da accordi col-
lettivi in at to relativi ai li-
cenziamenti > • per • riduzione 
di personale. Non possono, 
in tale ipotesi, essere licen-
ziati i lavoratori che sono 
membri delle Commissioni 
interne o ; di altri • comitati 
aziendali previsti dalle leggi 
e dai contratt i , in carica o 
decaduti dall'incarico da mo­
no di un anno, o proposti 
come candidati alle stesse ca-
riche, se non nel caso di ces-
sazione dell'azienda. 

J\ II lavoratore licenziato 
' ' per qualsiasi motivo ha 

diri t to di far convocare il da-
tore di lavoro ad un •• espe­
rimento di conciliazione, pre-
sentandone domanda all'Uf-
ficio del lavoro competente 
per territorio o personalmen-
te o a mezzo dell'organizza-
zione sindacale di tua scelta, 
entro il termine di 15 giorni 
da quello in cui gli e stato 

comunicato il provvedimen­
to. ' Le parti potranno farsi 
assistere dai p ropr i ' rappre-
sentanti sindacali e l'esperi-
mento conciliativo dovra co-
munque esaurirsi nel termine 
di 10 giorni dalla richiesta. 

Q\ II lavoratore che non ab-
bia richiesto l'esperimen-

to di conciliazione o, se l'ab-
bia richiesto, nel caso in cui 
lo stesso non abbia avuto 
esito, puo adire Tautorita 
giudiziarin per l'accertamen-
to della insussistenza delle 
cause e dei motivi che, se-
condo il padrone, legittimano 
il licenziamento. :•,'•, 

• • » 

Ql L'organo giudiziario che 
' d e v e risolvere'la verten-

za determinata dai licenzia-
menti e il pretore, il quale 
nella prima udienza di com-
pariziorie sente le parti per-
sonalmente* ed esperisce il 
tentativo di conciliazione. 
Qualora questo non , riesca 
emette, con ordinanza esecu-
tiva, assunte, quando occor-
re, sommarie informazioni, 
provvedimenti sul la . conti-
nuazione, in pendenza del 
giudizio, del rapporto 
1Q\ La sentenza che dichia-

• ' ra l 'illegittimita del li­
cenziamento ordina • in. ogni 
caso la prosecuzione del rap­
porto di lavoro, ed il prov­
vedimento di recesso si do­
vra ri tenere a tutti gli effetti 
come non avvenuto, anche per 
tutti gli aspetti del rappor­
to di lavoro collegati a i ran-
zianita di servizio. -^* -J. 

« Alia prossima r iapertura 
del Parlamento — conclude 
Ton. Sulotto — solleciteremo 
la messa - all 'ordihe del gior­
no e la discussione della no­
stra proposta di legge, alia 
quale auspichiamo si affian-
chino proposte • di legge di 
altre parti politiche. Decisiva, 
al riguardo, r imane pero la 
azione dei lavoratori e di tut­
ti coloro i quali hanno a cuo-
re il rispetto dei diritti di 
l iberta del cittadino lavora­
tore >. - ,-- •;• -; •"• -;•... 

*-j: T:^'•>. . ' ';;•>•'' f^.'i 

E' un contraccolpo della crisi esplosa dopo 
i successi del Consorzio democratico 

Nel grafico e illustrata la 
densita automobllistlca • re-
gionale in Italia. Gia a pri­
ma vista appare evidente" lo 
squilibrio nella motorizzazio-
ne, diretta conseguenza del 
livedo di reddito della popo-
lazione, plO che della vici-
nanza delle caie produttrici, 
la quale e indubbiamente 
motivo di stimolo al « con-
sumo simbolico- , come di-
cono i sociologl. Ma anche 
se « I'effetto di imitazione » 
peaa nell'acqUisto dl. un'au-
tomobile, al punto da com-
portare sacrifici in altri con-
sumi al solo scopo di . . . salire 
d'Un grado la stravolta scala 
sociale neocapitaljttica, va 
da se-che-senza un ceiplte 
di guadagno sufficients''net-
suno pud ycopquistare le 
« quattro ruole*». 
: - Ora, cid e dimostrato dal 
grafico, in cut si vede la 
percentuale di auto-per abj-
tanti in ciascuna regione: 
Piemonte, Val d'Aosta e La-
zio (ma quest'ultimo soltanto 
in virtu della Capitale e d«IA 
le innumerevoll auto al ser­
vizio della buriocrazla e del­

le forze armate) stanno so-
pra al 7 % ; Lombardia e 
Liguria sono sul 6 % ; Tren-
tino-Alto Adige, Friuli-Vene-
zia Giulia, Emil ia-Romagna 
e Toscana sono sul 5 % ; Ve-
neto, Marche, Umbria , Cam­
pania e - Sicilia hanno una 
percentuale del 3 -4% di auto 
rispetto alia > popolazione; 
Abruzzi-Molise, Puglie e Sar-
degna sono sul 2 %, mentre 
Basilicata e Calabria sono 
sull' 1-1,5 per cento, cioe ad 
un quinto e piu del tasso di 
motorizzazione automobilisti-
ca esistente in Piemonte e 

; i n Val le d'Aosta. 
In fondo, mentre appare la 

carta •« del benessere »,• quel-
la che pubbllchiamo e invece 
.la carta '<* delta miseria «, 
.poiche non bisogna scordare 
che I llvelli d l~ motorizza­
zione raggiunti nel Nord so­
no inferiorl a quell! europei. 
E quindi questa densita ~ a 
tinte da una media nazionale 
che giunge appena.al livello 
di quella mondiale (36 auto 
ogni.-mil le persone). .Come 
auto, : siamo tuttayia . assai 
piO a.vanti che come.strade... 

Tremila tessili a Lucca 

Altre quattro giornate 
di lotta alia < Cantoni > 

Caparbia resistenza dei: padroni mentre numerosi altri hanno ormai 
ceduto aziendalmente alle richieste operaie 

Dal nostro: corrispondente 
:x S LUCCA, 28 

' La lotta dei tremila operai 
tessili della < Cucirini Can­
toni Coats » di Lucca e stata 
ripresa oggi con la procla-
mazione di altri quat t ro gior­
ni di sciopero. -L'ultima 
astensione, durata due gior­
ni, era terminata sabato pas-
s a t o . -•' - • - : " . - • = - :. < 

La battaglia alia « Cucirini 
Cantoni » diventa sempre piit 
serrata e piii decisa, senza 
respiro per la direzione del­
lo stabilimento la cui coc-
ciuta • resistenza, lungi dal 
fiaccare la volonta di lotta 
dei lavoratori la rende piu 
combattiva, senza defezioni. 
senza stanchezza, senza sco-
ramento. " " "•'- : ' ' 
-. E ' una magnifica lotta per 
una causa giusta: un salario 
piii umano e per il rispetto 
della personality dei lavora­
tori della Cantoni. Mai alia 
c Cucirini Cantoni» si era 
visto uno schieramento cosi 
compatto e cosi deciso dei 
lavoratori. Qualcosa e dun-
que cambiato anche alia 
« Cantoni» di Lucca, e la di­
rezione -- dello stabilimento 
deve tenerne con to. ' 

La testarda resistenza del­
la direzione costituisce una 
sfida non solo ai lavoratori 
in lotta ma anche alia citta-

dinanza : luccheee,"; che vive 
questi ', giorni di - lotta In 
s t re t ta ' solidarieta con le 
maestranze della « Cantoni». 
Non si iilJJdano i dirigenti 
padronali : la lotta continue-
ra, perche • cosi - vogliono i 
lavoratori i quali sono stan-
chi di ricevere salari di fame 
ment re gli . azionisti aumen-
tano ogni a n n o i loro profit-
ti con; un maggior sfrutta-
mento • dei : lavoratori - che 
appesantisce la loro condi-
zione. II padrone deve cede-
re. questa e la parola d'or-
dine t'ei tremila tessili della 
€ Cucir ini ; Cantoni Coats ». 

i cambi 
Oollare USA 620 
Dollaro canadeso 571,55 
Franco svizzero 143,79 
Sterlina 1736,80 
Corona danese 89,M 
Corona nervegese ' 86,70 
Corona tvedese ' ' 1 1 9 , 4 1 
Fiorino olandase • ' 171,7; 
Franco belga •> •. 12,275 
Franco francos* n. • 126,53 
Marco ttdesco 155,88 
Peseta 10,34 
Scelllno auttriaco 24,04 
Peso argentine 4,40 
RuMe - 275 

E' ques\a una delle ult ime 
battaglie aziendali della ca-
tegoria, condotte in questi 
mesi per in tegrare il t rat ta-
mento contrat tuale sulla ba­
se del l 'aumentato rendimen-
to e delle nuove esigenze dei 
lavoratori . Numerosi padro­
ni, • piu t racotant i e intran­
sigent! di quelli della < Cu­
cirini Cantoni >,' hanno do­
vuto firmare accordi positivi. 
che danno forza a tutt i i tes­
sili in vista della vicina sca-
denza contrat tuale. Altret-
tanto si dovra fare a Lucca. 

Liborio Guccione 

« Hon cftivso » 
ta vertenia' 
del beminai 

con le compagnie 
•••' • BOLOGNA. 28. 
In una riunione congiunta 

del Comitato nazionale di agi-
tazione dei benzinai e dei diri­
genti delle Association) provin­
cial i del piccolo eommercio. te-
nutasi per esaminare la ver 
tenza in corso con le societa 
petrol if ere in rapporto all'ac-
cordo sottoscritto in sede mini-
steriale dalla FIGISC-Confcom. 
mercio, e stato deciso di non 
considerare chhisa la vertenza 
e di non interrompere quindi 
l'agitazione. 
- Circa l'aumento di lire 1.20 
al litro che otterranno i ben­
zinai in base all'accordo sepa-
rato, i convenuti hanno deciso 
di considerarlo come Un ac-
conto su • ulteriori futuri mi-
Rlioramcnti; le modifiche da 
apportarsi ai -contratti di co-
modato- sono state dichiarate 
urgenti. fondamentali ed irri-
nunciabili. Inflne. e stato deciso 
di chiedere alle prefetturc la 
inclusione di rappresentanti 
delle organtzzazioni provincial! 
di categoria, aderenti alle asso-
ciazionl del piccolo eommercio. 
nelle apposite commissioni pre. 
poste al rllasclo delle Jlcemw. 

Prossimi 
progeff i 
di legge 

$»/ lavoro 
II ministro del Lavoro, ono-

revole Delle Fave. ha sottopo-
sto ieri al presidente Leone i 
provvedimenti che intende pre-
sentare al prossimo Consiglio 
dei ministri. Tra questi vi e il 
disegno di legge, - gia presen­
tato nella precedente legislatu. 
ra. relativo all'orario di lavoro 
e al riposo del personale im-
piegato per gli automezzi ad-
detti al trasporto di cose- Un 
secondo disegno di legge ri-
guarda l'albo dei consulenti di 
lavoro. Un terzo prowedimen. 
to si riferisce all'aumento del­
le prestazioni economiche ai la­
voratori tubercolotici assistiti 
dalPassicurazione antituberco-
lare. Un ultimo provvedimento 
concerne la legge n. 60 relati-
va alia gestione delle case per 
i lavoratori. II ministro Delle 
Fave ha inflne riferito di ave-
re sottoposto al presidente del 
Consiglio questioni di natura 
sindacale che si riferiscono in 
particolare al contratto di la­
voro degli edili, dei chlmici e 
del tessili. 

Dal la nos t r a redaz ione 
; v BOLOGNA; 28. . 
•i 11 piccolo colpo di stato, 

come qudlcutio Vha deflnito, 
ai fertici dell'Associazione 
nazionale bieticoltori — il 
presidente Orfeo Marchetti 
ha dovuto cedere la poltro-
na al bonomiano ex depum-
to '• d.c. Francesco Marenghi 
in attesa che 1'assemblea ge­
nerate, decantatasi la tempe-
stosa situuzione, pretida una 
decisione definitiva — ha ri-
velato piibblicnmenfe la por-
tuta delta crisi che da anni, 
ma con estrema acutezza in 
questi nlfimt tempi, sconuol-
qe la uecchia orqanizzazione 
corporation. •• 11 clamoroso 
cambio della guardia. avve­
nuto in apertura della cam­
pagna produttiva, ha denun-
ctaro • dunque il sostanziale 
fallimento rdi '•' una s politica 
che •*. dell 'acquiesceuza v~> alle 
pretese della tr iade d ie pre-
domina nel lucroso [- quanto 
misterioso mondo saccarife-
ro (Eridania, Italznccheri e 
Montesi) aveva fatto * una 
sorta di dtstinfiuo. Ma varra 
la sia p a r coinbaftuta sosti-
tuzlone di nomini a placare 
il malcontento tra i bieticol­
tori, specie t contncli?ii, t col 
tivatori diret t i . i piccoli e 
medi proprietari? Evidente-
mcutc no. Coltivare una spe 
fanza del genere rorrebbe 
dire comp«c?re un * altro, •- e 
stavolta certamentc fatale 
errore. E- di errori la ANB 
ne ha commessi, soprattutto 
neU'ultimit dozzina di anni. 
• Perche si e giunti a provo-

care le dimissionr del pre­
sidente, il cavaliere del la­
voro Orfeo Marchetti, mem-
bro del t consiglio • di ammi-
nistrazione dello zuccherifi-
cio di Castiglion Fiorentino, 
presidente del Consorzio a-
grario provinciate di Ferra-
ra, membro del consiglio di 
umministrazione della FATA 
(Assicurazioni: Federconsor­
zi) , presidente del CIBE (or-
ganismo del MEC per la bie-
ticoltura) e di vari altri or-
ganismi? Nulla di specifico e 
stato ufficialmente detto. -

Lo stesso cavaliere Mar­
chetti, nel suo • indirizzo di 
congedo pubblicato in aper­
tura deU'ultimo numero de 
«11 giornale del bieticoltb-
re *, mensile dell'ANB, iascia 
perd intendere che Vevento 
rappresenta ' U r'tsultato di 
una violenta battaglia sulla 
politica • dell' organizzazione 
che ha visto impegnato Vin-
tero gruppo dirigente dell'or-
ganizzazione. .'><-' 

La nota redazionale che 
accompagna la lettera del 
cav. Marchetti, accreditando-
gli la qualifica di difensore 
delta bieticoltura e delVANB. 
sottolinea che egli * Iascia il 
suo posto di comando in uno 
dei momenti piii difficili per 
Vuna e per Valtra ». I T"-

E* forse opportune partire 
da queste due riahe apparen 
temente formali per risalire 
alle orinint della rivoluzione 
di palazzo. Che VANB aves-
se basato la sua politico sul 
piano corporativo, a vantag-
gio dei grandi proprietari 
terrieri ed in stretta connes 
sione con i voleri deirindii-
stria saccarifera e un fatto 
arcinoto. La caduta a per-
pcndicolo' della coltirazione 
delle bietole negli ultimi an­
ni (mentre il nostro paese si 
trova alle quoie basse nella 
qrnduatoria del constuno pro 
capite di zucchero) ed i con­
sequent alti prezzi al detta-
glio non sono che una dimo-
strazione. la piii immediata. 
di tale volitica. Ma vi e poi 
tutta Vampia materia dei 
raoportt zuccherificio - bieti-
coltore che dovrebbe essere 
affrontata ed analizzata: e 
infatti in questo settore che 
si e svilupnato il malconten 
to e la ribellione. Ai monopo^ 
li saccarifcri e stato sempre 
lasciato camvo libero. ed es-
si hanno cosi semnre impo-
sto i loro vunti di risfa — 
cioi = hen no potuto decidere 
le auole della coltirazione 
bieticola. • delta produzione 
saccarifera. della remunera 
zione per grado polarimetri-
co, hanno po ta to l iberamen 
te € giocare * tra le pieghe 
della trasformazione della 
bietola a loro cscltisipo van-
taoqio. 

- Seguendo questa linen, nel-
rnlffiazione della ouaTe ' Va 
personalita del cav. Marchet­
ti ha avutn un ruolo premi-
nente. VANB e giunta di an­
no in anno a perdere ogni 
sua capacitA di contrattazio-
ne. se mai tale capacitd Vha 
avnta e sviluppata. 

La debolezza delVANB, pe-
ricolosa • ormai per la sua 
stessa esistenza. ha inpaolinr-
difo Vindustria saccarifera. 
talche per non mettere a re-
pentaglio la campagna in cor­
so frd le parti — p.*esenfe H 
CtP — si & addivenutl non 
alia flrmn del eontrntto, ma 

al varo di una semplice con-
venzione prouuisoria. ' • 

La . crisi dell'ANB, gene-
rata come si e visto da una 
politica corporativistica e da 
una visione r is t rel ta dei pro-
ble»ii, tese Vuna e Valtra a 
viantenere i contadini distan-
ti'dal nocciolo dei, delicati 
argomenti, ha subito poi un 
aggravamenta con Ventrata 
sulla scena del Consorzio na­
zionale bieticoltori, iI soda-
lizio democratico che in sole 
due campagne si e imposto 
all'attenz.ione iiei piccoli \ e 
medi prdduttori. ^'i 

71 cav\ Orfeo Marchetti ha 
adottato net confronti del 
CNB un atteggiamento osti-
le, rioitlo, dimostrnndo .co­
si - di non aver capito, o 
di non aver uohito ca~ 
pire,:' il '• nuovo • che anda-
va maturando nella coscien-
za '? dei contadini. Qui tl 
dramma del cav. Marchetti, 
e della stessa ANB, Su que 
sto punto, infatti, violenta e 
esplosa la polemica tra Vex 
presidente e i * molti o qua­
si tutti » quepli che gli staua-
no attgrno, Voler ignorare il 
declinb del prestigio e della 
forza anche numerica del­
VANB e nel contempo il non 
voler tener conto del sorge-
re di una forza nuova e com­
battiva non - poteua . essere 
niiidicafo altro che un atto 
di miopia politica. 

Come ignorare che il CNB, 
pur. sorto solo nel '62, aveva 
gia st ipulato contratti <: con 
nunierose Industrie, specie 
net capisaldi bieticoli di Fer-
rara e di Rnuenna, a condi-
zioni mifjliori? ' Perche non 
guardare alia realtd, cioe ad 
un ugnosticismo organizzati-
voche inoeste il 35% dei 
bieticoltori itattani. il che 
equivale ad una massa alia 
completa merce deoli indu­
strials ? Come ignorare le af-
follate manifestazioni di tni-
zia campagna promosse dal 
CNB davanti aglizucccheri-
fici per il contratto? •r.JO,-:. i 
• Forse mai come in questi 

mesi nell 'antico palazzo bo-
lognese di Via D'Azeglio si 
e sentita la paura, una pau-
ra fisica di perdere tra i bie­
ticoltori ogni base di appon-
gio ed ogni ragione di esi-
stenza. Non a caso. nella con-
venzione industria saccarife-
ra-ANB. e stata apportata 
una variazione che sotto la 
povertd della stesura contie-
ne tin enorme siqni/icato Do­
ve si narla della trattenuta 
del 2.50% a favore della tu-
tela del bieticoltore. pe r la 
prima volta si parla infatti al 
plurale. cioe delle organizza-
zioni dei bieticoltori, e non 
della organizzazione. • 

; Remigio Barbieri 

Pressione sul padronato 

A Siena e Ortona 

.'. -i.'.« V-

in sciopero 
Le conferenze agrarie in Umbria 

Debole 
il governo 

sulle evasioni 
alia «cerfofare » 
' Una recente risposta seritta 

del ministro delle Finanze ad 
una interrosazione dei deputati 
socialisti Lombard! e Gioiitti 
circa le scandalose evasioni 
operate dalle grand! aziende al-
I'imposta cedolare, dimostra la 
volonta del governo di chiu-
dere un occhio in proposito. 
Si spiega cosi come-la stampa 
padronaJe fornisca .ormai pre­
cise indicazioni agli industrial: 
per evadere brillantemente e 
impunemente .la « cedolare ». '. 
- II ministro Martinelli affer-

ma infatti che le operazioni 
quali quelle della Montecatini, 
FIAT, Rumianca, "ecc — pas-
sare l'utile a riserva e distri­
b u t e una pari entita di riser-
ve. assicurando cosi il profitto 
agli azionisti — non possono 
essere represse globalmente, ma 
che occorre indagare su cia-
scun caso. In tal modo. i pa­
droni non hanno piii da preoc-
cuparsi: eenza disposizioni ge­
nerali che interpretino e ag-
auerriscano la legge sulla ~ ce­
dolare- dalle e\Tisioni padro­
nali. sara ben difficile che le 
grosse imprese (uniche a po-
tersi permettere le necessarie 
manovre di bilancio) vengano 
poi colpite. E soprattutto nor. 
si da ne~6un monito alle clasr-i 
padronali. •. « • 

In • questo modo,' 11- governo 
vien meno al suo primo do-
vere. che e di assicurare il get-
tito d'entrata fiscale che si era 
previsto (e strombazzato). per 
la - cedo lare - . da molti rite-
nuta una specie di costigamaUi 
dei profittt . -«; i i« i .v .; : 

Riprendono 
la lot f a i 
coitfierisfi 

di Moirfofcone 
' MONFALCONE; 28 " 

Dopo la breve pausa delle 
ferie, i 333 : cantieristi dei 
CRDA trasferiti da Monfalco. 
ne a Trieste, riprendono la lot­
ta. Per tre giorni consecutivi 
abbandoneranno il lavoro due 
ore prima del normale." man-
tenendo il veto sulle ore straor-
dinarie. 

- • > • : 
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Nelle refeioni mezzadrili la 
agitazione si estende in ri­
sposta alia posizione assunta 
dagli '• agrar i , negat ive nelle 
t rat tat ive provinciali e, an-
cor piu, per accelerare i tem­
pi • delle decisioni politiche 
che s'impongono per dare un 
colpo d'arresto alia crisi ga-
loppante. Ieri in un gruppo 
di comuni < del Senese si e 
tornati a scioperare per dodL 
ci ore. Hanno avuto luogo 
assemblee, nel corso del le 
quali — esposto il voltafaccia 
compiuto dal padronato In 
sede di t ra t ta t iva regionale — 
e stato predisposto un piano 
di ripresa -- dell 'azione. fino 
alio sciopero regionale de l -
Tl l -12 set tembre. - . ' v 

Ad Ancona si e r iunito il 
comitato regionale per d i -
scutere - f andamento -•• delle 
t rat tat ive a t tualmente avvia-
te in due province. Si e de­
ciso di p reparare il ricorso 
alia lotta, nel caso che non.si 
abbia una rapida evoluzione 
delle posizioni padronal i . 
Analogue decisioni sono s t e ­
le prese in una riunione te-
nuta a Terni. V 

In Umbria si s tanno sv i -
luppando — analogamente a 
quanto avvenuto in provin-
cia di Firenze — le conferen­
ze agrar ie di zona, in colle-
gamento all 'esame dei risul-
t a t i c u i e pervenuto lo stuUib 
per i l piano economico regtO'-
nale. La . discussione ' f ra ' i 
contadini. gli esponenti pol i -
tici locali e le amministrav-
zioni comunali . ol tre ad in te ­
grare gli orientamenti stessi 
del « piano > in direzione di 
un deciso superamento della 
mezzadria in direzione della 
proprieta contadina associav 
ta, e ri volta anche al conse-
guimento di obbiettivi con-
cret i : costituzione di coope­
rative, consorzi di cooperat i­
ve o di comuni. per la realiz-
zazione di impianti al servi­
zio del.Vagricoltura o di com­
mercial izzazi one v - dei - pro-
dotti. . 

La ripresa dell 'azione s in­
dacale e s tata anche decisa 
nell 'Ortonese (provincia di 
Chieti) dove.si sta a l largan-
do la ra,cco!ta'deiruva da t a -
vola (pergolorii)'. JJr\' comu­
nicato della Camera del La­
voro fiteva che rUnione 'agr i -
coU6ri* :noh.ha n e m r n e h q n | -
s^to u h ' primo. • incohtrb \pfjp 
l e ' t r a t t a t ive . I mezzadr\ « |v 
tonesi scibpereranno* i l ' * ' «• 
6 set tembre, con una man!* 
festazione il giorno ^ a Villa. 
grande, pel comune d l Or» 
tona. • • ' • • - • . ' • • • ' , : ' . « ' 

>f 

- ' ; t 

x'rS, \ 

V..%! 

• I 

:--• I 

^ 

file:///pfjp


;-.vu*i4/y f lat t ie 
', >"""** !*' , , ; ' . ' ,•' ; ' V " = . « , . - ' • « ' * ••'•V •'•I 

l ' U n i t d / giov«di 29 agosto 1963 

II centra del la crisi sydviethamita si sposta a Washington 
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SAIGON — Soldati de l dittatore D i e m davant i a l ia s e d e de l l 'USIS ( serv iz io in for­
mazione degl i Stat i U n i t i ) . (Telefoto A N S A - * l*Unita >) 

Spagna 

Aumentano gli scioperanti 
II gen. Franco si e incontrato col pretendente al trono ? 

Falliti 
i negoziati 

anglo-somali 

3 5 

Con un nulla di fatto si sono 
concliise ieri sera . le conver­
sazioni anglo-somale relative 
aliacontroversia territoriale del 
North frontier district. -••••• 

A quanto si e appreso con-
versando con i membri • delle 
delegazioni soma la - e inglese, 
nonche..con i delegati del Ke-
nia inclusi nella delegazione i n . gese , le ppsizioni sono rimaste 

variate. .La Somalia,"ba con-
tinuato - a iniistere nella tesi 
della autbdeterminazione della 
popolazidne abitante quel ter-
rrtorio (1*86,5 della quale e so-

LJ£;.-:- mala .e sarebbe favorevole alia 
;?s-,p: secessione). Londra. invece. ri-
Miy fiuta. fluesta soluzione. Delia 
•!®-Vi delegazione" britanhiea faceva-
^ • ^ no" parte'anche" delegati del 
]^g Keriia. . . ; 

KNorvegia . 

ft; II P.C denuncia 
P^gliscopl ."• 
fe- "della crisi 
^ ^ ; - OSLO. 28 , 
£flv-A proposito della caduta. d<>-
^ j o 28 annL del governo social-
^ democratico, la eegreteria del 
^ P a r t i t o corounista di Norvegi2 
^ . k « emanato una dichiarazione 
^ i n cui rfleva cbe dietro la cris": 
E*.di goverao si celano ^e forze 

f T*azionarie: l'offensiva di que-
• | ate forze e « tau possibile solo 

perthi ii governo laburista 
,&i motxtgese h a dato prova di de-
^Vbl«zza e ha fatto conceeeioni 

alia borghesia: <«& per questo 
/ 8̂  ehe 1« dimis«ioni del governo e 
i * la formazione del gabinetto ca-
•$ pe««iato dal partito coneerva-
&j£ tore debbono costituire un m ° -
plr nito per tutti i lavoratori del 
t | i paese e indicare loro la neces-
''psitii di unire le forze per la 

$ <6ontrbCfen6iva ». 
:'p~ -.Lp discussion* pari amenta re. 
'-j.Tebe ha portato ai voto di. cf idu-
^ij^t nel governo Gerbardsen, 
"*'_' e noto, ha avuto per ar-

Spmento la eituazione nelle mi-
iHitrn ctatali della Bai a dei re. 
(ae l lo Spitzbergen. Il president 

te r del comitato parlamentare 
cbe ha condotto l'inchietta «ul 

tro. O. Vatnebrunn. ha ri-
levato che. criticando le minie-
re della Baia dei re, la bor-

?2 ghesia « b a voluto infliggere 
?T vm coloo mortale al cettore sta-

4cU'economia ». 

MADRID, 28. 
Altre due miniere paraliz-

zate dallo sciopero da'vener. 
di scorso. sono state chiuse 
per ordine delle autorita nel 
bacino di Ponferrada, nella 
provincia di Leon. Nel baci­
no - del Naion (Asturie). la 
situazione non e mutata: se-
dici miniere sono chiuse. In 
base alle valutazioni ufficio-
se dei cirroli politici madri-
leni. si calcola che i- mina. 
tori in sciopero siano 18.500. 
Ma si e gia constatato, nelle 
scorse settimane, che le . ,c i - ' 
fre fornite da Madrid erano 
sempre di qualche migliaio 
inferiori^ alia reale propor-
zione" - del -movimento. v Si 
confermerebbe dunque che 
gli scioperanti » siano. attual-
mente oltre ventiduemila. : 
=' Le notizie ufficiali prove-
nienti-da Qyiedo fanho.esclu-
dere mutamenti sostahziali-
sino al -2 settembre,"'gidrho 
in "cui per-ordine delle auto.. 
rita, le miniere "saranrio an— 

. cora una • vblta riaperte.- per 
un tentativo di indurre i 'mi-
natori a tornare aMavorb. 

x Dopb 24 ore, perb. la ser-
rata (con cui il governo ten--
ta di celare e corrodere la 
compattezza del fronte di 
sciopero) sar i ripresa. "se i 
minatori non • si ripresente. 
ranno al. lavoro o si ripre-
senteranrio solo per prosegui-
re lo-'sciopero a braccia in-
crociate.' in fondo ai pozzi.. 
come hannb fatto la settima-
na scorsa. 

• Gli osservatorl madrileni 
non escludono che il generate 
Franco si sia incontrato nei 
giorni scorsi con Juan di Bor-
bone. conte di Barcellona e 
pretendente al trono di Spa. 
gna. Don Juan, giunto saba-
to sera a Bilbao a bordo di 
un lussuoso panfilo. e ripar-
tito martedl mattina per Gi-
jon dopo uno scalo a Santan-

. d^r., L'insolito prolungarsi 
della sua visita in Spagna'.ha 
suscitato numerosi. commenti 

' negli . ambienti politici spa. 
gnpli. E* statorilevato'iri par-

' ticolare che'il'generale Fran-
'co'ave'va Iasciatb il"22":a'go-
sto -San Sebastiano- a bordo 
del -suo « yacht »-:• cib fa pen-
sare che sabato _o.,venerdl 

. possa esservi statb un incon-
-tro in alto mare.tra Franco 
e il.' pretendente .'alia 'sua 

"sticcessione. Si considera co . 
munq'ue. molto sighificativo 

-il fatto che il conte di Bar-
• cellona eia stato autorizzato 

a - compiere una . visita cosl 
' lunga. in Spagna. -'... 

Nei .discorsi di questi gior-
" ni. l'episodio - (anche se non 

vi .e nessun collegamento tra 
i due "fatti) ricorre insieme 
con quello relativo a una co-
municazione clandestina di-
ram at a presso varie agenzie 
di stampa straniere e firma. 
ta dal - Fronte ibericp di li-
berazione » secondo cui i due 

"giovanr «garrottat i - dieci 
giorni or sono si prepara-
vano a compiere un attenta-
to alia vita di Franco. -

Venezuela 

Di Steffano in campo 
ieri sera a Caracas 
Crellata la montatvra sui ; prctesi 
maltnrtfamenti da parte dei rapitori 

e 

Kennedy di fronte alle drammatiche con-
fraddizioni della sua politico - Diem pro-
testa per le critiche americane - Una 

dichiarazione di Ho Ci Min 

• C A R A C A S , 28. 
II calciatore Al fredo Di 

S t e f a n o giochera nel la par­
tita di stasera contro il S a n 
Pao lo : la . notizia cost i tuisce 
una lampante . sment i ta al ia 
s t i ipida campagna c h e fran-
chist i e soc'i a v e v a n o mon-
ta to intorno a presunti mal-
trattamenti c h e il famoso 
centravant i avrebbe subi to 
ad opera del c o m a n d o de l 
F A L N c h e lo ha sequestra to 
per tre giorni in s e g n o .di 
protes t s contro la dit tatu-
ra di Betancourt in V e n e ­
zuela e quel la .di Franco in 
Spagna , A n c h e l e not iz ie 

sul la malatt ia , ines is tente , de l 
figlio di Di S te fano facevano 
parte di questa campagna 
tendente a screditare il m o -
. v i m e n t o d i l iberazione vene -
zue lano, e -a far d iment icare 
lo scacco c h e g l i uomini del 
F A L N hanno da to a i c inque-
mi la poliziotti lanciati da 
Betancourt alia loro caccia. 

. L'ambasciatore spagnolo a 
Caracas, presso il quale Di 
S te fano e a t tua lmente ospi-
te, ha annunciato c h e la squa-
dra del « Real Madrid > non 
proseguira la sua tournee 
con i previst i incontri in Co­
lombia, m a ripartira domani 
a l ia v o l t a de l la S p a g n a . , 

1 SAIGON, 28. 
II contro di gravita della 

crisi sudvietnamita sembra es-
sersi spostato da Saigon a 
Washington: mentre nella ca­
pitate - del Vietnam vi e in-
fatti poco di nuovo da segna-
lare. a Washington sembra sia 
in corso una drammatica di-
scussione nelle alte : sfere go-
vernative circa la politica che 
gli Stati Uniti dovrebbero se-
guire nel Vietnam del sud e 
nei confronti della dittatura 
che vi domina. . 
. A Saigon sono da segnalare i 

seguenti fatti: il nuovo amba-
sciatore Lodge ha fatto una 
breve visita di cortesia al vice 
presidente Nguyen Ngoc Thuc; 
il governatore militare T della 
citta ha annunciato la riaper-
tura delle scuole per dopodo-
mani; l'agenzia di • notizie go-
vernativa ha annunciato il ri-
lascio «del la maggior parte 
dei 1.400 studenti arrestati per 
riunioni illegali» (il che ha 
fatto sorgere spontanea una 
domanda: dove siano cioe an-
dati a finire gli altri mille o 
duemila che insieme a loro era 
no stati arrestati). • ; - . ;:?^. 
- II governo ha pubblicato una 

nota ufflciale in cui si afferma 
di •• considerare la * deplora-
zione * espressa •• dal diparti-
mento di stato per le repres-
sioni contro i ' buddisti come 

l'espressione di un dubbio pro. 
fondamente ingiusto verso il go­
verno del Vietnam e la prova 
di una informazione comple-
tamente erronea dei fatti»; 
inflne. alcuni reparti dell'eser-
cito sono stati ritirati da Sai­
gon, il ' che sembra avallare 
l'ipotesi c h e - l a dittatura vo-
glia dimostrare, insieme con 
altre misure (come la sostitu-
zione di civili ai militari nei 
compiti di censura) che la si­
tuazione sta >' normalizzandosi. 

• A Washington, anztche nor-
malizzarsi, la situazione va fa-
cendosi piu complicata. • Sta-
mattina i giornali piu autore-
voli a'vevano pronte le loro so . 
luzioni. La Neto York Herald 
Tribune, ad eeempio. • sottoli-
nea i riscbi di una operazio-
ne • contro Diem e, - ricordan 
do l'esempio della -operaz-o 
ne Syngman Rhee» nella Co 
rea del Sud, dove il vecchio 
e sanguinario dittatore venne 
alia fine sostituito da dittato-
ri meno vecchi ma non meno 
sanguinari, mette in rilievo che 
una simile, soluzione « sarebbe 
molto piu rischiosa nel Viet­
n a m - . E aggiunge: - p o i c h e la 
politica e Tarte del possibile. 
il nostro paese deve prima di 
tutto accertare cosa gli sia pos­
sibile fare a Saigon. Solo ai 
lora potra decidere quale cor­
so sia meglio seguire>». *. 

. II New York Times si spinge 
oltre. In una corrispondenza da 
Washington, il giornale afferma 
che - alcuni funzionari gover-
nativi» ; (si sa che la stampa 
americana copre con questa Io. 
cuzione 1'identita di fonti ele­
vate del governo) sono del pa-
rere che • * Tunica soluzione 
plausibile » sia un colpo di s ta . 
to da parte dei militari (tnviti 
non • tanto velati ai • generali 
perche agissero in questo sen-
so si erano avuti nei giorni 
scorsi, - ma erano caduti nel 
vuoto). 

Ai rapporti di Lodge, si - e 
aggiunta oggi una' relazione 
orale a Kennedy dell'ex am-
basciatore statunitense a Sai­
gon, Nolting. Costui e uno dei 
piu tenaci sostenitori di Diem, 
e non vi e dubbio che la sua 
voce si e aggiunta a quella 
di coloro che sostengono che 
cambiare Diem, in questo mo-
mento. sarebbe bello. ma trop-
po rischioso. Ogni azione ame­
ricana e condizionata alia ra-
dice dall'ossessione della con 
tinuazione della guerra contro 
i partigiani. II comando ame-
ricano a Saigon, ieri sera, ha 
sentito il bisogno di affennare 
ufTicialmente che « dopo cinque 
giorni di applicazione ' dello 
stato d'assedio. la guerra con-j 
tro il Vieteong continua, m a 
a un livello Jeggermente infe-; 
riore alia media delle prece­
dent! se t t imane». ' 

Perche quest'annun'cio? For-
se ner dire che. tutto eommato. 
e meglio lasciare le cose co­
m e stanno e intensiftcare in 
vece la repressione contro le 
popolazioni delle campagne? I 
partigiani hanno proseguito la 
serie di operazioni,' intraprese 
qualche settimana fa contro i 
< villaggi strategic! > (i campi 
di concentramento nei quali 
diemisti e americani rinchiu-
dono la popolazione contadina). 
per distruggerli e libera re chi 
vi e detenuto. Negli ultimi tre 
giorni, due di questi « villagg: 
stratogici» sono stati attaccati 
nel Vietnam centrale . e ,nel 
delta del" Mekong; oltre a due 
postazibni diemiste. Perdite 
diemiste: 20 morti. 18 feritf, 
6 dispersi. 

n presidente della : Repub-
blica democratica del Vietnam, 
Ho Ci Min, ha intanto fatto 
una dichiarazione, diffusa dal-
la radio di Hanoi, in cui af­
ferma che c una situazione 
nuova e di carattere estrema-
mente grave e allarmante re-
gna da qualche tempo nel Viet-
n a m del Sud. La cricca di 
N g o Din D i e m ha bruciato 

• U : ' 

pagode, perseguitato monaci e 
suore e altri fedeli che ere 
dono nel buddismo, ha chiuso 
le scuole e arrestato insegnanti 
e studenti in massa. Questi 
crimini baibari sono intolle-
rabili ». • - - -

Ho Ci Min,, dopo aver af-
fermato che la .cricca di Ngo 
Din Diem ha" commesso que 
s t i . crimini solo grazie all'ap-
poggio degli jStati Uniti (« i 
quali sabotano gli accordi di 
Ginevra, portpno Taggressio-
ne " armata al -sud '< e favori 
scono la • cricca, traditrice di 
Diem >) dichiara che il* po-
polo del Vietnam esige il rl-
tiro degli imperialisti ameri-. 
cani e chiede che il problema 
del Vietnam del Sud sia risolto 
dal popolo stesso. • 

Bonn 

Nuovo 
sulle ex SS nei 
servizi segreti 

Domani Erhard a Cadenabbia 
per discutere con Adenauer la 
formazione del nuovo governo 

• •'-' BONN, 28 
A denti stretti. con cento im-

pacciate giustificazioni e ipocrL 
te spiegazioni. il ministero degli 
Interni della Germania occiden. 
tale e stato costretto ad ammet. 
tere la presenza di ex SS nei 
servizi segreti federali, in par-
ticolare nel cosiddetto « Ufficio 
per la difesa della costituzio-
ne ». Questo « Ufficio •» e la fa-
mosa organizzazlone spionistica 
diretta.dall'ex generale hitleria. 
no Gehlen ed e alle dirette di-
pehdenze del segretario di Sta­
to alia cancelleria Globke. l'au-
tore della legislazione anticbrai. 
ca di Hitler e- ai suoi tempi 
uomo di flducla di Himmler. 
. Gia il clamoroso • caso Sae-
wecl^e aveva dimostrato come 
gli ufficiali della' polizia segrel 
ta nazista' avessero continuato 
la loro carriera nel regime di 
Adenauer. Saewecke, capo del­
la Gestapo, a Milano, dirigeva 
fino a pochi mesi fa la polizia 
politica di Bonn. ' -• - -
- Alcuni giornali, fra cui il set-
timanale Stern, hanno in questi 
giorni rivelato nupvi clamorosi 
scandalosi cas i fra cui'quelli di 
d u e ex ..capitani .-'delle SS che 
ricoprono oggi alti posti di re-
sponsabilita nel servizio segre-
to: si- tratta di certi Wenger e 

DALLA PRIMA 

Due irhpiegati a Tokio 

lonien 

Stroebing. il primo del' quali 
diresse per quattro anni la Ge­
stapo a Parigi ed e oggi uno 
degli uomini piu potent! del-
l'« Ufficio per la difesa •• della 
costituzione». .. '- • .. • 

II ministero degli Interni, di 
fronte alia nuova ondata di ri-
velazioni, e stato costretto, co­
me si e detto, ad emettere un 
comunicato nel quale si ricono. 
see la presenza di ex SS nei 
servizi seereti, ma «limitata-
mente al due per cento >*. Se­
condo il ministero di Bonn il 
fatto di aver appartenuto a cer-
te organizzazioni naziste non 
implica automaticamente una 
responsabilita individuate: : in-
tollerabile tesi. in verita, solo 
che si pensi che le SS erano 
formate da volontari e la poli­
zia politica hitleriana — il ter_ 
ribile Sichereits Dienst — era 
composto da uomini tanto spie-
tati quanto fedeli al nazismo-
' L'interesse degli ambienti po­

litici federali. intanto e concen-
trato sull'attivita del vicecan-
celliere Erhard. che fra po-
che settimane dovra inse-
diarei a Palazzo Schaumburg 
al posto di Adenauer. Erhard 
si rechera dopodomani. venerdl. 
a Cadenabbia per discutere con 
« i l vecchio* i problem! della 
formazione del nuovo governo. 

II compito d; Erhard non si 
prospetta facilej perche su di 
lui pesano i giudizi negativi di 
Adenauer che lo considera un 
incompetente di cose politiche. 
pesa l'ostilita delle correnti ol-
tranziste del . partito democri-
stiano. • rappresentate da ••: Von 
Brentano e da Strauss i quali 
giudicano Erhard un «mol le» . 
pesa infine ii" gia dichiarato 
proposito dell'attuale cancellie-
re di non ritirarsi dalla vita 
politica e di continuare ad eser-
citare la sua influenza in par-
ticolare sulle questtoni estere. 
Secondo alcune voci, Erhard 
pub contar e per ora sul sicuro 
appoggio del presidente effetti-
vo del, partito democristiano 
Dufhues e del capo dei liberali 
Erich Mende. • 

A quanto si afferma il fururo 
cancelliere avrebbe gia abboz-
zato la composizione de l ' suo 
Gabinetto: -fra 1'altro Schroeder 
resterebbe agli Esteri, Mende 
diventerebbe vicecancelliere, il 
sottosegretario Westrick assu-
merebbe il ministero dell'Eco-
nomia (attualmente tenuto da 
Erhard). 

Algeria 

T O K I O — D r a m m a t i c i m o m e n t ! h a n n o v i s suto d u e i m -
piegat i d i un grande magazz ino d i T o k i o a l lorehe o n 
v io l ento i o e e n d i o e seoppiato a l 7. e d 8. p iano de l l ' ed l -
f ieio. Ne l la foto s i no tano i d u e impiegat i c h e s i s o n o 
rifngiatf* ndeendo da l l e f inestre , s u l l e sovrastmtt t tre i n 
c e m e n t o artnato, c h e s imi l i a grate , ornano parte de l la 

: facciata deM'edificio, i n pr imo p iano o n v ig i l e del fooco 
sta' sa lendo s u una scala c h e e s ta ta a w i e i n a t a ai g iovani 
i n pericolo. (Te le fo to A N S A - * l'Unita » ) 

Approvata 
la Costituzione 

•••"• •--••'•'• •-- ALGERI, 28. " 
: L'Assemblea " nazionale alge-
rina ha approvato oggi con 139 
voti 23 contrari e 8 astenuti il 
primo progetto di costituzione 
dell'Algeria indipendente. I nu­
merosi emendamenti che erano 
stati respinti in sede di com 
missione non sono stati adot 
tati neanche dai deputati. Salvo 
qualche ritocco. la prima Co 
stituzione dello Stato algerino 
sara dunque tale quale era stata 
presentata da Ben Bella. '••••-• 

II relatore della commissione 
Ben Abdallah ha affermato che 
non vi e rischio di vedere in 
staurato un potere personate. 
perche la Costituzione prevede 
che sia instaurato - il governo 
del partito » della • rivoluzione 
algerina. Non hanno partecipa-
to alia votazione Ferhat Abbas, 
Bel Kacem Krim e Aid Hocine. 

Secondo indiscrezioni il re­
ferendum costituzionale avreb­
be luogo 1'8 settembre. una set­
timana dopo l'Algeria elegge-
rebbe a suffragio universale il 
suo primo presidente. 
• La «Gazzetta ufflciale» ha 

pubblicato oggi il decreto di in. 
terdiztone del -partito rivolu-
zionario socialista > algerino. un 
gruppo di sinistra che operava 
del resto gia clandestinamente. 

- Ad Atene per I'assassinio di Lambrakis 

Aperta fistruttoria contro 
17 ufficiali di 

A T E N E , 28 
• Dic iasset te ufficiali de l la 

pol iz ia di Sa lon icco com "pa-
.riranno do^nani. davant i al 
Magisira'to' istri i t tore, .su ri-
ch ies ta de l la pubbl ica accu-
sa , per r ispondere d i « a b u s o 
di potere e v io laz ione del lo­
ro d o v e r e > in relazione al-
rassaes inio del deputato di 
s in is tra (de l l 'EDA) Lambra­
kis . Come si rieordera il 22 
m a g g i o scorso Lambrakis fu 
morta lmente inves t i to da d u e 
motocicl ist i , m e m b r i di una 
organizzaz ione d i e s trema 
dtsstra. , 

II deputa to usciva d a ' u n a 
r iunione , - in ' cui era stata 
chiesta la l iberazione dei de-
tenuti polit ici c h e continua-
n o ad affol lare l e - prigioni 
e l leniche* a dic iotto anni d a l r 
la fine, .del la guerra c iv i le . 
La .pol iz ia as^istette ' al de­
li tto. fienza proteggere L a m ­
brakis e senza intervenire 
contro i suoi assassini. 

Fra i 17 ufficiali incolpati , 
figurano il genera le Constan-
t ine Mitsos , i spettore de l la 
gendarmer ia e il co lonnel lo 
Ef th imios Kamonts i s , d iret-
tore della polizia di Salome* 

co. En tram bi "sono. s tat i so-
spesi da l l e loro funzioni. 
Quattro a l tre pensone s o n o 
a t tua lmente in carcere per 
avere i s t igato e organizzato 
il de l i t to : Tesecutore mate-
r ia le deH' invest imento , Spy-
ros Kotzamanis e 1'altro mo-
tociclista Emmanue l Emma-
nuel l ides , accusati di assassi-
nio e di complic i ta in assas-
s inio; i l t enente de l la g e n ­
darmeria Capel lon is e il pre ­
s idente di u n m o v i m e n t o di 
es trema destra, Yosmas , e n -
trambi accusati d i a v e r e isti-
ga to a l de l i t to . 

idcoloflfichc fra I due paesl? 
K R U S C I O V (con aria fur-

bescamente Candida) — Con 
Vltalia? . --* :•• -

T I T O (r iprendendo lo 
scherzo) — Con'Vltalia le 
differenze ideoloQiche soyio 
grandi. 

L ' < interrogatorio > si ^ 
qnindi spostato' sui fttturi 
progettl di viaggio di Kru-
sciov,:, --1--•,/•-' ••"•- ; i ' •"/•-.• 

D. — Andra all'ONU? 
' K R U S C I O V — Non abbia-

mo ancora fatto un pro-
gramma. 

D. ~ A Cuba? •'•••. ^ -
K R U S C I O V — C e n -men-

te, e poic/id gli Stati Uniti 
sono un paese libero, e quin-
di libero di rifiutarci i visti 
di ••• transito, ci arrlveremo 
direttamente in volo . dalla 
Unione sovietica. • 

D. — Andrd anche a' Bu­
dapest? .. -i-

K R U S C I O V s c u o t e ' i l ca­
po — Ragazzi, non ho il fi-
sico di un . commesso viag-
giatore. 

- D . — Let ha detto a Spa-
lato che' avrebbe seppellito 
i giornalisti del mondo ca-
pitalista. Ci fara almeno bei 
funerali? 

K R U S C I O V — Non ho af-
fatto detto questo. Comun-
que non avete da preoccu-
parvi. Quando cadra il capi-
talismo, lavorercte per il co-
munismo. 

D. — Perche, presidente 
Tito, lei non va a Cuba du 
rante il suo viaggio nella 
America Latina? 

TITO — Perche non sono 
stato invitato. 

D. — Quali differenze ideo-
logiche rimangono tra la Ju­
goslavia e VUnione Sovie­
tica? •--"-

K R U S C I O V — 1 paesl su-
cialisti si richlamano al mar-
xismo-leninismo che ne co­
stituisce il comune fonda-
mento storico. Le differenze 
sono occasionali e tempo-
ranee. 

D. — Avete parlato dalla 
Cina? - • . , 

K R U S C I O V — 1 cinesi non 
ci avevano autorizzati a di­
scutere gli affari loro.-

D. — Ha trovato, signor 
Krusciov, che i lavoratori vi-
vono meglio qui o nell'Unio-
ne Sovietica? 

La domanda, particolar-
mente maldestra e poco in-
telligente nella sua intenzio-
ne provocatoria, e del corri-
spondente della Reuter . Kru­
sciov atza le spalle con un 
gesto di noia. « Di che paese 
e lei? », chiede. .- • 

— Inglese. .. ", -' 
•r— E allora perche vuol 

mettere il naso dove il cor-
po puzza? Non e la parte mi-
gliore. . ....-• :•••. •;• -..f, . 

L'intervista-lampo si chlu-
de con questo invito a non 
volere per forza scovareil 
marclo dove non c'e. Ora i 
camerieri - portano ' dei bic-
chieri e anche Krusciov • e 
Tito ne prendono uno ciascu-
no. Tito brinda « alia obbiet-
tivita • giornalistica » e Kru­
sciov € ai giornalisti che uni-
scono I loro sforzi per la pa­
ce >. S i risponde e si applau-
de. Poi i due uomini di Stato 
rientrano nella villa. Dato il 
suo carattere, questo dialogo 
per lo piu scherzoso non esi­
ge ulteriori commenti. No-
tiamo' soltanto che esso con-
ferma quanto ci aveva detto 
in mattinata il Presidente 
Merzagora circa gli scopi 
privati della sua visita a 
Brioni. - •:-."• v ' - :':--

Il Presidente del' Senato 
italiano ha voluto cortese-
mente riceverci sul suo pan­
filo personate, « Luisa 11», e 
chiacchierare un poco con 
noi. Egli tiene • parf icolar-
mente a ricordare la cortesia 
e la straordinaria affabilitd 
con cui e stato ricevuto. 1 
due capi di Stato lo hanno 
invitato a visitare ' Vanno 
prossimo la Jugoslavia e la 
Crimea e, dice •• Merzagora, 
< h o dovuto accettare *. Poi 
egli nota le straordinarie 
qualita umane di Krusciov 
(molto ' simpatico conferma 
la signora Merzagora, e do-
tato di un vmorismo straOT" 
dinario). Il Presidente assi-
cura di avere compreso me­
glio, attraverso i suoi con-
tatti personali con i contadi-
ni, al mercato, il sistema del-
Veconomia jugoslava; pensa 
che ci sia da imparare anche 
qui e ritiene che la Jugosla­
via abbia una funzione parti-
colare come cerniera tra Est 
e Ovest. 

'• Infine, dopo averci pregoto 
di smentire ancora una vol­
ta che egli sia stato latore a 
Krusciov di un invito in Ita­
lia (invito che dovrebbe pas-
sare per i normali canali di-
plomatici), Merzagora rac-
conta di avere consegnato a 
Krusciov i rotoli del film gi-
rato per la consegna del pre. 
mio Balzan a Giovanni 
XXIII. * Krusciov ne c sta­
to molto commosso e ha avu­
to parole toccanti, ricordan-
do che la morte del Pontefice 
non ha addolorato solo i cat-
tolici, ma tutti i popoli del 
mondo >. 

Con Krusctoo e Tito, Mer­
zagora si era intrattenuto 
stamane, separatamente, a 
colloquio. Egli assicura che 
si e parlato soprattutto di 
turismo (pare che Krusciov 
sia molto interessato ai me-
todi del turismo jugoslavo e 
italiano) e che i temi poli­
tici non hanno sfiorato nep-
pure il quadro italiano. Con 
Tito, Merzagora ha tuttavin 
discusso brevemente sul 
prezzo della nafta, troppo 
elevato per gli * yacht», e 
sul commercio italo-jugosla­
vo che Belgrado vuole esten-
dere largamente, ma che e 
ostacolato dagli alti tassi di 
interesse che gravano . sui 
crediti italiani. 

Prima che il * Luisa '• II * 
levasse le Ancore, Krusciov 
c Tito si sono recati a bordo 

per accomiatarsi dagli ospiti. \ 
Si e brindato ' con cognac' 
francese. * Non fa nulla se' 
non e italiano — ha'detto 
Krusciov — da vol in Italia 
vi sono i vini migliorl», Pol 
ha guardato la bandiera tri-
colore sulla poppa del panfi­
lo e ha aggiunto: € Ora sono 
stato anche in Italia!». La 
frase e scherzosa, ma suona 
come una cortese osservazio-
ne' sul comportamento del 
governo italiano che, dopo 
la - visita del •presidente 
Gronchi a Mosca, non ha an­
cora ricambiato Vinvito. Co-
munque, domani Krusciov si 
avviclnerd al confine italia­
no,' recandosi a Capodistria 
che dista soltanto una dozzi-
na di chilometri da Trieste. 
Egli vedra cosl Vltalia da 
lontano,. in attesa che un go­
verno intelligente e solleclto 
di stringere tutti i legami 
titili per la pace non si de­
cider a compiere ulteriori 
passi. 

Ai giornalisti 

giapponesi 

Krusciov: 
« Continueremo 

a cercare 
un accordo 

col PC ciiiese» 
•>•••*••* MOSCA. 28. •'• 

L'agenzia Tass riferisce one 
in un recente colloquio con 
un gruppo di giornalisti giap­
ponesi, il primo ministro sovie-
tico Nikita Krusciov ba dichia­
rato che TURSS ha cercato e 
cerchera di giungere ad un 
accordo con la Cina popolare 
«nonostante tutte le nostre di-
vergenze». 

La Tass riferisce che, in­
terrogate in merito alle diver-
genze con il P.C. cinese. Kru­
sciov ha detto: «Da parte no­
stra abbiamo cercato e con­
tinueremo a cercare. nonostan-
te tutte le nostre divergenze. 
di giungere a d . un accordo e 
di rafforzare l e relazioni tra 
il FCUS ed il P.C. cinese e 
tra i popoli sovietico e cinese - . 

Rispondendo ad altre doman-
de. Krusciov ha dichiarato che 
rURSS e pronta a dedicarsi 
alia ricerca della soluzione piu 
rapida di probiemi internazio-
nali fondamentali. ' 

LaR.D.L 
respinge 
I'attacco 

di Pechino 
'. ••- •'. .ii:.: . . BERLINO.28. 
• IL governo della RDT ha ri-

eposto questa sera al governo 
della Cina popolare che aveva 
sostenuto.che l'accordo nuclea-
re di Mosca avrebbe Jeso gli in-
teressi della Repubblica demo­
cratica tede^ca. In una dichia­
razione ufficiale, il governo del­
la RDT respinge queste affer-
mazioni definendole «comple-
tamente assurde e senza fonda-
mento» e un tentativo di deni-
grare gli sforzi deU'Unione So­
vietica e degli altri paesi socia­
list!. RDT compresa, intesi ad 
ottenere una diminuzione della 
tensione internazionale. La di­
chiarazione afferma quindi che 
con la sua polemica contro l'ac­
cordo. Pechino si e posto alio 
stesso livello deiraeee . Bonn-
Parigi. •••-••• - " ' 
•*• Il documento accusa poi i di-
rigenti cinesi di non aver alu-
tato sufficientemente la RDT 
nella sua lotta politica. e di avar 
interrotto la cooperazione eco-
nomica tra i due paesi provo-
cando gravi perdite. all'econo-
nomia della Germania demo­
cratica. . - ' . . . - . 
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III compagno Franco Pesce racconta 
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Drammatica esperienza di un operaio italiano nella » democratica » Svizzera 

Bercia, 18-8-'G3 

Caro Angelo, y -. . 
dopo la nostra cartoli­

na in "cui ti scrivevamo : 
arrivederci a presto è se­
guito il nostro silenzio ma 

. ora che ho un po' di tem­
po e che mi sono un poco 
ripreso ti raccónto un po' 
l'avventura che ci è ca­
pitato e che ancora non è 
finita. 

Come sai,' noi siamo 
partiti da Genova il 4 
mattina e siamo arrivati 
a Berna senza nessun 
ostacolo. La mattina del, 
5 agosto, mentre ci pre­
paravamo ad ' andare al ' 
lavoro è suonato il cam­
panello. Erano , le 6. Tre 
della polizia avevano un 
mandato di perquisizione . 
per me ed hanno buttato .'• 
all'aria la casa per un'ora 
intera guardando in ogni 
angolo, sequestrarono tut­
te le mie Rinascita, Vie 
Nuove, Noi donne, le Uni­
tà e il disco di .Pajetta 
con l'appello agli emigra­
ti; finita la perquisizione 
dissero a mia moglie di 
andare a lavorare e a me 
di seguirli in polizia, mia 
moglie voleva venire con 
me ma loro si opposero. 

Giunto • in polizia co­
minciarono con le infor- -.-
mozioni sulla mia ' fami­
glia (pensa che belle che 
glie le ho date, sono tutti 
preti) < poi mi dissero di 
aspettare l'interprete per •• 
l'interrogatorio e mi dis­
sero che '• nel- frattempo • 
potevo andare con loro a ' 
prendere un caffè, ma io ; 
rifiutai; alle 8 arriva l'in­
terprete: fu allora che mi > 
portarono in i una carne- • 
retta non più grande di un 
letto, sarà stata 2x2,50, 
alta 1,80. La prima cosa, 
mi dissero di dire la ve­
rità, che loro ormai sape- , 
vano tutto, poi entrarono . 
i 3 che erano venuti a ca­
sa mia, l'interprete e infi­
ne il capo preposto all'in­
terrogatorio cominciò col 
chiedermi se conoscevo 
alcuni nomi, e io risposi 
che li conoscevo perchè e-
rano di operai che lavo­
ravano lì. 

Sempre più 
cattivi ; 

Mi dissero quali rappor­
ti c'erano fra me e loro . 
e io gli dissi che vi erano 
rapporti come con '• tutti . 
oh italiani che conoscevo,.--
di amicizia e basta. Di- ' 
vennero sempre più catti­
vi. mi dissero che i nella 
roba che mi avevano se­
questrato vi erano 47 Ri- ~ 
nascita, 4 Noi donne, 3 
Vie r nuove, vari numeri 
di Voce e dioerse Unità; 
mi dissero dove prendevo 
tutta quella stampa comu­
nista, io dissi che Rina­
scita 'Mono abbonato•- in 
Italia e me la faccio man-. 
dare da casa e così dissi 
per Vie nuove e Noi don­
ne, che l'Unità la compe­
ro tutti i giorni al chiosco 
in stazione '-'• e '• che alla 
Voce mi ci sono abbonato 
dal primo numero che ho 
visto, perché sono tutti 
giornali che costituiscono 

' la mia lettura e che non 
leggo altri giornali ad ec­
cezione del giornale della 
colonia emigrazione italia­
na. Mi dissero se per me 
era tanto importante leg­
gere quella stampa ed io 
gli dissi di sì e che anzi ci 
tenevo che me la resti­
tuissero e loro ancora più 
arrabbiati mi dissero se 
io sono un comunista e io 
dissi di si. Ti puoi imma­
ginare loro come erano 
bestie. Misero poi sul ta­
volo un foglietto su cui 
era scritto l'indirizzo di 
un italiano, teL ecc. e mi 
dissero che era stato tro­
vato nella mia roba, io 
dissi che non era vero e 
che lo vedevo per la pri­
ma volta. 

Fu allora che mi arrivo 
il primo ceffone in fac­
cia. chiesero ancora sul 
foglietto ed io ancora a 
dire che non ne .sapevo 
nulla, cosi ancora due o 
tre volte e allora si scate­
nò l'uragano. Il capo man- -

'éò fuori tutti, rimanem­
mo io e IMI soli e comin­
ciò a tempestarmi di pu­
gni e cazzotti in quantità 
in viso, sui fianchi, in te­
st* e ìa durò una buona 
mmm'arm, finché vide che 

BASILEA — Emigrati italiani occupati . in una 
fabbrica di elementi prefabbricati in cemento. 

io ero talmente impassi­
bile e con gli * occhi lo ;. 
guardavo ad un modo che ', 
era una sfida e si calmò. • 
Chiamò dentro gli altn e [ 
ricominciò a domandarmi ; 
del foglietto ed io ancora ;. 
a ' dire che non l'avevo '.. 
mai visto e allora lui mi 
disse che io stavo accu­
sando i poliziotti che lo ' 
avevano messo loro nella • 
mia roba, ed io dissi che 
non accusavo nessuno dei 
poliziotti ma che io solo . 
non avevo mai conosciu­
to quel nome emai visto 
quel foglietto.. ... ?•.-;:-.. 
'• Allora mi fecero levare ; 

l'orologio, . le • scarpe, la 
giacca, mi portarono via \ 
anche le sigarette e cosi 
conciato mi portarono in •-
cella; erano le 11, chiesi -
da leggere ma me lo rifiu­
tarono. A mezzogiorno mi 
portarono da mangiare ed • 
io rifiutai ilribo non per­
ché non avessi fame ma 
non volevo mangiare né 
bere nulla perché pensa- -
vo che '••• potessero anche 
drogarlo per farmi canta-: 

re. Verso l'una '- gettaro- -. 
no assieme a me anche un 
poliziotto in borghese che . 
mi offri una sigaretta ed.' 
io - rifiutai anche quella. ' 
Stette lì un'ora e poi uscì 
senza • dirmi -, una parola, 
dopo poco vennero messi * 
assieme a me. due giovani 
svizzeri che penso avesse­
ro fatto a cazzotti tanto 
erano arrabbiati uno con.'" 
l'altro, alle due e mezzo 
mi portarono ancora sot­
to l'interrogatorio e mi , 
dissero ancora del fdgliet- . 
lo ed io dissi che/deside^ 
ravo avere predente al-
l'interrogatoriq/uno della 
Ambasciata italiana per- • 
che non volevo prendere • 
altre botte/ 
• Mi dissero che fino che 
ero lì déntro non potevo 
cedere/ nessuno, « che : lì.' 
comandavano loro e ba- ' 
sta. jmi fecero altre do­
mande se ero mai stato a -
Thun. a- Basilea ecc. lo 
dissi che molte volte an­
davo a Thun per la colo­
nia e che a Basilea non 
ci ero stato che una volta ' 
per la mostra svizzera e 
basta. 

Mi chiesero ancora se -
conoscevo altri italiani e ' 
io dissi che in 8 anni al­
meno un magliaio di ita­
liani li conoscevo e che 
non posso certo fare i loro 
nomi, mi chiesero chi fre­
quenta la mia casa ed io 
dissi che molti italiani 
vengono da me. e che non .̂ 
devo dire loro i miei al-" 
fari e le mie amicizie. 
. Fu altura che mi disse­

ro di • firmare il verbale • 
ed io ho voluto che pri­
ma me lo leggessero in 
italiano .e l'interprete lo 
lesse e non ti dico cosa 
vi era scritto, una infinità 
di calunnie verso di me, 
reo solo di essere un co­
munista. Io, date le molte 

\ cose false scritte, mi ri-
.' fiutai di firmarlo e dato 
;. che in fondo era scritto 
. che ero accusato di atti­

vità sovversiva allo Sta­
to, dissi quale articolo 

t avevo violato è che io vo­
levo saperlo, mi arrivò 
per tutta risposta -uno 
schiaffo che a momenti 

•• vado in terra e mi dissero 
che se non firmavo mi 
avrebbero messo agli ar-

•" resti. Allora io ho pensato 
. a Wilma cosa - uoieube 
. pensato non vedendomi 

tornare a casa alla sera e 
t ho dovuto firmare. Mi dis­

sero infine che avrebbero 
, fatto domanda per la mia 

espulsione alla polizia de­
gli stranieri e della città 
e che mi avrebbero fatto 
sapere la cosa entro il 
sabato. -•<•.••••;• 
••' Mi misero in libertà al- , .. . , 
le 6 e mezzo di sera, fi-/ e loro dissero che la cosa 
guratiche io non stav.ó' i e; molto complessa ' dato 

dissi che non ne sapevo 
niente. • .-•• . ; • * • • 

\ Chiamarono anche Wil­
ma e andammo in un uffl-

:' ciò dove ci dissero che la 
polizia degli stranieri ave­
va 'Rifiutato la mia espul-
sione\perché a loro risul­
tava òhe io mi ero sem­
pre comportato bene do­
ve auet/q. lavorato e al­
trove e mi. fecero firmare 
una carta apve era scrit­
to che data la mia attivi­
tà indesiderabile mi con­
sigliavano di stare atten­
to per il futuroSse no mi 
avrebbero espulso e noi 
dissimo che non cfcimpór-
tava nulla' di quello ma • 
ch e ; chiederò perche^ mi 
avessero picchiato e loro 
mi dissero che cos\ io so 

' quello che sì fa e non si 
fa lì dentro; chiesi poi il' 
risarcimento » delle ' gior­
nate perse.L e mi dissero 
che è • colpa ' mia - quello 
che mi è accaduto e che 
posso reclamare dove mi 
pare.' che " per • loro è lo 
stesso, e così la storia per 
loro è chiusa, cosi anzi mi 

; dissero che devo andare 
. tra luna quindicina di 

giorni a prendere i gior­
nali che voglio e che pos­
so restare comunista, ma 
che non ' posso fare

 ; più 
propaganda e che se resto 

. qua ancora due anni pos-
. so avere la residenza co- ; 

me gli altri italiani che 
sono qua. -..-?' 

/ U n a nuova 
esperienza 

Ora io sono ritornato al­
l'Ambasciata ieri per ve­
dere cosa hanno fatto e 
mi hanno detto che dato 

: che non ho avuto l'espul­
sione di lasciare perdere, 
allora io mi sono incavo­
lato. e_ho detto che del­
l'espulsione non me ne im­
porta ma che intendo an­
dare fino in fondo a costo. 
di pagarne le conseguen­
ze perché io quello ,che 
ho chiesto è la protezio­
ne come cittadino' italia­
no. Mi dissero allora che 
avevano preso,contatti con 
la T polizia che li aveva 
messi al corrente della so­
spensione' del provvedi-

; mento/Ora io ho insistito 
. che voglio il risarcimen-
' to dei danni morali e an­
che materiali, dato che il 

sfianco mi fa ancora male 

'ti* 

più in piedi dalle botte 
ricevute, ma mi feci' co­
raggio e venni a casa co­
me nulla fosse accaduto. 
-Erano ad aspettarmi vi­
cino - a casa .dlcu ni ami-

/ 

ci, io li informai •.-. della 
cosa ed effettivamente mi 
hanno anche istradato be­
ne dicendomi di andare 
all'ambasciata e difatti al 
domani io andai e fui ri­
cevuto dal dott. Crema e 
dal console dott. Andrea-
ili. Raccontai loro tutto e 
mi dissero che dovevo far­
gli uno scritto : di tutto 
quello che mi era acca­
duto, cosi avevano un do­
cumento per vedere di ri­
solvere il caso, io dissi 
che non • chiedo l'inter­
vento contro l'espulsione 
ma solo per il trattamen­
to che la polizia mi ha 
riservato e che come cit­
tadino italiano chiedo la 
tutela dei miei diritti al 
rispetto della mia perso­
na. mi hanno promesso 
di interessarsi del mio 
caso. , 

' Attento per 
il futuro 

Ora io mi aspettavo la 
espulsione da un giorno 
all'altro .anche perché 
mentre io ero in ferie ave­
vo saputo di altre espili-

• iioni di italiani, e già mi 
preparavo e cosi il mer- . 
coi ed) andai su in colonia 
a dare le dimissioni, di­
cendo che sarei venuto a 
Genova a lavorare con te. 

-. Nel • frattempo venne il 
• sabato e venni chiamato 

in polizia e vi andai as­
sieme a Wilma, cosi se mi 
avessero trattenuto lei sa­
rebbe andata subito al-

. l'Ambasciata. Mi portaro-
: no ancora nella solita ca­

meretta e mi chiesero an-
• cora sul foglietto ed io 

che per queste ragioni 
deve ' intervenire l'amba­
sciatore in persona, che il 
loro campo non arriva a 
queste questioni ed io gli 
ho ripetuto che non mol­
lo, che qualcuno deve in­
tervenire, •- fosse anche il 
capo dello Stato, adesso 
devo tornarci sabato pros­
simo per sentire cosa han­
no fatto. Pertanto adesso. 
qua a Berna si è tutto 
calmato. : - • ' 

Come vedi ho fatto una 
nuova '. esperienza . nella 
democratica Svizzera ma 
oggi sono molto più fiero 
di ieri di essere un co­
munista. Del resto avrai 
letto sui giornali di ieri 
la costituzione del parti­
to svizzero contro gli ope­
rai italiani che si è crea­
to a Zurigo con il bene­
stare degli altri partiti'. 

Ora io e mia moalic ve­
diamo come va a finire la 
cosa e poi decidiamo cosa 
fare di preciso, certo ti 
puoi immaginare Wilma 
come adesso vive di pan- • 
ra anche se non • è più 
quella paura di una volta, 
anzi quella è snarita. ma 
la paura che mi prendano 
e mi diano altre botte. 

; Qua per il resto tutto 
normale il tempo è cat­
tivo e piove sempre e fa 
freddo ma anche lì non 
deve tanto fare buon tem­
po — come state? Svero 
bene ed Erio cosa fa. è 
sempre hiricchino e della 
nave cosa ne ha fatto? 
Snero abbia rinreso con­
tatto con la tua cellula 
che è tanto in pamhn ed 
il tuo lavoro va sempre 
bene? E fatichi sempre 
tanto? 
•• Ora li saluto caramente 

così come saluto la Pie­
ra e «no mamma e tanti 
bacetti al caro Erio Se 
hai tempo scrivi due ri-
ohe che mi saranno sem­
pre bene gradite, ancora 
saluti. • • « 

WASHINGTON — L'immensa folla di dimostranti davanti al monumento a George Washington durante la manifestazione. 
(Telefoto-ANSA-« l'Unità») 

La capitale U. 
y 

\ - in mano a i negri 

WASHINGTON — (Da sinistra): la cantante Marian Anderson, Roy Wilkins, membro 
dell'associazione per il progresso della gente di colore, l'attore Paul Newman, il 
reverendo Robert Spike e l'attrice Faye Emerson fotografati all'aeroporto. 

-..:••-•;;.•'• \ ' •--* (Telefoto AP-c l'Unità>) 

In tutto il mondo azioni di solidarietà 

I movimenti africani 
- " • • " " " \ 

al Cairo 
. \ 

25 mila persone nella capitale egiziana gridano «Via\ 
dall'Africa gli americani ! »—- Un commento della Tass 

Manifestazioni anche a londra 

Tuo amico 
Franco 

La gigantesca protesta dei 
negri americani a Washing­
ton ha commosso il mondo. 

' suscitando un'eco vastissima 
di solidarietà Tutta la stam­
pa mondiale recava stamane 
ampi articoli sui preparativi 
della manifestazione e sulla-
situazione dei venti milioni 
di negri d'America a cento 
anni dalla proclamazione del. 
la fine della schiavitù. 

Fra le manifestazioni di 
solidarietà va segnalata in 
primo luogo una dimostra­
zione "di 25 mila persone al 
Cairo, organizzata dai rap­
presentanti dei movimenti di 
liberazione africani I dimo­
stranti recavano cartelli con 
le scritte: - Eguali diritti per 
tutti. L'Africa intera appog­
gia i negri americani! Basta 
con le discriminazioni raz­
ziali! • Americani, via dal­
l'Africa! -. • • - • . . 

Una delegazione dei mani­
festanti si è recata all'amba­
sciata americana al Cairo do­
ve ha presentato una mozio­
ne in cui si afferma che ' i 
popoli africani - seguono con 
grave • preoccupazione la si. 
tuazioue dei negri negli Sta­
ti Uniti d'America - e si de- • 
nunciano - le atrocità e le 
barbarie con cui la popola­
zione di colore viene tratta. 
ta . sia dalle autorità locali 
sia dalle società segrete co­
me il KKK*. 
• Nella mozione si criticano 

inoltre. ; severamente, le in­
certezze - dell'amministrazio­
ne Kennedy intorno alla 
questione del razzismo ame­
ricano: - Quanto sta avve­
nendo è la conseguenza del 
decadente sistema adottato 
dallo stereo prenderne e dal 
gruppo governativo di cui è 
l'esponente -

A Mosca. ,l"agenz:a Tass ha 
diffuso . un lungo dispaccio 
salutando la mare:» di Wa­
shington come una nuova 
potente spinta della popola. 
z:one negra d'America nella 
ìotta por la libertà - Il mo­
vimento negro degli Stati 
Uniti - afferma la Tass — 
è imponente. Sì allarga e si 
approfondisce attraendo va­
ste masse e non solo di ne­
gri. ma anche di bianchi. La 
marcia dei negri americani a 
Washington attira l'attenzio. 
ne sui più acuti problemi in­
terni della più grande po­
tenza capitalistica II punto 
saliente della marcia e la ri­
vendicazione del lavoro e 
della libertà La partecipazio­
ne di folte delegazioni prò- • 
venienti dalla maggioranza 
degli Stati e delle città del 
paese sottolinea - la . portata 
nazionale dei problemi, per 
la cui soluzione i partecipan­
ti della marcia insistono.. La 
marcia Interessa diretta'men. 
te milioni di cittadini ame­
ricani: non solo negli Stati 
meridionali dove la discrimi­

nazione razziale, le atrocità 
razziste e il terrore vengo­
no - compiuti . apertamente. 
Essa interessa ' l'intero Pae. 
se. dall'Atlantico al Pacifico». 

A Londra i rappresentanti 
di " numerose ' organizzazioni 
politiche e sindacali si sono 
recati all'ambasciata : ameri­
cana f hanno consegnato un 
messaggio in cui proclamano 
il loro appoggio alla manife­
stazione di Washington, chie­
dono la fine del razzismo ne­
gli USA e la concessione dei 
diritti civili fondamentali a 
tutte le minoranze II 31 ago­
sto si terrà una manifesta­
zione davanti all'ambasciata 
degli USA a Londra, come 
ulteriore segno di solidarietà 
col movimento antirazzista 
americano . 

- I delegati di venti paesi. 
che partecipano alla sessione 
del Comitato ferro e acciaio 
dcll'organ'zzazione interna. 
zinnale del lavoro, hanno in­
viato un cablogramma a Wa­
shington augurando pieno 
successo ai promotori della 
manifestazione I -.giornali 
londinesi recavano stamane 
vistosi tìtoli sull'avvenimen­
to. Il conservatore Daily Ex. 
press scriveva tra l'altro che 
a Washington si preparava 
- un giorno di crisi -: - Un 
giorno che. finisca o no sen­
za disordini, segnerà tina 
svolta nella storia ameri­
cana». 

,.•.-• -(Dalla prima) . . . . . . . 

nati presso il monumento di 
Lincoln per tenere un co­
mizio; più tardi quando per 
due volte alcuni razzisti hanr 
no cercato di strappare i 
cartelli ai dimostranti.. l;due-
centomilà hanno invece dato 
una prova di civiltà che ha 
ridicolizzato tutta la cam­
pagna scandalistica che certa 
stampa aveva cercato di im­
bastire nei giorni scorsi. •'-•-
' Quando, oramai il raduno 

è completo sale sul podio la 
celebre cantante negra Ma­
rian Anderson che - intona 
l'inno - nazionale americano. 
Sulla - tribuna hanno : preso 
posto tutti i leaders negri, il 
sindacalista Philipp Randolf, 
il •'- pastore Martin • Luther 
King, il segretario generale 
deirÀsàociazione per il pro­
gresso della gente di colore 
(NAACP) Roy Wilkins, gli 
invitati tra cui Josephine Ba­
ker che vedendo la folla en­
tusiasta ha esclamato « Sale 
e pepe ecco come deve esse­
re un popolo veramente uni­
to ». A questo punto ha luo­
go il comizio conclusivo. 
Parla per primo il j pastore 
Luther King. Dice la sua 
commozione r « per questo 
meraviglioso, gigantesco am­
massamento di gente conve­
nuta a Washington da ogni 
parte del Paese per offrire 
la propria testimonianza » ed 
esalta la • « marcia », " invi­
tando i presenti a proseguire 
la lotta in tutto il paese dopo 
il ritorno alle loro case. ^-, 
;•- Parla ora il rabbino Joa-
chim Prinz, presidente del­
l' organizzazione israelitica 
americana: « Come ebrei — 
egli dichiara — noi ricordia­
mo la nostra propria storia 
di schiavitù, la nostra espe­
rienza di vita nei ghetti. Co­
me i negri noi abbiamo im­
parato a suo tempo che la 
proclamazione dell'emanci­
pazione non era sufficiente. 
Per beneficiare della bene­
dizione della libertà noi ab­
biamo ' dovuto prima >. libe­
rarci >. >: • '• :. • • :••;• -, •->'.-".-- ' - ;'.'•. 

E'-la volta del presidente 
del sindacato dell'automobi­
le. Walter Reuther afferma 
che bisogna senza ' indugio 
mobilitarcela coscienza mo­
rale-degli americani, per far 
sì che il Congresso si senta 
impegnato ad approvare una 
nuova legislazione^£ui dirit­
ti c ivi l i : -e Oggi —"x^-icono-
sce Reuther — in America 
è sotto processo la libertà e 
nel mondo è sotto proceàso^ 
la democrazia americana >. 

Un commosso, lungo ap­
plauso suscita la lettura «?i 
un messaggio inviato dalle 
prigioni di Donaldson, nella 
Louisiana, da James Farmer, 
direttore nazionale del Core. 
arrestato dai razzisti: « Dal­
le prigioni della Louisiana 
— dice il messaggio — salu­
to la marcia su Washington 
per il lavoro e la libertà. An­
che duecentotrentadue com­
battenti per la libertà, miei 
compagni di prigionia, vi in­
viano il loro «aiuto » 

Prima della marcia, i diri-
centi del movimento antise-
gregazìonista si erano recati 
in Campidoglio dove erano 
stati ricevuti dai leaders del 
gruppo democratico e repub­
blicano del Senato, i senato­
ri Mike Mansfield e Everctt 
Dirfcsen, e dal presidente 
della Camera dei rappresen­

tanti McCormack. ; 

• Dopo .l'incontro in Campi­
doglio, Philip Randolph di­
chiarava ai giornalisti che 
il presidente della Camera 
dei rappresentanti John Mc­
Cormack gli aveva fornito 
e Incoraggianti assicurazio­
ni » circa il libero accesso 
agli impieghi pubblici per i 
negri e circa l'attribuzione 
al ministro della ' Giustizia 
dei poteri di intervento con­
tro violazioni dei diritti ci­
vili. Da parte sua McCor­
mack ha detto che ' le sue 
assicurazioni sono - subordi­
nate all'approvazione da par­
te della commissione - degli 
affari giuridici, del program- ; 
ma di Kennedy per i diritti 
civili. Infine ' il capo ' della 
maggioranza democratica al 
Senato. Mansfield, ha dichia­
rato che le probabilità dì 
approvazione del progetto 
sui diritti civili • sarebbero 
maggiori se il Senato esami­
nasse la legislazione appro­
vata dalla Camera piuttosto 
che un rapporto della com­
missione giuridica.'':.;.-, 

Anche il Presidente Ken­
nedy ha ricevuto la delega­
zione dei dimostranti, i quali 
gli hanno presentato l e loro 
rivendicazioni: 1) la' fine 
della ' discriminazione ' raz­
ziale nelle scuole, nelle as­
sunzioni al lavoro e in tutti 
i campi della vita civile; 
2) energiche misure per pu­
nire i bianchi che attuino in 
futuro discriminazioni e per­
secuzioni razziali; 3) parità 
di ' diritti elettorali in tutti 
gli Stati della Confederazio- ? 
ne e limitazione degli eletti 
in quegli Stati in cui non 
venga riconosciuto a tutti i 
negri il diritto di voto; 4) 
trasferimento al ministro del­
la Giustizia dei poteri in ma­
teria di diritti civili attual­
mente detenuti dai governa­
tori dei singoli Stati. 

In altre parole i negri di 
America hanno detto che le 
catene schiavistiche che an­
cora li inceppano debbono 
essere infrante: e fino a che 
non saranno state spezzate 
essi ' continueranno a bat­
tersi. - - . . -•• 
•--. Kennedy a sua volta ha ri­
volto il tradizionale messag­
gio al paese in occasione del 
-Labour Day» (che si celebra 
ufficialmente domani) e nel 
testo egli ha fatto un indi­
retto • riferimento alla lotta 
dei negri dicendo che biso­
gna « intensificare gli sforzi 
perché tutti i cittadini go­
dano di uguali diritti ». 

N——: — 
Algeria 

v • 

Sabotaggio 
contro una società 

francese 
del petrolio? 

. • • ALGERI. 28. 
Una esplosione seguita da un 

incendio ha distrutto giovedì 
sera la principale stazione di 
pompaggio dei campi petroli* 
feri sahariani di Sharan. h> 
terrompendo il flusso del grez­
zo àzì campo estrattivo mag­
giore del paeòe al Mediterraneo. 

Occorreranno-circa, dieci me­
si per ricostruire la ataatene. 

' «jfe»;/ j . • X,' > : , & i iJt; • liti' 
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Campagna della stampa 

Festival de «r 
Perugia e 

Pisa 

ENVEHUTI AU I 
I €SWRL 0£ ~ * 

Un particolare dell'ingresso del Festival dell'Unita di Perugia I 
I 

I 
I 
I 
I 

I 
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I 
1 
I 
I La raccolta del 
I grano a Melfi 

• •'. Dal nostro corrispondente 
; •*,•.:.;•,. v;i •••-; -.-'' PERUGIA/ 28. w j 

. Appena oltrepassato • quell'arco - che ."• 
per le stragi compiutevi nei pressi 
dalle truppe papaline nel 1859 e rima-
sto nel gergo popolare con il nome di 
* Portaccia », nella stupenda cornice 
verde dei Giardini del Frontone, torna 
quest'anno negli ultimi due giorni di 
agosto ed il 1. settembre, dopo due > 
ahni di «esil io» sul monte >di Lacu-' ; 

gnmia, il Festival perugino deWUnitd, •• 
giunto alia sua XV edizione. v, . | 

Quest'anno nel programma spiccano * 
una serie di manifestazioni tendenti a . 
politicizzare maggiormente i tre giorni 
di' festa • popolare intorno • al • nostro 
Partito; scorrendo il cartellone trovia-
mo infatti. indetta per sabato 31 una 
interessante conferenza-dibattito che 

• avra luogo alle ore 18 alia sala dei No- * 
tari sui problemi inerenti alia coesi- '. 
stenza pacifica ed al dibattito in corso :. 
nel movimento operaio internazionale. ; 
Il tema sara introdotto dal compagno 
Luciano • Gruppi, vice responsabile na-
zionale della sezione culturale del no- \. 
stro partito. La domenica sara caratte-
rizzata, oltre che dal saluto rivolto ai . 
partecipanti dal compagno Vinci Gros-

. si, anche da un convegno — organizzato ; 
dal comitato amici dell'Unita — sulla 
funzione della stampa comunista, che 
si. terra,nella mattinata presso la sala 
della .Vaccara. .Verranno inoltre alle- ' 
stile numerose mostre sulla Resistenza ... 
e la pace, sulla avanzata comunista. sul ' 
fascismo spagnolo, sull'attuale situa-
zione politica italiana e sui vizi strut-
turali della nostra societa. ->•• 

Resta da ricordare. in questo contesto 
la proiezipne • del notissimo film -« II'.' 
sale della'terra > che verra effettuata 

, venerdL 30 agosto alle ore 21 e al cui : 
termine seguira un pubblico dibattito. 

Si tratta, comunque, pur sempre di 
una,festa popolare ed anche in questo , 
sensb le attrazioni non ; mancano, dai; v 
due trattenimenti danzanti di sabato e , 
di domenica (cui partecipera la can-

/tante Rita Montana della RAI-TV) alle 
" esecuzioni del • complesso dei - piccoli: 

fisarmonicisti di Norcia, all'organizza- '. 
' zione dei giuochi e di gare come quelle 
di canto tra dilettanti, alia tradizionale . 

.'.« briscolata >, al non meno tradizionale 
< cerchio gastronomico ». A conclusione 
delle tre giornate. si svolgera Felezione 

. di Miss « Vie N u o v o . 

e. f. 

Dalla nostra redazione K.: 
• '' •','. 'i\'~'t" -^ :';.''.'is" .<•• UAKI, 2o. •'••..• 
Fervono i preparativi per dare pun-

tualmente il €via» alle manifestazio­
niprogrammate per • il Festival del­
l'Unita di Bart. Le manifestazioni ini-
zieranno alle ore 15,30 di giovedi 29 
agosto al campo sportivo della « Gio-
ventii italiana * di via Napoli, ove si 
svolgera il torneo di calcio dilettanti 
per Vassegnazione della V Coppa del­
l'Unita, che sard consegnata la ; sera, 
del - 1 . settembre al «villaggio del­
l'Unita ». Enorme e il numero dei par­
tecipanti al concorso della canzone per 
dilettanti.' Quest'anno, oltre al tradi­
zionale concorso per dilettanti, avra 
luogo il primo concorso di professio-
nisti. .'•:•_:.• 

II festival sard aperto dal compagno 
Alfredo Reichlin con un comizio che t 
avrd luogo a piazza S. Ferdinando di' 
Bari, alle ore 19,30 del 29 agosto, e si 
concludera la sera del 1. settembre con 
la partecipazione della cantante Lucia 
Valeri della RAI-TV, e con Vassegna­
zione delle coppe, dei diplomi e delle 
medaglie ai vincitori del torneo di cal­
cio e del concorso della "canzone. Nel 
quadro del programma del festival so-
no previste due manifestazioni politi-
che molto importanti. La conferenza 
del compagno Giuseppe Vacca sul ie-
ma « la rivolnzione permanente ed il 
socialismo in un solo paeso che-avra 
luogo al circolo culturale A. Gramsci-
ed il convegno provinciale « Amici del­
l'Unita > — che si svolqera nella sala 
delle assemblee della Federazione del 
PCI — al quale narteciperanno i mem-
brl del C.F. e della C.F.C., nonchi i se- ; 
gretari, i responsdbili S.P. e i diffusori 
delle sezioni. La relazione sara tenuta 
dal Segretario della federazione, com­
pagno Mario Giannini. ' :,.:••-

.Alio slancio delle sezioni si e unito 
in questi giorni I'impegno dei lavora-
tori e delle lavoratrici in lotta. I la-
voratori tietturbini in occasione di riu-
nloni che sono'state svolte nelle sedi 
di partito, hanno raccolto e versato 
40.000 lire per la stamva comunista; 
mentre le lavoratrici della Manifattu-
ra Tabacchi di Bari hanno realizzato 
30.000 lire. - - . v - ^ 
••-. Le sezioni sono in movimento per 
raggiungere gli obtefriwi fissati prima 
della chlusura del Festival dell'Unitd. 
In tale occasione sard svolta la difftt-
slone straordinaria della stampa comu­
nista. 

Un gruppo di eompagni di Melfi raccoglie il grano per la campagna delta stampa 

I 
I 
I 
I 

& * • * « • • 

• " ; MELFI, 28. 
La Federazione del PCI di Melfi ha 

superato I'obbiettico nella sottoscri-
zione dell'Unitd raggiungendo il 105% 
pari ad una somma di L. 2 milioni e 
100 mila. La sqttoscrizione continua 
ancora. Le sezioni di Melfi, Lavello e 
Venosa, si sono poste I'obbiettico di 
raccogliere un milione di lire ciascu-
na; gid lo scorso anno le stesse sezioni 
hanno raccolto una somma molto vi-
cina al rmlione. JI superamento delVob-
biettivo e stato possibilc in particolare 
dttraverso la raccolta in natura del 
grano che anche quest'anno ha impe-
gnato divcrsi eompagni della Federa­
zione e delle sezioni, in una vera c pro­
pria gnra che e durata circa 60 giorni. 
A Melfi, Lavello c Venosa sono stati gid 
raccolti oltre 200 quintali di grano. 

I contadini - versano il grano per 
I'Unitd con un vero e proprio spirito 
df Zotfa, anche perche sia posto fine 
alia crisi delVagricoltura, che attana-

glia i contadini e Ii costringe a con-
dizioni di vita sempre piii miserevoli 
rispetto ai tempi. La battaglia per la 
rtdurione degli affitti condotta in que­
sti anni nel Melfese e stata molto posi-
tiva ed e servita a sensibilizzare i con­
tadini alia loita per un'efjettiva rifor-

• ma agraria generale. Buona parte di 
' essi quest'anno si rifiuteranno di cor-

rispondere ai padroni il canone per il 
fitto, perche Vanno scorso essi hanno 
versnto molto piii di quanto loro spet-
tava in base alle nuove tabelle di 
Equo Canone, a causa del ritardo con 

. cui la Prefettura ha emanato le nuove 
tabelle. II nostro Partito — come han­
no dimostrato le elezioni del 28 apri-
le — acquista sempre piii prestigio e 
forza proprio ncllc campagnc; esso si 

, presenta infatti come il solo partito 
che difende gli interessi dei contadini. 
Da qui anche lo slancio con cui essi 
versano noteooli quantitd dl grano per 
sostenere la stampa comunista. 

Si inasprisce la 
polemica contro 
il ministro Togni 
Silenzio della Democrazia Cristiana 
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Dal noitro corrispondente 
.. : PISA, 2 8 -

Industrial!, agricoltori, gros-
si esponenti' del mondo eco-
nomico pisano e Democrazia cri­
stiana locale si stanno sbranan-
do. La lotta e ai ferri corti e la 
DC di Pisa reagisce scomposta-
nierite alle pesanti accuse che 
vengono fatte al suo «padre 
protettore», il Ministro To­
gni. La polemica — come ab-
biamo gia avuto modo di rile-
vare — e rivolta contro U 
« m o d o » — indubbiamente anti-
democratico — con cui il mini­
stro ha nominato il nuovo pre-
sidente della Camera di Com-
mercio. • - • ; ••»-•-•- •• -• 

La DC, oggi, si accorge che 
gli industriali avevano «mono-
polizzato >* la Camera di Com-
mercio. E' senza dubbio un ri-
pensamento un po' tardivo per 
chi ha favorito, con ogni mez­
zo il nascere ed il perpetuarsi 
di una situazione del genere. 
Ed e anche uri ripensamento 
strano perche, come scrive «La 
Nazione '•» — solitamente bene 
informata su certl avvenimenti 
— gli stessi democristiani 
-avrebbero propostp al mini­
stro di sceghere fra tre indu­
striali.' di cui avrebbero indi-
cato i nomi». E comunque -la 
direzione provinciale della DC 
non ha, flno a questo momeri-
to, preso alcuna posizione. La 
difesa d'ufflcio del ministro To­
gni e stata fatta dal comitato 
comunale (un organismo di po-
ca autqrita ' e di ' scarso pre­
stigio) e dalla associazdone pro­
vinciale degli artigiani legata 
alia Democrazia . cristiana. 
' L'Unione • Industriali e stata 
la prima a prehdere posizione, 
con un comunicato rilasclato 
ad un giornale fiorentino. J In 
esso si fa rilevare, in sostanza, 
il «costume •• politico in atto, 
per cui un "Ministro usa — 
senza discrezione alcuna — una 
legge evitando di ' consultare 
Dreventivamente I rappresentan-
ti - delle categorie interessate 
su un provvedimento che inte-
ressa loro direttamente. - Di 
identico parere e anche la As-
sociazione Commercianti. -
* Di diverse tenore e stata la 
presa di posizione della Asso-
ciazione - pisana commercianti 
ed esercenti. In due comunicati. 
dopo aver smascherato l'ope-
ra del ministro Togni, si inve-
ste il problema • della struttu-
ra delle Camere di Commercio 
e si richiede al Parlamento ia 
emanailone di una disposizione 
di legge che tolga dalle mani 
dei^^mlnistri>:,Iarv3fjbssibnita di 
sciogliere a proptto comodo i 
consigli di' organism! cost im­
portanti. Si chlede con forza, 
inoltre. • la •; democratizzazione 
delle Camere di Commercio, la 
elezione degli organlsmi dlri-
genti con suffragio di tutti gli 
iscritti, la rappresentanza di 
tuttele categorie esistenti sel­
la provincia. E su questa linea 
vengono invitate tutte le crga-
nizzazloni sindacali .ed econo-
miche a dar battaglia. ;, - -

Durissimo il comunicato del­
ta Associazione deU'artjgianato 
di Pisa. Un giudizio. del tutto 
sfavorevole viene dato sul - si-
stema di imperio con il quale 
dal ministro competente e stato 
nominato U : Presidente della 
Camera di Commercio» . ' 

«* La verita h — prosegue Q, 
comunicato — che gli uomini 
politici nelle loro programmati-
che esposizioni non mancano 
di fare costatne professione di 
democrazia e di liberta; alcuni 
di essi — l'allusione aH'on. To­
gni e evidente anche se pesan-
te (n.d.r.) — peraltro una vol-
ta investiti del potere lo eser-
citano in forma autoritaria, di-
sattendendo completamente i 
principi da loro stessi concla-
mati» . . -..•••••..•••-. 
• Anche il conte Sanminiatelli, 
presidente dell'Unione agricol-
tori. ha dichiarato di non poter 
« c h e deplorare il modo in cui 
tale nomina e a w e n u t a ». L*uni-
co organismo (di notevole en-
tita) che ha preso l e difese 
del ministro Togni e la Pre­
fettura. E tale solerzia non ci 
meraviglia. . .: > 

Alessandro Cardulli 

II turismo in Sardegna 

Vastezonedi 
« » i 

-, i 

E' necessaria la costituzione di un consorzio tra i comuni del Golfo degli Angeli 

Per gl i studenti di Ancona 

« Palazzo degli Anziani» 

Ij'antico e «augnsto> Palazzo degli Anziani, sede delta facolta di Economia e Com­
mercio di Ancona : ;'•.' 

La Spezia 

Successodei 
lavoratori 
della SUA 

LA SPEZIA. 28. 
Dopo una dura lotta che ha 

visto anche la partecipazione 
— in segno di 60lidarieta — 
dei dipendenti della FITRAM 
e degli addetti al eettore dei 
pubblici trasporti. i lavoratori 
della SITA hanno ottenuto fi-
nalmente il pieno accoglimento 
delle loro richieste. Essi ave­
vano sospeeo ripetutamente il 
lavoro jn segno di proteata per 
le punizioni inflitte dalla so­
cieta a 17 lavoratori a seguito 
degli 6cioperi proclamati in 
campo nazionale per i l rinnovo 
del contratto. di lavoro. • 

Le punizioni consifitevano in 
cinquecento lire di multa a te­
sta e all'addebito totale delle 
spese di carburante eoetenute 
per le corse di autocorriere 
che la direzione considerb ar-
bitrarie. Inoltre gli eteasi 17 
dipendenti furono esonerati da 
certi particolari turn! di lavoro. 

Per la eolurione della ver-
tenza si intereesarono le auto-
rita cittadine. ma i primi ten-
tativi non ebbero esito positivo 
per i'intraiisiKenza della societa 
automob!IifitiC3. Ieri, come di-
cevamo. la controversia e stata 
risolta con l'accoglimento delle 
ricbieate del lavoratori. 

La conunlsaioiM interna ha 
ottenuto che ventatero cancel-
late le mtour* dieciplinacl. a 
carle* del 17 dipendmtt. 

; ' Dalla nottra redaiione 
:;]:^-:::".H.l -"J"ANCONA. 28 

Nel 1959, anno della sua 
costituzione quale sede stac­
cato dell'Universita di Urbi-
no, la facolta di Economia e 
Commercio di Ancona aveva 
appena 300 iscritti, per cui 
se la elezione, provvisoria se 
proprio non ortodossa, del 
• Palazzo degli Anziani* a 
sua sede poteva trovare gin-
stificazione nel numero degli 
iscritti, oggi — con i suoi 
duemila e passa studenti e 
con. una facolta. in continuo 
sviluppo — il problema va 
posto e risolto con tutta la 
serieta che gli e propria. 
Nello scorso anno gli iscrit­
ti alia «Economia e Com 
mereio » anconitana sono sta­
ti — lo ripetiamo — oltre 
duemila dei quali molti pro 
venivano dairAbruzzo; pre 
sumibilmente questo numero 
verra notevolmente superato 
per l'ormai prossima «tor-
nata» scolastica* per cui la 
indifferibilita e l'esigenza di 
eambiare in sede c idoneaa 
la c provvisorieta » oggi an­
cora esistente, appaiono an-
cor piu evidenti. La poca 
funzionalita dello stabile, di 
cui la facolta occupy tre 
stanze, crea delle condizioni 
chee sono all'opposto della 
funzione che la scuola stcs-
sa dovrebbe avere- Spesso a 
molte lezioni gli studenti vi 
partecipano rimanendo in 
piedi per le esigue capacita 
delle aule, lunghe e syrette, 
che non consentono l lngres-
so a piu di ?§ persone. A 
volte le lezioni vengono ad-
dirittura rimandate perche le 
noche aule sono gia occupa-
te. II centro meccanografi-
co di cui Tuniversita e do-
tata, e dislocato in due stan­
ze prese in affitto in - uno 
stabile lontano dal palazzo 
deirUniversiti. 

Inoltre la mancanza di 
qualsiasi forma di assisten-
za rende ancor piu precaria 
la situazione degli studenti, 
soprattutto di quelli che 
vengono da fuori. Infatti, 
dopo le lezioni del mattino, 
spesso si vedono gruppi di 
giovani vagare per la eitta 
alia 'ricerca di un posto 
tranquillo per la eolazione. 

L'Amministrazione comu­
nale non pud assolutamente 
rimanere insensibile di fron-
te a questo « m a l e » che af-
fligge tutta la situazione 
scolastica anconitana (e non 
solo universitaria). ET giun­
to il moirento di ellminare 
questa «disfunzione» con] 
decise prese di posizione atte| 
a risoivere II problema. 

Antonio Prosopi 

Lecce 

Unanimi dissensi 
per i «provvedimenti 
del governo svizzero 

. Nostro senrizio • 
.'•'•': -•-•-«• -LiX;CE, 28. '^ 
' Le famiglie degli emigra 

ti, i lavoratori e Tintera opi-
nione pubblica della provin­
cia di Lecce hanno condan-
nato con sdegno la' vergo-
gnosa iniziativa delle auto* 
rita elvetiche, che ha visto 
espellere il compagno on.le 
Giuseppe Calasso dalla Sviz-
zera. La Federazione leccese 
del PCI ha fatto affiggere in 
tutta la provincia di Lecce 
un manifesto che, tra l'altro. 
dice: * Con la solita prete-
stuosa motivazione della '*si-
curezza dello stato" l"on.le 
Giuseppe Calasso e stato fer-
mato dalla polizia svizzera. 
trattenuto per oltre sette ore 
ed infine espulso dal terri-
torio elvetico. II governo ita-
liano non ha sentito finora 
il dovere di protestare per 
questo nuovo gravissimo epi-
sodio che suona offesa a tut-
to il Parlamento della Re-
pubblica. II compagno Ca­
lasso non attentava alia si-
curezza dello stato svizzero 
ne intendeva rivolgersi ai 
cittadini svizzeri: i suoi elet-
tori, emigrati dalla provin­
cia di Lecce, lo avevano in-
vitato. come rappresentante 
della loro terra lontana, per 
esprimergli le loro aspirazio-
ni e i loro bisogni. E' ben 
noto che i nostri lavoratori 
in Svizzera non godono af-
fatto deH'assistenza che sa-
rebbe loro dovuta... >. L'ini-
ziativa deiraffissione del ma­
nifesto ha gia registrato i 
primi e numerosi pareri fa-
vorevoli. 
• Nell'attesa di assistere a 

delle preso di posizione uffi-
ciali, abbiamo appreso che la 

Lutto 
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I IT deceduta ieri ad Anzio la 
compagna Renata Pollastrinl. Ai 
familiari vadano le piu sentite 
condoflianze dt> tutti i comuoi-
sti di Anzio • . del nostro 
fiormalo. 
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Camera del Lavoro provin­
ciale di Lecce ha inviato un 
telegramma al presidente del 
Consiglio, al ministro del 
Lavoro e al ministro degli 
Esteri esprimendo il proprio 
dissenso e la propria prote-
sta. In serata il parlamen-
tare comunista si incontrera 
con la stampa per rilasciare 
alcune dichiarazioni. --. 

Dalla nostra redazione 
•i•:*.:••:.> C A G L I A R I , 28. 

' Il piano.per la.sistemazio-
ne definitiva del Poetio non 
c da respingere. Da piii parti, 
soprattutto dalle -• sinistre, 
giungono sollecitazioni e 
proposte ili sistemazione del­
la spiaggia. A 18 anni dalla 
fine • della guerra, il Poetto 
ha ancora I'aspetto di un 
campo per baraccati: e jjrivo 
dei servizi piu elementari; 
non esistono docce (chi viene 
sorpreso sotto le fontanelle, 
e sono tanti ogni giorno, rice-
ve una multa di 5000 lire); i 
gabinetti versano in uno sta­
to pietoso, in certe zone nep-
pure esistono; Varenile libe-
ro, dove la domenica si am-
massano dalle 20 alle 30 mila 
persone comprende si e no 
meld del litorale; vaste zone, 
occupate da enti pubblici e 
militari, sono « off limits» 
per i borghesi. La Societa 
Tramvie, che detiene il mo-
nopolio dei trasporti urbani 
ed extraurbani, non solo pra. 
tica prezzi eccessivi, ma uti-
lizza per i servizi straordina-
ri estivi vetture • antiquate, 
chiamate dal personate < le 
padovane » perche acquista-
te nella cittd veneta come 
partita di ferro vecchio. Inol­
tre la S.T.S. ha aumentato di 
10 e 20 lire il prezzo del bi-
glietto, con il benevolo con-
senso dell'Ispettorato alia 
Motorizzazione e della Giun-
ta regionale DC-PSdA. ' -
: Nessuno e soddisfatto, dun-

que, delle condizioni attuali 
della spiaggia. La stragrande 
maggioranza dei *v cittadini 
chiede -. giustamente che ; il 
Poetto diventi una spiagia 
moderna senza perdere il suo 
carattere popolare. Le sini­
stre, sempre sensibili alle ri-
chieste della popolazione, si 
battono per un piano jnter-
comunale che interessi tutto 
Varco del Golfo degli Angeli. 
Per esempio, e alio studio 
uno schema di statuto per la 
creazidUe di - un Consorzio 
tra i comuni diCagliari e 
Quartu per Vamministrazio-
ne della spiaggia e dei terri-
tori~limitrofi. . :-- ^ 

Nell'articolorT dello sche 
ma di statuto ptedisposto dal 
Comune di Cagliari si parla 
genericamente di « « n piano 
organico di sviluppo». JVel 
testo approvato dal Consiglio 
comunale di; Quartu, cittd 
amministratit' dai comunisti 
e dai socialists, si deceita il 
piano organico di sviluppo a 
condizione che venga salva 
guardato il turismo popolare 
e siano qarantiti i servizi per 
tutti. Altri punti (concessio-
ne definitiva dell'arenile, vi-
gilanza igienica, opere pub-
bliche, piano regolatore ge­
nerale, azierida autonoma di 
soggiorno, ecc.) sono stati 
approvati quasi integralmen-
te dal Consiglio di Quartu. 

Purtroppo, i programmi 
della Giunta centrista di Ca­
gliari non sembrano collegati 
In alcun modo alle direttrici 
di sviluppo urbanistico della 
cittd. scaturite dal dibattito 
sul piano regolatore generale 
che indica la ' utilizzazione 
demaniale della vasta area 
de < Is Molentargius » e non 
trascura la • possibilitd di 
creare una vasta zona resi-
denziale facendo salve >? 
esigenze della industria sali-
nifera;'• sfafale, ub'cafa ap-
punto -- nel territorio del 
Poetto. Ecco, pertanto, pro-
spettata la esigenza di un 
programma concernente Vin 
tero arco del Golfo degli An­
geli da attuarsi attraverso la 
costituzione di un consorzio 
tra i comuni interessati e *« 
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istituzlone di una efficiente 
azienda di soggiorno. Per ga-
rantire il carattere pubblico, 
moderno, popolare del Poet­
to ecco le rivendicazioni po­
ste dalle sinistre alia base di 
un organico . programma di 
sviluppo: consorzio interco-
munale; rivcclere e limitare 
le sub-concessioni alle am-
ministrazioni militari, -agli 
enti, alle imprese a carattere 
speculativo; incrcmentare le 
sub-cqneessfoni • individuali 
senza stabilire nuovi oneri, 
creando condizioni-favorevo^ 
li ai lavoratori a reddito fis-
so; ulilizzare le aree del re-
troterra per impianti sporti-
vi, parchi piibblici, ritrovi 
popolari. In ogni caso — so-
stengono i comunisti — le 
sub-concessioni a grandi »o-
cietd devono esscre subordi­
nate alia realizzazione di. 
complessi funzionali e alia 
possibilitd di- effeltivo con-
trollo delle tariffc, facendo 
salve le esigenze del pae-
saggio. ;. '..-/'•'. 

Con lo Giunta Brotzu, 
sclraiata a destra e prigionie-
ra dei monopoli, prevalgono 
altri interessi. Prevale il ce-
mento armato, la speculazio-
ne, il caro-vita. Non v'e dub­
bio che se i piani dell'Ammi-
nistrazione centrista ' doves-
sero andare in porto, a subir-
ne le conseguenze saranno 
migliaia e migliaia di fami­
glie. Almeno 40-50 mila ca-
glia'ritani trascorrono. le fe-
rie al Poetto, non avendo al-
tro modo di organizzare le 
vacanze a causa delle ristret-
tezze economiche. L'obiettivo 
sostanziale degli « industriali 
delle vacanze •» e di sloggiare 
tanta gente economicamente 
depressa, per modificare • la 
struttura piccolo-borghese 
della spiaggia. Infatti, men­
tre si pongono agli operai e 
agli impiegati condizioni e-
stremamente onerose per in-
durli ad abbandonare il Poet­
to, si aprono nuovi stabili-
menti (oltre il Lido, e i in 
funzione « Le saline », getti-
to da una societa del Nord); 
si autorizzano club e altri 
ritrovi per militari tedetchi 
e canadesi; sono stati \lottiz-
zati i 14r,ettari de}Uex borga-
ia}Ausonia pet far sqrgere, 
tra ii verde, un villaggio di 
cottages. Un •-. porticciolo, al 
riparo della suggestiva Sella 
del Diayolo, nato come rifu-
gio di motoscafi, sta diven-
tando tin ritrovo alia moda. 
La rivolnzione dei motoscafi 
modifica • gradualmente abi-
tudini e clientela. . • 

Giuseppe Podda 

Contro I'intransigenza 

degli agrari 

Riprende 
la lotto 

dei mezzadri 
ternani 

^ . . V ; ^ : - : > ' ; • TERNI.2*. 
Si prdfilano nuove lotte dei 

mezzadri ternani. La ripresa 
dell'agitazione appare gia 
necessaria in ' conseguenza 
deiratteggiamento turlupina-
torio dell'Unione agricoltori, 
che nel corso della trattativa 
provinciale non ha accettato 
alcun terreno sul quale po­
ter raggiungere un positivo 
accordo. II direttivo provin­
ciale della Federmezzadri si 
e riunito per esaminare lo 
andamento • della trattativa 
tra i sindacati dei mezzadri 
e l'Unione agricoltori. La Fe­
dermezzadri ha espresso le 
proprie preoccupazioni circa 
l'esito della trattativa. Come 
e noto, la CGIL ha proposto 
che si accettasse un nuovo 
capitolato colonico provincia­
le che sowert isse il vecchio 
patto fascista, nonche un ac-
conto a favore dei mezzadri 
che ne alleviasse le disagiate 
condizioni di vita: e cid co­
me atto concreto di testimo-
nianza di buona volonta per 
il proseguimento della trat­
tativa. Purtroppo nessun se ­
gno di buona volonta e ve-
nuto dalVUnione agricoltori, 
mentre i sindacati avevano 
deciso la sospensione della 
agitazione ' nelle campagne 
proprio per favorire la trat­
tativa. La Federmezzadri ha 
deciso . di esplorare • tutti i 
campi per raggiungere in 
queste ultime ore un accor­
do positivo con l'Unione agri­
coltori. I mezzadri che han­
no partecipato compatti alia 
manifestazione delle settima-
ne scorse, prendendo parte, 
con ampiezza e unita, agli 
scioperi della carratura e del­
la trebbiatura, sapranno si-
curamente rispondere con 
nuove, piu incisive e piu ef-
ficaci forme di lotte alia te-
starda intransifensa < d t f l i 
afrari 
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